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L’ALLEANZ A ORECO-TURCO JUGOSLAVA E’ STAT A FIRMATA 

L'equilibrio dei Balcani spostato 

i " I AM * — mÉ ’ * 

dnniin dpiritnlin p dplln nnrPi dopo piu di 20 anni 

aaaaaaaa. a# aaaaaaaa aaaaaaaP; Sriupn-imo 2.'>0 mila im’tallurìiù'i «lella Uavìci-a — Pronti ineroriare le brao* 


II. KliCI-ME DI BONN SCOSSO D/VI.LE AGITAZIONI SOCIALI 


La portata potitico-militare del Patto balcanico e le conseguenze per Trieste 


L J ITI M A fonlnrmita con gli .''Copi base della loto appai tenenza ces.so al corrispondcnlc del- 

III I I IVI/l I Allllll il/llllar delle Nazioni Unite e .ler alla NATO. la agenzia ANSA. In talo| 

ULiAÌIiIia \ 2 r&l I I vfurAEiiwIv li fiontcggiave la situazion m La conlerenza .staniiia dei nUoivista. Slctanopuh».. a^^l-| 

___ tal modo cieatasi nella lolo tic ministi i degli csteii c la triplice alleanza 

, . , ,,,, legione ■. stata tenuta al teinime delle greco-turca-jugo-laya «non 

ili Idi pilo o^^ure iiiiiiliii/ioin c cU'IlìIii dii Ila- Alcuni o^'Oivutori lui-uio cerimonie della fìriiiii del nessuna punta rivolta con- 
ioiisiderata logittiinaiiieme co- ha; ma ipieiio tuglicicbhe di notato a questo pioposito, trattato ed e .^tata pioceduta J*,". "f 

me una delle date più ucie suuo ai picili delle for/e rea- che Tailicolo due contiene un dalla loltura di un comuni' all Italia afTenna che il ro- 

nella stona diplomaiica del /lonaiic Htiliaiic il picdi-lallo rifciimento all adozionc ini- calo uflitiale nel quale cono ' f*’ id* .'«i jiiiguia .nden-i 

nostro Paese. La nascitri della siil quale da <liet i anni hanno mediata di misure militari tiaeciato le fasi attraveisr le t'be l Italia « .^i .i-- 

alleaii/a militale tia Jiigosla- edilicato d proprio potere. E comuni da paite dei tre pae- quali i tic paesi sono giunti Yiei di ' 

\ia. Gieeia e rurcliia detei- diinf|iie \i\a il palio miliiare si. in ca.so di emergenza. 'Tiò alla conclusione dell’alleanza „ * n wn t t | 

mina ai nostri cnnriiii orienta- halcunico, e diimiiie \ la l'o- ‘^he implica, .si e detto, le- H comunicato assiema che n.^nondend i ima dnm-m ' 
h lina silim/ione che in ogni siacolo del 1.1 1. sistenza di accordi fini Piesi il trattato con i nuovi ni- da circa la .‘mia/.ione mili- 

cpoca la politica C'tcìa ualia- Chi può negale t lie. per una tale eventualità. L pegni che esso coinpoita o- ^j., strategica csi.stente ai 

na si è-.loi/aia (ly^ siongmrare FriC'te c pci rciiuilibnu nei f* 'icmida che im coriimenta- stituiscc una base giundica, orientali deiritalin. 

.Olile la peggioie V’i d'uosiro lìakain e nellWdriatieo. Fin- jugoslavo ha fatto cen- politica e militale allargata stefanopulos ha ri.-posto che 

Paese; e i•he^.ra iinece - in- le.e-se „ahano axrebbe n- ‘ T on " co- 

ii'i i‘ 1 44 . 1 ..^. I 1 * i com uni, io tiu i tic pno^i o iti xin 11 ti a i i - 

« redibile a tinsi — ba pollilo th sio una politica diamctral- diente tenuti segieliw, che freddo riferimento all’Italia, tu» che \ nostu lianchi siano 
ttinciotarsi anelie in 'uti* U' nieiiie «ipposm .Xvrobbe n- rendono Farticolo duo ancora aflermando clic i tic ministri eoneiti e elio lo l iciine che 
un incoraggiamento dell iitliia- chicsm „na iiii/ialioci italiana, pif, vincolante di quanto es.'o hanno lavvisato di con.une e.si.siono nel ni.^tro Tnmrato 
le go^erlu> italiano. elle ri.sollevassc la qiie.slione non*appaia accordo . che la normalizza- difen.sivo siano colmate-ù In- 

In Ma immediata, thè cosa triestina come grande prohle- in tal modo, la Jugoslavia zione delle relazioni con tutti lino ,| niinisti-o si c augurato 
signirua pei Fiieste la nascita un‘ iiiterna/ionale fuori dalle ottiene indirettamente le ga- quelli che sono pronti a farlo naturalmente un ralYorza- 
delFallcanza greco-tiirca-jngo- -eeehe atlanlieho c dalla etimi- ranzie che il trattato atlanti- in maniera efTettiva costituì- mento dei «tradizionali vut- 
siaia:*-SigniFKa Uisemie il dii- linnte tutela» dei c mediatori» co prevede per i suoi m«m- sce un appoggio agli intcìes- eoli (h amicizia « che unisco- 
latoie jngosbno arhino di in- nnglo-ainerìcani. .Ivreblie n- bri. mentre; da parte sua. con sì della pace >. no ITtalia e la Grecia. L'in- 

fliien/aiè nella direzione che chiesto una iniziativa aperta F^ntieolo 6 . si impegna uni- Alla posizione italiana ri- tervista è .stata sollecitata e 
iitenà opportnim perFiiio qne- dell’Italia come potenza inle- con^uUaisi.» con spetto al patto balcanico e.eonccs.s,, onde otYrne « assi- 

sla nltin issiina fase dei iii’go- u-s^ata direttamente alFeqm- Grecia e rmehia in lela oiv,dedicala una intervista che|eurazioni . conti., le ininncee 
,. , ,, . -n I T lihim ..II. mipcgni che gli ultimi due i ministro degli esteri gre- clic il patto implica per 1 ll.i- 

zmti per il barano ne! r.L.r. dillo e alla pace nei Ralean . Stefanopulos ha con- ha. 

( onic la c supcnoie ncccssi- In .picsin eonme. il gioco del¬ 
ia » del patto balcanico è ser- le marionelte liline e greche - - ' ' ' ■■■' ■, — . ■■■ = 

;:ì;' ";Y''éur’s'«lh:,-L'L'S:i . 1 :^^ a conclusione delle trattative in 

alle siieee'sne capiiolazioni dì — di qiicsia grande e ci'ile 

questi ultimi ire mc'i. così o-a nazione di 47 milioni di abi- B 

superioie della taDti ^ a» rebbe luevalso. Ma ^ ■ BBBB^BBB* 

^^_B fl ^B B B B B B B B B B B B B B B B B 

sfhieraincnio ntlaniieo c quel- <ontatii le ahic grandi H B M 

!o baleanico potià .ostitnire. I»ntenze mieressate. rieor'O al- ■ ■ ■ H 

per gli anglo-umerieani e per IONI . perfino pericolo di J| 

nnu\o (Il con posizioni B fl fl fl ■ B* B^l SI 

sia priinu dopo il \ leU. Iie: meglio il kariikiri! B B# BiB QP ^B Bi BA B fl Bfl IKB RB Wi 

baratto. 11 giudizio .he 'i al- Invelo, la nascita della ul- 

iribiiisce a Saragnt. secondo il lean/a baU-anuM e Fiiiimincn- --—— - - 

quale quegli pericoli non su,- za de! baratto del T.L.'F. sono ♦ • • «i .r ^ ii ii j- ’t 

sistoiio pcroiiè ormai Tito è le pr.nc prò.ate c paradossai- Nicolo c maria avvicineranno il fratello nella macchia ai T< 

di.ciiuto ’tin siib-aderente al niciiie tragiche del • punto j m. i • ii • j • .r * 1 * ♦ j ii» «i 

Patio Atlantico c ha doveri di criremo di involuzione cui èl aoto la coccia - Colloquio dei familiari dell evaso con II sost 

grutitiidiiie nei confronti de- giunta la politica colera dei - ■ - — - . • ■, - ■ - --- -_ — ^ .. . • - . 

•gli anglo-anicrieani, dice me- precedenti governi e .li quello _ ...— - 

_'lio di ogni eonitncnio a qua- attuale. Le rcspnnsubiliià che 
le livello di fideistica insipien- I aftiiule classe dirigente si as- 
za si muova il go.eriio. suine sono ancora più gravi 
.Ma il riflesso delle decisi.)- pas-at.i. pcreliè oggi 

ni di Bled sulla fase attuale "«» P»» esistere neppure la 
dei iiegozinti triestini non è ‘•tteniianl.’ del possibile ccr- 
.'he un appello della sitiiazio- semplice miopìa, 

iic clic si è determinata. In ee- ^ t* sciperto. Pcr- 

neralc, e in prospettiva, che '* colpo di forza che si 
.Osa infaiti significa per FIta- '"<?<l'ta per dare atniazionc al 
ha la nascita della alleanza '"<‘fcatode! f.f..l. fuori d oirni 
militare greco - turco - j li gusla- b‘.-'>tuun^ionc parlameiiiare. c 
.a’;* Significa 1.) stabilirsi nei confesMOnc afierta di col- 
Ualcaiii di un elenicmo di ten- P‘* Loiuro il l’ncsc. 
sione, il quale a'=otnma ai LUIGI PINTOR 

piani di provocazione non mai - ■ — ■ ■ 

na.'cosii dagli Stati I niti in f 

."iLrir-i ',ioi"Z"i„‘-' .ò: * Dno¥i rapporti 

- fra Tito e la NATO 


Sriopciaiio i 2.')() mila iiiftallurjtiti della Baviera — Pronti a incrociare le brac¬ 
cia i lavoratori della Hnhr. minatori, chimici, lessili, porliudi o salariali a|rricoli 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLl^XO, 9. --- .\i a mez- 
' zanotte di oggi 2Jb 000 operai 

metallurgici e meccanici di 
600 tabb.iche ba\.i.esi hanno 
incrociato le brace.:i, per ia 
prima volta dopo oltre \enii 
anni. Es.si chiedono un aa- 
mento salariale di 12 pfcnmg. 
pari a circa 200 Ine alloi.i, 
più il 12 jaer cento -ul s.il..- 
no men.sile. 

Lo =ciopeto c totale, con la 
sola eccezione di alcuni cen¬ 
tri gravemente colpiti dalle 
recenti alluvioni, come Pas- 
.sau e Rati.sbona. In tutto i’. 
resto della Baviera, nelle ori- 
me ore di stamattina, sono 
apparsi i picchetti e p; atu-a- 
mente nei:.sun operaio è en¬ 
trato in fabbrica. Per i gio¬ 
vani lavoratori della Germa¬ 
nia occidentale quc.sta è ìa 
prima grande battaglia, poi¬ 
ché. anche dopo la caduta del 
nazismo, gli industriali c il 
Cancelliere erano riusciti fi¬ 
nora a far accettare la tesi 
secondo la quale Peconomia 
del Paese pote\ a O'.sere rico¬ 
struita .solo con un grande 

MON'.ACf) — I mel.illiirKÌ. i In •..■ioiirro .Ioli.» « It.ivrrìsiip .Moioii’ii Work.’ .\. » sostano sacrificio «comune». Si è vi- 

il.ix.i.ati .li (-.iiii'clli il.-llii st.ibilim.’itto (Telefoto) sto poi che. mentre gli ope- 






Entro pochi giorni i 
si costituirebbe aiia 


evaso Deyana 
Magistratura 


Nicola e Maria avvicineranno il fratello nella macchia di Tolfa dove per mesi invano carabinieri e poliziotti gli hanno 
dato la caccia - Colloquio dei familiari deirevaso con il sostituto Procuratore della Repubblica - Una conferenza stampa 



carattere fasci^fa nessuno o-e-• 

r.i porre in iliibbio — contro . BELGRADO. 9 — Il patto 
1 inrcirità dei Paesi confinan- balcanico, ii hcialnienle de¬ 
li: non solo dclFAll.ania. alla " 0 ‘«»^ato , trattato di allean- 
. ni integrila c indipendenza , cooperazione Politica e 
l'ii 1 *^ 1 * ! • i niuti.13 3 ^distcrìz«j « c ^tsto 

Hiaha ha eos, grand.- mte- stamane alle oie II 

resse, ma. poienzialmentc e injy ui^d. dal ministro degli af- 
parfe fin dora, del nostro stcs- esteri di Giecia. Stefa- 

so Paese. La nas< iia di un tal nop'alos. dal miniatio degli af- 
i>lo.<o fascista che .si affaccia fari esteri di Turchia. Fuad 
ai nostri confini, sulla osta Koprulu. e dal segretario di 
.idriatica c nel Mcdiicrrancn Stato agli affari esleii di Ju- 
«tricntalc. mina in questa zo- goslavia, Kocia Popovic. a 
ria Fcqiiilibrio di forze .'Opra nome della Grecia, della Tiu- 
luito. € prima di iuoo. in d:»n- chia e della Jugoslavia, 
no dcil’iialia. Clausole fondamentali dei 

Anche qui. le posizioni che quelle contenute 

:! go\crno italiano e j suoi uell articolo 2 e nell articolo 

poriavocc enunciano per ne- ^ 

^ „ 4 „ 1 .- mulazione giuiidica il oro- 

care o sminuire questa realtà 


li,i 1 il.ix.inli .li i-.iiii'clli ili-llo -tt.ibiUmt’itlo (Telefoto) sto poi che. mentre gli ope- 

jrai veramente si sacrificava- 

— . - ■ - . no. accettando un livello di 

;ONCLUSlONE DELLE TRATTATIVE INTRAPRESE DAI FRATELLI E DAI LEGALI j'nYV"c™ra i”" 

-^- j’.o coUeghi francesi, i profitti 

B M M M B padroni aumentavano di 

■■ BB jb ^b^^ 'ncse in mese; si calcola che 

QIOPIII I CVBSO UGVBnS 

bM i padrone, l’anno scorso, quasi 

MB M M M ■ ■ 1 1000 marchi (150.000 lire) Ptù 

ebbe alla Magistratura 

jvia dagli americani le auto- 

--- ^ — rizzazioni necessarie per ac- 

(o nella macchia di Tolfa dove per mesi invano carabinieri e poliziotti gli hanno jciaio, e per intrapi-endci e 

i deirevaso con il sostituto Procuratore della Repubblica - Una conferenza stampa jdustrialì abbandonati subito 

• . _ __ idopo la sconfitta militare, 

- ' ■ >- —— aveva potuto dare Fini- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEIno nccoinpoonnfo in Sardcf/nn sotto rincalzare delle battute, binieri Quando qiie.sfi, perù, pressione di una rapida ri- 
- In morella di Luifii Denana c effettuate dai carabinieri .• sono i/iunti sul posto dove si presa, in conseguenza dol¬ 
ci VITAVECCHI A, H— ita- hnniio conuinto i fre (rateili dalla polizia. La notte tra d era svolto l’incontro tra II la quale .si saiebbe infine 
mane, con la motonave « La- del fugi/iasco, Nicola, Antonio dodici c il tredici piugno, egli, fuggiasco e il sito delatore, anche arrivati, a d’accordo », 
ZIO», proveniente dal porto e Francesco, a partecipare al- fuggendo da Tolfa. e stato hanno trovato piccole tracce ni miglioramenti economici 
sardo di Olbia, è giunto a le ricerche dclVevaso. che *1 capace di percorrere a piedi di un bivacco e nicnt'altro. per tutti i lavoratori. Ma è 
Ciiùtavecchla Nicola Deyana. nasconde tuttora nelle mac ■ una quarantina di chilometri, Le ultime segnalazioni sono diventato ormai chiaro alle 
/rateilo del pa.sfore che do sei chic della Tolfa. in direzione del Sasso, dove assai interessanti. Degana, con mas.^e lavoratrici tedesche che 

mesi Vaga per le montagne Nicola Degana e i .suoi due papera di' poter contare su il suo aspetto, smentisce le la politica di Adenauer mena 

ttella Tolfùt braccato dai ca- fìaielli Hi ritiuìranuo doìiint^ lìascoudtgli c 5 U nvitcì fiddti. favole vhc ni raccontano sul in un vicolo cieco, che è coi 
rahifuei’i c dalle forze di Mu- li/ia. Secondo qnnnfo è .sfato secondn ;)i.sfn, in dire- suo coTila. Ha ricevuto abiti ìa strada del riarmo e della 

fino. iVìcota Dci/oìia, im «omo sfahiiifo, ensi prenderanno nord-esf. taglia le mon- nuovi c òinnc/ierin pidifa. Ila CED: la carta sulla quale il 

d’efa. asciutto e lutiscoloso. si contatto con un toro amico. punfa direttamente t aspetto florido, L /epQcr- Cancelliere, il suo partito cle- 

c affacciato snt harcariczo, rc.si'denfc da qualche anno affa meanta m^ite inpras.sato. ricale, gli industriali come 

reggendo un raligione di /ì- nella Capitale, il qnofe indi- T òubbte dove Deyana Hecentemenfe, il pa*^.ore si Krupp e Dornier, lianno pun- 

fira. Dietro di ini sono ap- chcrn ai tre frateììi le strade .staoilifo, per qunic/ic n»c- c tneontrato con nn amico c tato IiUlO, incoraggiali dai 

par.se te figure dcpli avvocati da s*^guìrc per giungere a incontri con atcnni suoi ha protei>tato con tinpuar/pio joro amici 

Armando Costa c Nicola Man- contatto con l'evaso. favoreggmiori. Secondo i imiti colorito, per gli articoli di al- i-jcani. 

frer/i ftiffu-inri itri ftinninsrn c- i intervenuti tra i Icf/ali c le Clini giornali. Secondo quanto . , . - j- 

Z si rendere di polizia, i tre fra- abbiamo appreso, attraverso ^ .avora ori dicono ora. 

t/jc Sì erano ret ali o Apro pubblici alcuni punti del pia- uovrebbero marciare sen- la noli'ia Laidi Deiiana -'tendendo in lotta, che esii 

per convincere t fratelli di „„ studiato dai leaali di Lutai ' auirLout.ro marciare seti la poiuia. L.ami uegana Hìsnosti a iziocare la 

npiiana nri. nviiicinarp il tm- pi legali ui uuiyi scorta, ut modo da per- avrebbe ancora una volta so- **. _ sono aiapaii a giocare la 

stare evaso Deyana. I tre fratelli CPlr® mettere al fuggiasco di avvi- stenuto di non aver sparato carta. Con la loro azfo_ 

Nirnin rìpiinnn -ci è ntinr- domani. ^«P<> cinor.si c di udire dalla bocca suiropcraio Mario Armani, al ^ miglio^menti eco- 

flatn nttnrnn npr un animo ?* dei .suoi familiari le proposte tempo della .samiiiinosn rapi- nomici, essi scindono sostan¬ 
dolo attorno per un attimo, tratto la via Braci lanese. ^ aji, i- .,t,,to zmlmente la propria posizm- 

^unpcraiino al Sasso, una 5 . Serra airebbe detto ne dalla lìnea della polìtica 

rarli oÌf« frazionciua di poche case che ,.„„g e. spesso, inglorio.sa cac- l’evaso, egli c re.sponsabile di federale: affermano il pro- 

trario alla luriosita dei aior .sfa ai confini della ^ona .sei- deircstrcnio fcntatiro d» tuffo ed ha rovinato ma c nno diritto a Y>ercepire sala- 

arrko' elZ'io^accoSi sul mo°- TnUn r-minelrclun S^°SpvI^ catturare Tevaso’.’ La situa- Costantino Gui-o ». -'i equi, comunque e quali che 

Z nU nvencnt^hJZn ^ ^ quanto mai Singolare. Degana avrebbe inda alo ad 'iano gli obiettivi generali dd 

ólòto una T ln- ‘'Z Z ZZn n ^ ^'^rabiiiicri e le forze rii alcuni amici come far ginn- Governo. Denunciano, nel.o 

ro)i Nkòìa beùan^ ' nnrrf policia sanno, attraverso le gerc a Regina Coeli materiale •^!e3.=;o tempo, l’incapacità del 

hanno Zooinnlo U tren^Sei tn ZZn SZnU unfuZu b‘^»-b>dichr .seqnaia:ioni. che atto a facilitare |•el•n.s.one del governo ad elaborare una P ’- 
Roina nasconde .Verro. Una volta in liberta, hlica atta ad assicurare, m 

T ■- • 4 , . r, crc.sfoni de Po. o - condizioni normali di pace. 


ri lIpI fiinniasrn c-- . • i _ intervenuti Ira i legali c le cimi giornali. Secondo quanto . _ . „ 

recali a Nuoro « grado di rendere autorità di polizia, i tre fra- abbiamo appreso, attraverso . J 

re i fratelli di Pubblici alcuni punti (lei pia- fgm dovrebbero marciare scn- la polizia. Luigi Degana -f^ondendo in lotta, che essi 

Lvicinare iI va- "o •’'*“*« ^^^rta. in modo da per- avrebbe ancora una volta so- non sono disposti a giocare la 

Deyana. I fre /roteili entro mettere al fuggiasco di olt’ì- .sfenufo di non aver sparato -'’^Oi.'.i carta. Con la loro azfo_ 

. i nunr- ptomato di domani, dopo cjnar.si c di udire dalla bocca suiropcraio Mario Armani, al ^ miglio^menti eco- 

opr un animrr. familiari le proposte tempo della sanguinosa rapi- ".^',' 11 ^;'' 


Nicola Devanj. fratrllo dril’cvaso. rOn l’avv. CassinrUì 


Roma. fino ai crestoni del » Pozzo 

Il viaggio di Nicola Deyana di ferro •> a ima decina di 
è frutto di un piano studiato chilometri di distanza dalla 
Idoi difensori dell'evaso. d’oc- stazione ierroviaria di S. Se- 
jcordo con la polizia. Gli av- vera. Luigi Degana ha varie 
Irotati Manfredi e Costa han- volte seguito questa strada. 


gSfggif I meziadri manifestano fn mila Italia 

conn^ ic sirniNre semiieudaii dell’aéricoifura 

.Tlleanza tnpariita balcanin jg NATO, di cui Grecia» e 


.ibbia nece-<iià. per avere Turchia fanno parte. Se da 
(licno effeifo siratcgico in fiin- un Iato infatti l'articolo 2 
zinne anii-oviciica. della col- .^ta’oiliscc gli impegni mili- 
laborazione indircita o dirot- tari reciproci fra i tre naesì 
M dclFIfalia, «oprathiifo per membri del patto, e quindi 
ì ì saldatura militare nella pia- quelli che Grecia e Turchia, 
,,.i di Lubiana col Ironie ailan. paesi atlantici, .si assumono 


La ri\ciidicazioiie immediata: apertura di trallativr ron la Coiifiiidiistria per ia .-tuluzioiie 
delle questioni controverse più urjieiili- allo scopo ili stipulare poi il nuovo patto colonico 

Oggi, iu agci-to. in tutte Iciazioni sindacali .«-.olle dnllùjdebiti nadronali sui contri-Imcnti contrattuali di un vu- 


-ia più profondanienfe coin- quanto'niembii' del pattò mezzadri, alla quale .=ono di- dine. Ciò è dovuto, da una labilità annuali e la rivaluta- nuove macchino agricole ...... ». r anrn css.i n».».. j’qu"yrqòèirrdèlìa7“G >òr- 

»o 1 m nel gioco aggressivo rettamente interessate circa parte, al .Mtardo frapposto ziorre del bestiame a stima nelle aziende. 7 bcniudiisrnc cont-oLata 

aflantùo c baìcanico si vede , . 400 (X)0 famiglie mezzadrili dal governo c dalla D.C. in nei termini del contratto col- Sotto la spinta delle azioni nelle montagne della Tolfa. Serra sarebbe stato occoiupa- Goerin» in De^=onaY cen- 

!a migliore delle garanzie c , at^ oltre 2 milioni di lavo- Parlamento alla rapida ap- lettivo. A questi arbitrari mezzadrili in corso e Per i In qualche occasione hanno guato al cospetto di Degana -. nu*-M 3 ia*di ooVtua’' 

«Ielle nro^ocifivc’ qual..iaM aaoresSione ain.ata j provazione della proposta di addebiti e mancati accrediti, 'ienifirativi risultati raggiun- conosciuto addirittura il pim- c costretto ad ammettere i Tna'dt'ìmì là*’ 

ntninz; . mic-a condoffa ° alcuni dei pae.i ,„ez- kg?e di riforma dei contrai- che as.commano ad alcune t. m m.gl.aia d. aziende, la fo preciso (una sorgente, una suoi torti. Le intenzioni del- 2i-ico1PVnnVo òh e' 

Dinanzi = a con dot fa firmatari su qualsiasi parie ti agrari, come fu deliberato centinaia di migliaia dì lire ConlagrieoUura e stata co- grotta un picco montuoso) Feraso nei confronti di colui dono tuttfaunXnO 

del governo nei confronti del dei loro lerruorio, sara con jpii' p?ornata migliaia di dalla Camera nella precedente per ogni famiglia colonica, fa stretta ad orientar.-i per la- dove il sardo era solito dare che egli Indica come l’oraa- variahìl* 

I ano balcanico c parallela- sidcrata come una aggressione =0 Siornaia migi a legislatura; e d’altra parie al- riscontro da parte padronale pertura di trattative naziona- appuntamento ai suoi amici, mzzatore del delitto non sono 'anaoiie aai dieci ai 

mente della questione triesti- contro tutte le parli con- h; forze FÒpposizione fazio.sa e mtran- fi mancato investimento del li precedentemente richieste Ma gli sjorzi per giungere molto tenere. qumai pjeniiig allora, f lo 

11 , 1 . verrebbe fatto nlFuomo iracnti... Queste, di conse- Hi sìRcnte della Confagricollura 4 per cento della produzione dalla Federmezzadri. alla cattura del latitante sono -< Lu facho a potta », arreb- dei servizi 

lonmne di pcn-are che una guenza. -porteranno aiuto n-rtVin/'Sa a h; oratori contro una seria trattativ.-i annuale in opere di miglioria I dirigenti nazionali della rimasti sempre infruttuosi. Le be minacciato il fugaiasco, P ci Oi Amburgo nanno 

'pioiazione lojka di tale con- individualmente e collettiva- jgiig .sindacale te.-a, come richie- fondiaria, previsto dalla legg-* CISL-TERRA. in contrasto baffute si .sono risolte spesso lo riduco a brandelli». Egli 

«lotta non vi sia. tanto c-sa è mente alla parte o alle par- „tesò?£ ? della cSl non- ripetutatamente dalia Fc- di tregua mezzadrile, con con quanto da e.s.si affermalo m una beffa per le forze di avrebbe espresso il desiderio 

mconcenibi’e dal punto di vi- ti attaccate, prendendo im-ntari dermezzadri. a risolvere, at- grave danno per l’occupazio- nei loro comunicali e nella lo- jwlizia. S/upgendo come una di incontrarsi con qualche «' guanto ^ 

M^Snafe Ma ir spiega- mediatamente e di comune dòmocrrScì 'pie^ghe^T^^^^^^ traverso accordi collettivi, le ne di mano d’opera, dei già ro propaganda, non hanno al- ^pre tra e macchie e la bo- qiornalLsta, per spiegare at- SZaZmtì da 

rione è ancora una volta auel- accordo tutte le misure (com- motivi ed il significato della questioni più ui*genti e di mode.^ti redditi dei mezzadri cun mento di «pavere sbloc- Deyana e sgti- trai'erso le colonne dei quo- j • ,* * - 

rume c ancora una vona quei r.mnioon rfoiio ^ “ j • ™ „ amm contralto fra conceden- <>cato la situazione ottenendo sciato sempre fra le maglie tidiani. come si svolsero t II Sindacato dei lavoratori 

' 1 = 'l'’ ."Trn^d; ÌK sZ, =lla " 1'^. dall» Conf»sricoltura rìni- dall» ,«». Sp»„o. carne « è ,««L.^cce».o « que«« ri è dei «nizi oubbliei e dei 


aiuta- nuove mac( 
stima nelle aziende. 


macchine agricole 



un li’.-ello di v’ita decente a 
tutti i cittadini. 

Perciò lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici bavaresi, il qua¬ 
le si colloca nel quadro di 
una agitazione ben più vast.<, 
che interessa ormai quali'o 
milioni di lavoratori de', a 
Germania di Bonn, costitui¬ 
sce un sostanziale elemento »’i 
rottura con la situazione c' e. 
da lungo tempo si protrae. 1 
nel Paese, e che poteva dare, 
particolarmente agli osicr. 
tori stranieri. l’i.oipressiot.e 
che Adenauer potesse conta e 
=u un targo consenso. La re«.- 
tà è ormai ben diversa: oltre 
i metallurgici bavaresi, sono 
in lotta, e potranno scendete 
in sciopero prima o poi, i 900 
.mila metallurgici deEa Ruh-, 
i! regno di Krapp, 260 mi'a 
min.-itori di carbone, 100 m:'a 
postelegrafonici, centinaia di 
migliaia di operai chimici f. a 
i quali quelli delia I. G. Far- 
òenmdustrie (già controllala 
da Goering in persona), cen- 


parle ai- 


parte padronale 


«■pinio agli estremi, lì gover- .<^be esse riterranno jadri e coloni. M e me^dri. che sono alla della produzione agric- 

no Sceiba-Saragat vive nel n^^^s^rie ad una d'fesa ef- numerose provincie. in della agitazione J^^za- Grazie all’azione unitaria 

Terrore ebe la CED muoia, che *• , „ „ particolare della Toscana, dnle. della categoria in questi 


fi e mezzadri che sono alla .... dalla Conlagncoiiura 1 mi- reie. spesso, come si jaiiu .nccanio a quesia r» e uei servizi pubblici e del 

base della agitazione mezza- produzione agricola. trattative sui proble- Po» saputo, ha seguito come un'altra ragione che il tuo- trasporti, che rappresenta 

Hrìle ner affrontare conse- ,1 all azione unitaria mezzadrili)». 11 loro uni- un ombra le orme di coloro giasco avrebbe espresso con 900 mila lavoratori, ha chie- 

ariie. per aiiromare ^ns della categoria in questi ul- ^o merito — che ha avuto che gli davano la caccia, ingenua sincerità : •« Voglio sto al Governo che entro 

^''’-fiDuIaVloll’e' dè?* nuovi 'J!?,' solo il plauso dei (Bossi agra- conirollandoae i aiorimetili. cosliliiirmi. ourebbe dello, se mercoledì siano aoarte «rat- 

nattr'éoUeuM dì merradr^a « ? ■>' certa stampa _gover- ufendone «dd.r.ilara . d,- ebe ,,oa mi ueei. „„ mialioramento 


C che «OTl 1)11 I TV»^ÌllllZÌOttL e 

questi sei nies!. „o l'ergastolo. Prima di finire)-» ^ attenuto la strana rì- 
pcrsonc hanno ao- in prigione per scontare la "® * "k a«^iu m 

?cvoso. Oualcuao. mia^colpo.r-o'olio «uadSo^a^te?'? f^>.^rfsa^k°‘Vee’"„ I 


che cosi grandi eacrihei ed che sarà opportuno prendereIdrili di oggi, come le grandi! coloni, dati gli arbitrari ad-1 bardi, oltre ad altri migliora-! (Continua in z. pMg, ». eoL; ^difilato al comando dei cara-l (Continua in 6. pag. », eoi.» 
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«L’UNITA’» 


UNO SC.WDALOSO DOCUMEN'I'O DEL UECI.ME D.C. 


ECCO COME SI APPLICA IL VOTO DELLA CAMEnA SUUVI.R.L! 


Il sottosegretario Ermin 

chiede “mformailoni politiche, 



Ecco un tipico documento 
del regimo democristiano: per 
concederò licenze di autorizza' 
ziono di salo cinematografiche 
il Sottosegretario Erminj fa 
ehiedero « informazioni politi¬ 
che » al locale gerarca del par¬ 
tito clericale. 

I signori Rodolfo Cardetti e 
Antonio Valenti di Castiglione 
D'Orcia — anche so saranno in 
possesso di tutti i requisiti 
richiesti al loro caso — potron- 
no evidentemente vedersi re* 
spingere lo loro domande, se le 
loro opinioni politiche non 
garberanno al segretario pro¬ 
vinciale della D C di Siena. 

O — viceversa — anche se I 
citati signori (o uno dei due) 
non fossero in posesso dì quei 
requisiti, evidentemente po¬ 
tranno ottenere la lieenza ri¬ 
chiesta, solo perché il gerarca 
provinciale d. o. di Siena avra 
espresso il suo parere favo¬ 
revole. 

Solo questo può essere il 
senso dello scandaloso docu¬ 
mento ohe riproduciamo e di 
cui il caso ha voluto ci perve¬ 
nisse il testo. 

La lettera del segretario par¬ 
ticolare del Sottosegretario Er- 
mini c del 31 luglio scorso; di 
pochi giorni fa, cioè. Evidente- 
mento le promesse di «moraliz¬ 
zazione» fatte da Sceiba sotto 
la pressione indignata dell’opi¬ 
nione pubbtioa in seguito ai 
più recenti scandali del regime, 
sono soltanto dello prese in 
giro 







Caro St-erétairlo, 


I,a prego foro irmi j a giro di posta, 
i»,fo!' 2 iasioni. politlrjiiB sulla opportunità 

Al conoodtre l .‘ìoguonti ’ir.'iìii*!; 

^ « 

- Oifi,Car(lottl KodolfOf 

-- Antonio Valenti, via Vluno - Casti¬ 
glione d'Oroie Fraa, Gaiapiglla, ' 

Oortli&ll fifiluti» 

. /y 



A A 


Al Jo^rotgkrlo I*roirJnclBl«i 
Iella n.C, di 

t) 1 n n 0 


la smoblliliBlone della S. Giorgio 


Le Coinmissioni interne dì tutti gli stabilimenti ILVA decidono di intensificare la lotta 
per il rispetto degli accordi salariali e per il ritiro dei guardiani armati dai reparti 


Nel pomeriggio di ieri, 
presso il Ministero del lavoro, 
il sottosegretario onorevole 
Delle Fave ha comunicato ai 
rappresentanti dei lavoratori 
della San Giorgio di Genova 
che il governo ha deciso di 
porre ai lavoratori lo sgom¬ 
bero della fabbrica e 1 accet¬ 
tazione del numero di 1396 li 
cenziamenti come pregiudi 
zialfc per la continuazione 
delle trattative sul tialta- 
mento extra-contrattuale da 
corri.suondcro ai lavoratori 
licenziati c sulle condizioni 
del rappprto di lavoro per i 
lavoratori riassunti. 

L’on. Delle Fave ha comu 
nicato infine che in assenza 
della accettazione di tale pre¬ 
giudiziale il Ministero del la¬ 
voro « si riterrà libero dello 
impegno di mediazione e con 
sidcrerà rotte le trattative ». 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori — che si sono riser¬ 
vati di far conoscere il loro 
parere entro mercoledì 11 — 
hanno manifestato la loro 
meraviglia per questo inusi¬ 
tato atteggiamento del gover¬ 
no il quale interviene in una 
vertenza sindacale per schie 
rar.si apertamente contro 
lavoratori. 

La delegazione della CGIL, 


In dne giorni i lavoratori di Vinci 

hanno avnto la nnova Casa del Popolo 

Lo sciopero generale — La vecchia sede, dopo rìntìmuzionc di sfratto, presidiata 
da operai e contadini — Le autorità governative costrette a venire a patti — l.a 
popolazione esce in corteo con le bandiere dai vecchi locali e inaugura i nuovi 


DALLA REOAZIUNE FIORENTINA 


FIRENZE. 9. — I contadini 
e la popolazione di Vinci 
hanno dato questa mattina 
una significativa risposta al 
governo Scelba-Saragat, che 
ha disposto l’x assalto lega¬ 
le i> alla loro Casa del Popo¬ 
lo, conio alle tante altre, che 
.sono i centri vitali dei paesi 
e delle cittadine della To¬ 
scana. Questa mattina, ap¬ 
punto, alle ore 8 , era fissata 
dallTntendcnza di Finanza 
la scadenza per il passaggio 
nelle mani dei carabinieri c 
della polizia, dei locali del¬ 
la Casa del Popolo, in cui 
fino dalla Liberazione aveva¬ 
no preso regolarmente allog¬ 
gio le organizzazioni demo¬ 
cratiche del luogo. 

E da due giorni, la popo¬ 
lazione di Vinci, in sciopero 
generale, aveva occupato la 
Casa del Popolo, divenuta 
mòta dei contadini di tutta 


la zona e dei gruppi di ope¬ 
rai che esistono nel capoluo¬ 
go, Gli ultimi due giorni a- 
vevano visto giungei-e ad un 
punto cruciale la situazione, 
tesa a càusa dcirintransigen- 
za dimostrata dallTntenden- 
za di Finanza e dagli altri 


della mobilia appartenente 
alle organizzazioni popolari. 
Ma la Casa del Popolo era 
occupata dai contadini. Azio¬ 
ni di forza non se ne pote¬ 
vano fare, spettacoli di scal¬ 
manato arbitrio era impossi¬ 
bile darne, malgrado non 
organi governativi. A rcn- mancassero gli agrari appo¬ 
dera vieopiù tesa la situazio- stati per assistere con gioia 
no deH’ordinc pubblico, era allo sfratto dei locali, dov'o 
sopraggiunta alTultima ora tante volte i contadini si e- 
la so.spensionc del sindaco di rano riuniti per decidere le 


sole, dei contadini, erano ri¬ 
gate di lacrime. Nella piazza 
di Vinci, i funzionari della 
questura di Sceiba o gli agra¬ 
ri indispettiti si guardavano 
con comprensibile sbigotti¬ 
mento. 


Vinci dalle funzzioni di uf 
tìcìale di governo, la siste 
malica opera di defissione dei 
manifesti, regolarmente au¬ 
torizzati, in cui il consiglio 
della Casa del Popolo denun¬ 
ciava il sopruso comme.sso 
dal governo ai danni del so¬ 
dalizio popolare. 

Stamani, la polizia si è 
presentata in forze, con la 
certezza di poter ripetere il 
consueto .spettacolo della de¬ 
fenestrazione delle suppel 
lettili c delia estromissione 


Anche il doti. Sepe parte 
per le ferie di Ferrag osto 

Le indagini per la morte di Wilma Monteii subi¬ 
ranno una battuta d’arresto 6no al 20 agosto 


Contrariamente alle previ- 
.sioni. anche le indagini sul¬ 
la morte di Wilma Monlesi 
.subiranno una bnltutu d’ar¬ 
resto per le ferie di Ferra¬ 
gosto. Negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia si affer¬ 
ma che il dottor Sepe — il 
quale intendeva invece por¬ 
tare avanti, anche in questi 
giorni, le sue indagini — ha 
dovuta cedere di fronte allo 
<- squagliamento * dalla Cani¬ 
tale della grande maggioran¬ 
za dei testimoni citati o da 
citare. Sarebbe .sialo imnos- 
sibile Lcr il magistrato in 
queste condizioni, prcavvci- 
tirc in tempo utile i testi 
che per lo più si sono resi 
irreperibili. 

Anche il dottoi Sopc. quin¬ 
di, seguirà rcsenipio del Pio- 


da un certo Riccardo Ncncio- 
ni. che a\c\a dato una brusca 
sterzala i.er entrare In queiio 
Mabiilinento. Il Vaccaro non lia 
potuto evitare l'urto, che è sta¬ 
to vioicntls-simo. 

Le cataste del fiaschi che era¬ 
no sulla motrice e sul rlmoiThio 
-SI sono sfasciate, luccipitando 
Irrefrenabilmente: c stato un 
fragoroso, crescente crollo di 
fiaschi, da ogni parte, cd un 
frantumarsi di vetri, uno schiz¬ 
zare di zampilli di vino, uno 
scrisciarc di Chianti sulla stra¬ 
da. In cascatene, pozzanghere, c 
rlvoiettl che finivano nei fossi. 
CessaU la precipitazione dei fia¬ 
schi. il vino ha continuato per 


minuti e minuti a inondare la 
strada, sotto gii occhi dei 


loro lotte. 

La polizia doveva segnare 
il passo, scendere ad accordi 
cogli occupanti. E l'accordo 
veniva trovato presto; non 
era nelle intenzioni dei la 
voratori di Vinci di procla¬ 
mare una guerra civile, ma 
solo si trattava di non la¬ 
sciare che gli afTari potesse¬ 
ro cantare vittoria grazie 
agli ordini di Scclba c di Sa- 
ragat. E infatti, ad un certo 
momento, con le bandiere 
rosse in testa, cantando gli 
inni dei lavoratori, una co¬ 
lonna, una fiumana di perso¬ 
ne è uscita dalla Casa del 
Popolo c si è riversata in un 
locale poco distante, in cima 
al cui letto un operaio è sa¬ 
lito per sventolare le inse¬ 
gne popolari. 

Quel locale era la nuova 
Casa del Popolo. Il miracolo 
era avvenuto così: durante 
le due nottate trascorse in 
piedi, a vegliare nei locali 
che il governo voleva gher¬ 
mire, qualcuno aveva prov¬ 
veduto a trovare un palazzo, 
a trattarne Facquisto, a fis¬ 
sarne il prezzo. Poi, lutti 
avevano contribuito, e sta¬ 
mani Facquisto era già sta¬ 
to realizzato c perfezionato. 
Nonostante la miseria e le 
strettezze dei più, i lavora¬ 
tori di Vinci hanno trovato, 
seduta stante, i mezzi per 
non lasciare senza sede il 
movimento democratico, i 
partiti dei lavoratori. E nefi- 
pure per un minuto il movi¬ 
mento è rimasto senza sede. 

Abbandonando la vecchia 
sede, non da vinti ma da 
vincitori, i lavoratori hanno 
raggiunto la nuova e di là 
hanno chiamato ancora il po¬ 
polo a raccolta contro gli 
agrari e ii loro governo. 
Quando la bandiera iridata è 
salita sul più alto albero del 


L’uscUa dei giornali 
per il LVrragosto 

La Federazione Italiana Edi. 
tori Giornali, In accordo con i 
rappresentanti dei giornalisti,, 
del lavoratori poligrafici c del 
giornalai, Im comunicato U se¬ 
guente calendario di uscita del 
giornali quotidiani in tutta 
Italia in occasione del Ferra¬ 
gosto: domenica 15 agosto usci¬ 
ta dei soli giornali del mattino: 
lunedi 16 ago.sto, uscita del soli 
giornali del pomeriggio. 

Pertanto, lunedi 16 agosto 
non usciranno i giornali spor¬ 
tivi cd i settimi numeri dei 
giornali del mattino. 


composta dal senatore Bitos- 
si, da Amino Pizzorno, segre¬ 
tario della FlOM nazionale, 
da Giuseppe Laniero, segre¬ 
tario della FIOM provinciale 
di Genova, ha in particolare 
sottolineato la gravo respon¬ 
sabilità che il’ governo con 
questo atto viene ad assu¬ 
mersi nei confronti dei lavo¬ 
ratori e di fronte alla intera 
opinione pubblica nazionale. 


Il convegno cfelle C. I. 

imm 

LIVORNO, y — Idi il 
Convegno dei rappresentanti 
delle Commissioni Interne 
del gruppo ILVA, liunlte 
con lu partecipazione dei 
lapprcscntanti delle fabbri¬ 
che di tutta Italia, ha preso 
importanti decisioni dopo 
aver ampiamente discus.so lu 
situazione del complesso, 
parlicolarmenlc in rapporto 
all’azione anticostituzionale 
della direzione che mira a 
solTocate le libcitù o a con¬ 
culcare i diritti democratici 
dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che, è stato deciso di liven- 
dicarc dalla direzione; 

1 ) Feliminazione del ca- 
rattero antisciopcio del pre¬ 
mio trimestrale di .5.000 li¬ 
re e la corresponsione di 
detto premio a tutti i lavo¬ 
ratori in base a criteri og¬ 
gettivi; 

2 ) il irspetto dell’accordo 
Su aprile raggiunto p e r 
l’ILVA di Bagnoli alla pre- 
-senza dei ministri Vigorclli 
e Villabruna ii 29 aprile u-S.. 
accordo esteso poi a lutto i! 
complesso e che prevedeva 
la corresponsione della som¬ 
ma di L. 10.000 a tutti i la¬ 
voratori dell'azienda come 
acconto su eventuali premi 
o gratifiche, e.scludendo quin¬ 
di quelli contrattuali, (la di¬ 
rezione dell’ILVA pretende¬ 
rebbe ora di Iratlenerc la 
somma corrisposta sulla gra¬ 
tifica natalizia ai lavoratori 
che p.Trtecipano agli scioperi 
allo scopo di sottrarsi agli 
obblighi derivanti dall’ac¬ 
cordo cd esercitare in pari 
tempo un’indebita pressione 
sui lavoratori); 

3) la coricsponsione delle 
10.000 lire anche agli impie¬ 
gali od equiparati; 

4) il riliro dei guardiani 
armali dai icparti: 

,5) il rispetto delle fun¬ 
zioni delle Commissioni In¬ 
terne, consentendo ad e.sso di 
esplicare 1 loro compili; 

(!) l'eliminazione — nelle 
fabbriche dove esiste — dei 
sistema dei contraili a ter¬ 
mine e delle « impreso -> adi¬ 
bite a lavori inerenti Fatti¬ 
vità produttiva delFazicnda, 

7) Fassunzionc di un con¬ 
gruo ninnerò di giovani. 


I rappresentanti delle 
Commissioni Interne del 
gruppo ILVA, esprimendo la 
ferma volontà del lavoratori, 
hanno deliberato che la lot¬ 
ta continuerà decisamente e 
verrà • intensificata in tutto 
il complesso fino a quando 
la direzione non rivedrà la 
sua posiziono anticostituzio¬ 
nale. 

Essi, dopo aver invitalo il 
Ministro del Lavoro a con¬ 
vocare s’oliecitamente la riu¬ 
nione già fissata per il 22 
luglio e poi rinviata a data 
da destinarsi, hanno sottoli¬ 
neato con forza come l’azio¬ 
ne della direzione dolFlLVA 
ponga con maggior forza la 
esigenza di una pronta ed 
effettiva riorganizzazione 
dell’IRI - FIM - COGNE che 
valga a fare delle aziende 
controllate dallo Stalo un 
valido stiiimonto di propul¬ 
sione o di sviluppo econo¬ 
mico del Paese. 


Inveifjto un oneralo 
dalia ghisa fusa 

MILANO. 9. — Un im¬ 
pressionante infortunio si è 
verificato ieri sera a tarda 


ora al reparto fonderia del¬ 
la ditta OSVA di Sesto San 
Giovanni: un operaio è stato 
raggiunto da un potente get¬ 
to di ghisa fusa che gli ha 
prodotto gravissime ustioni 
in tutto il corpo. Il poveretto, 
Antonio Fanzini fu Angelo di 
30 anni domiciliato a Berga¬ 
mo, stava attendendo la co¬ 
lata della ghisa attraverso 
il foro della caldaia, quando 
il metallo sopravvenuto con 
insolita violenza lo investiva 
i n pieno interessandogli il 
vnltn, l’addome, il dor.^o e i 
piedi. 


liiaiiguruta ieri 
hi Fici’ii di Messina 

MtiiSlNA. 9. — La XV ecllzio- 
nc tleila Fiera 01 Mesbitm è sta¬ 
ra len bolennemento Inaugurata. 
Durante la cerimonia hanno 
piCao la parola Fon. Caronla, 
Presidente della Ficia. II sinda¬ 
co di Messina, u presidente tjél- 
la Regione, on, Rc.stivo e il pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Lon. Sceiba — come avevo 
fatto poche ore jiilma a Reggio 
Calabria — ha pronunciato un 
breve discorsetto per Incensare 
l'insufficiente oliera del governo 
per 11 Mezzogiorno e per l’Isola. 


NELLE ACQUE DI VENEZIA 

na motonave investe 

e afi onila II rlmofoM atore 

Un marmato annega; un altro è in grave 
stato • La tragedia si è svolta in pochi attimi 


VENEZIA, 9. — Un grave 
incidente marittimo si è veri¬ 
ficato questa sera dopo le 20 
a circa cinquanta metri al 
largo della banchina del mo¬ 
lo di Ponente della marittima 
di Venezia. A g^uell’ora il ri¬ 
morchiatore « Furius .. stava 
trainando la motonave « Eu¬ 
ropa », giunta nella mattina¬ 
ta dal Sud-Africa, per con¬ 
durla dalle zattere in marit¬ 
tima. Ad un tratto, .secondo 
quanto risulterebbe, la moto¬ 
nave è entrata in leggera col¬ 
lisione con il rimorchiatore, 
il quale sbandando sul lato 
sinistro, ha imbarcato acqua 
e quindi è affondato. 

L’m Europa » ha dato .subi¬ 
to l’allarme iniziando al tem¬ 
po stesso le operazioni di soc¬ 
corso dei pericolanti. Veniva¬ 
no cosi salvati il comandante 
del rimorchiatoi’e. Natale Ma¬ 
rella. e il marinaio Mario 
Modesto. Più drammatiche le 
fasi del salvataggio delFaiu- 
to-motorista Giorgio Ma¬ 
schietto, raggiunto proprio 
quando stava per annegare. 
Subito trasportato all’ospeda¬ 
le vi è stato ricoverato in 
preda a choc traumatico. Nel 
delirio egli continua a grida¬ 
re « Andato fuori che resto 
io qui. Voi avete figli! ». 

Finora non si ha invece 


La spedizione nei Lessini 

fliun tg g 360 metri di profon dità 

/ 24 giovani triestini sono penetrati alValba di ieri nelVabisso 
Domani il tentativo di battere il primato di profondità 


VERONA. 9. — I venti- 
quattro giovani triestini, che 
intendono battere il primato 
di discesa nella profondità 
della terra, hanno dato ini¬ 
zio stamane alla loro impre¬ 
sa, penetrando nella « Spin¬ 
ga (Iella Prììtìi >. rabi.'>so dei 
Monti Lessini nelle Prealpi 
veronesi. 

La spedizione dei 24 giovani 
(fra i quali è una ragazza) 
è guidata dal geometra De 
Martino e dal doti. Meucci. 
Il locale comando dell’Eser¬ 
cito ha messo a disposizione 
della piccola carovana due 
jeep, un autocarro, un camion 
una squadra di soldati del 
103" battaglione fucilieri. La 
carovana era partita ieri po¬ 
meriggio da Verona, accom 
paghata dai sottufficiali c 
soldati incaricati di appoggia¬ 
re l’importante spedizione. 
In serata la carovana era 
giunta ieri al Passo delle Fit- 
tanze, dove aveva posto un 
primo accampamento, pernot 


tando all’aperto. La spedi¬ 
zione è fornita di cucina, ten¬ 
de. di impianti telefonici, di 
sacelli a pelo, di molti metri 
di scala-corda, oltre che dei 
necessari apparecchi per i ri¬ 
lievi scientifici, che costitui- 
•scono — assieme al propo¬ 
sito di battere il primato di 
profondità — uno degli obiet¬ 
tivi dell’impresa. 

Alle prime luci dell’alba dì 
stamane, una squadra della 
spedizione, composta da To 
nini, Hune.si, Ferraris, Gigo- 
ne e Coboli. è penetrata sot¬ 
toterra, nella voragine aper 
ta tra i monti, sulla riva si 
nistra dell’Adige, per rag¬ 
giungere in giornata i 360 
metri, nella profondità della 
terra, e porre un campo-base, 
con Finstallazione dì impian¬ 
ti telefonici e di rilievo scien¬ 
tifico. Mercoledì mattina nel¬ 
l’abisso scenderà la squadra 
destinata a coprire il prima¬ 
to, composta da De Marinis, 
Cecchini, Gazzin, Vromch, 


Intrattiene o lungo due banditi 

contr ottendo «0110 somme rich ieste 

Ub Mfoziaate di Vercelli coBrmee ì dae gràmi rtpiaatori a coBtMtarsì prìaia 
di 10 mila e poi di 3800 lire - Gli aggreasori catturati dopo luogo ùiseguìmeoto 


. c 1 «U impotenti va sede, molte delle facce, 

curatore Gcneialc ocarciia Cja Xrcnare la singolare auuvionc.ipur dure e rugose c arse, dal 
si allontanerà da Roma ncr 
una settimana- Una ripresa 
rìell’inchiesta si avrà dono il 
Ferragosto o. più probabil¬ 
mente. dopo il giorno 20 . 
quando il P. G. Scardia prc- 
icntcrà la sua requisitoria 
sulla prima parie delle in- 
dìigini._ 

.Alluvione eli vino 
.sulla Via Aurclia 

M.\bS.\ C\RR.\RA, 9 ~ !n un 
})U!,;o prCbao Mossa, la via ,\uxe- 
.’a c stata questa --era '.etieiar 
r..critc inondata eli vino ’Cl 
Chiaml- 

i.' stata un. ca‘cata di Mito 
rosso e profumato, di prCubata 
qualità, e che ha allagato l'au¬ 
tostrada all'ingresso della « Ce- 
mcnterie .^puana * Era. infaiiL 
il contenuto di mtl'.c fiaschi, an¬ 
dati in frantumi In un inciden- 
le stradale. Non m c stata una 
goccia di sangue, in tutto quel 
liquido rosso, peruvuosl nei fos¬ 
si laterali; tr.a un notevole 
danno. 

I mille fiaschi, non uno del 
quali c rimasto sano, erano sta¬ 
ti appenap re;cvaii ria una fat¬ 
toria vinicola ciclla regione, cd 
erano diretti, m ur autotreno 
pllouto dal giovane Glovan 
Battista Vaccaro. verso la Li¬ 
guria. .Ml'aiiezza delia « Cemen- 
teria Apuana*, 11 veicolo ha avu¬ 
to la strada .sLarrata Improvvl* 

‘amente da un camion, guidato 


OLTRE ALU POLIZIA DI GENOVA ANCHE L’INTERPOL E ’ STATA MOBILITATA 

Ricercati per 48 ore i figrii 

dì i ma tlanzatrice ebbra tìi tlr oga 

1 da« bambini fono stati poi ritrovati a Ventimiglia - Follie della bellissima ballerina: nella hall di un 
albergo tenta di mordersi i piedi; danza freneticamente su una scrivania della Questura di Genova 


DAUA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 9. — La polizia 
genovese e l’Interpol hanno 
trascorso due giorni in feb¬ 
brili indagini alla ricerca di 
due bimbi, che, dal compor¬ 
tamento della madre, una 
beili 5 si»ia e più che eccen¬ 
trica danzatrice franco-ame¬ 
ricana ricoverata all'ospeda¬ 
le psichiatrico di Quarto, si 
temeva fossero stati strango¬ 
lati. Stamane, invece, si è 
appreso che i due piccini so¬ 
no sani e salvi a Ventimiglia. 

Sabato venne portato da¬ 
tanti ad un funzionario di 
notturna della Questura di 
Genova una bellissima stra¬ 
niera che era stata fermata 
ad Imperia per varie stra- 


VERCELLI. 9. — Il centro 
d; Vercelli è «tato teatro oggi 
pomeriggio di una scena da 
- westerndella quale sono 
stati protagonisti due giovani 
rapinatori, eh» si sono dati al¬ 
la fj.tita con la pistola in pugno, 
per le strade, dopo aver fatto 
un . colpo - in un negozio. 

Dopo un movimentato, dram¬ 
matico in.^eguimento, tra il pa¬ 
nico dei pa^nt:, essi sono sta¬ 
ti raggiunti, sempre in pieno 
centro, dagli agenti di polizia 
immediatamente accorsi. 

Verso le 16 i due malviventi. 
Sereno Podestà di 20 ann; c 
Giovanni Alberlalli di 19, si 
erano presentati al negoziante 
di alimentari Mario Spinoglio, 
in piazza Massimo D’Azeglio, o, 
puntandogli contro una pistola, 
gli avevano intimato la conse¬ 
gna del denaro che era in 
cas.sa. Benché intimorito, l’eser¬ 
cente cercò di tergiversare, c 
j due rapinatori, evidentemen¬ 
te preoccupati di far presto ri¬ 
dussero :a loro richiesta a d.c. 
cimila brc. Avvenne allora 


uno specie di contrattazione 
fra lo Spinoglto o j due giova¬ 
ni. 5 quali, infine, si accon¬ 
tentarono di sole 3.800 lire, che 
;I negoziante porse loro. 

Avuto il denaro, essi si sono 
datj alla fuga, mentre l’eser¬ 
cente gridando aiuto, faceva 
accorrere alcuni agenti d- poli- 
z». Vistisi inseguiti, i due ra¬ 
pinatori hanno estratto ancora 
la pistola, trovata poj senza 
sicura c con la pallottola in 
canna, c si sono lanciati in usa 
corsa a perdifiato, cercando di 
fare perdere le loro tracce. Es¬ 
si hanno ceduto quando gli 
agenti li hanno raggiunti mi¬ 
nacciandoli a loro volta con le 
armi. I due sono stati imme¬ 
diatamente arrestati e condotti 
alle carceri. 

li Festival dèlia presa 
si è (ondiso a Riccione 

RICCIONE, 9 . — Si è con¬ 
cluso questa sera il primo - Fe¬ 
stival Iella prosa» patrocinato 


iiezre compiute iu alcune io- 
calità delta Riviera di Le¬ 
vante, c per aver lasciato nu¬ 
merosi conti da pagare in al¬ 
berghi e ristoranti. Fra l’al¬ 
tro, un giorno, nella hall di 
uno albergo si era rotolata 
per terra sibilando, contor¬ 
cendosi c scomponendosi le 
resti nel ratio tentativo di 
inodersi conlemporanementc 
i due piedi nudi. 

NelVuffìCìo della Qitcsiurn 
di Genova, la donna, tra la 
sorpresa dei presenti, era 
balzata improvvisamente sul¬ 
la scrirania del funziona¬ 
rio c si era posta a danzare 
freneticaiuentc. Quindi, dopo 
aver pronunciato in francese 
alcune frasi sconclusionate, si 
era abbandonata su di una 
poltrona, in stato di semi- 
incoscienza, tanto da far fon¬ 
datamente supporre che fos¬ 
se intossicata da stupefacenti. 
Da un esame del suo passa¬ 
porto risultò che la straniera 
era ta danzatrice Clara Vio¬ 
lette, di 31 anni, nata in 
Francia ma di nazionalità 
americana, da sette anni è 
! sposata con un americano. 
ISul passaporto, accanto alla 
foto della donna, erano guel- 
‘ le di due bambine. Viviane 
dal Comune c dalla azienda dijf Nicole. ri^eUiramente di 
•■‘oggiorno di Riccione, sbotto anni. Richiesta di pre- 

Fcgidadcl ..Centro del teatro-Jf***!;*^ «« trovassero 

E.-so ha culminato con la,"* danzatrice non fu in grO- 
prima rappresentazione in Ita-f ® causa del suo stato, di 
ita. in un teatro chiu.«o. del !tua si porto ri- 
Torqua'o Tas.«o.. di Goethe.le 
diretto da Vito Pandolfi e in-! 
terprctato da Ann.a Procicmcr. 

Leonardo Cortese, Mario Fer¬ 
rari, ELsa Vazolcr c Gianrico 
Tedeschi. Durante il Festival » 
sono stati rappresentati » Sci 


personaggi in cerca d’autore » 
di Pirandello, «Il bugiardo» c 
I ru'tegh; » di Goldoni. «Ip¬ 
polito » di Eencea, « Lo zio Va¬ 
nia „ di Cecov e tre fiabe mii- 
sleall. In occa.«ionc della rap- 
pre.scntazione di «Zio Vania», 
è stata aìlestita nel rid.otto ucl 
teatro la prima mostra di 
Ccoov. 

Alla manifestazione, che ha 
avuto grande succc.«-so anche 
ncr Feccezionale concorso di 
personalità c di pubblico, c 
secuita la consegna del pre¬ 
mio .. Vela d’oro » 


la, come per significare, a 
Quanto temettero di com¬ 
prendere pii inquisitori, che 
i piccini fossero stati stran¬ 
golati. 

La donna veniva pertanto 
ricoverata in osservazione al¬ 
lo ospedale psichiatrico di 
Quarto, mentre la polizia ini¬ 
ziava febbrili ricerche dei 
due bambini, che si temerò 
potessero essere rimasti vìt¬ 
time di un folle gesto della 
madre, 

Nicole c Virianc, i due 
bimbi di Clara Violette, re- 
nirano rintracciati dagli 
agenti della squadra mobile 
di Imperia a Latte di Ven- 
timiglìa, ospiti in una ci¬ 
vettuola villa stile svizzero, 
situata al n. 59 dell’AurcIia, 


affidùti alla governante si¬ 
gnora Bassadonna. 

La signora Bassadonna non 
ha voluto fornirci alcun par¬ 
ticolare. Da indiscrezioni che 
abbiamo appreso dagli abi¬ 
tanti della piccola frazione di 
Ventimiglia, siamo venuti a 
conoscenza che l’americana 
era giunta in Italia accom¬ 
pagnata dal marito e da due 


vane di lui; e poi si è suici¬ 
dato con la stessa arma. La 
donna, trasportata aU’ospedale 
Maggiore, c .«tata ricoverata 
con progno.«i riservata, essen¬ 
do stata raggiunta in pieno pet¬ 
to da uno dei proiettili. L'uomo 
è morto all'istante. 

Da una prima inchiesta è 
emerso che il Franceschi era! 
ass.duo delia famiglia Stucchi.! 


Meucci e Bartoli: la squadra 
dovrà superare 637 metri di 
profondità. Una terza squa¬ 
dra, il giorno successivo pe¬ 
netrerà nell’abisso. Si tratta 
della squadra incaricata dei 
rilievi scientifici. Ne fanno 
parte Scala. Belli, Garanzul- 
la. Tagliapietra, Jabione, Pe- 
rotti e Rigo. 

Il primato di profondità, 
nell’abisso terrestre, è dete¬ 
nuto dai francesi, con la spe¬ 
dizione compiuta al Tron de 
Glaz, che raggiunse i 638 me¬ 
tri. Il secondo posto nella ga¬ 
ra è stato raggiunto nella ca¬ 
vità abissale dei Monti Les¬ 
sini con i 637 metri, raggiun¬ 
ti dall’ing. Battistini, di Ve¬ 
rona. 


Edoardo De Filippo 
otlieiie il divorzio 

NAPOLI, 9 — Con l’uscita 
dei giornali del pomeriggio 
si è diffusa nella città la no¬ 
tizia che Edoardo De Filip¬ 
po, il popolarissimo attore 
napoletano, aveva ottenuto 
l’annullamento del suo ma¬ 
trimonio con Dorothy Pe- 
nington, matrimonio che era 
stato contratto dall’attore nel 
’28 .quando era appena agli 
inizi della sua carriera, e 
che fin dai primi tempi pare 
non avesse fatto buona 
riuscita. 


bambini, circa due mesi /a. ipro.'-.-o la quale aveva abitato 
La /amiplioln .<!i recava gior- [fino a qualche tempa fa. c dove 
nalmcnte a fare il bagno kontinuava a fare pensione re- 
sulla piccola spiaggia di Lat-Igolarmentc per t pasti. Il ma¬ 
le, Un mese fa l’uomo /ecejrito della Paracchì, assente da 


Valdoni a Ribolla 
per il minatore ferito 

GROSSETO, 9. — E’ arri¬ 
vato stasera a Grosseto, pro¬ 
veniente da Roma, il prof. 
Pietro Valdoni, per un con¬ 
sulto relativo a 1 minatore 
Vittorio Ronchetti, rimasto 
gravemente ferito al cranio 
nell’esplosione di grisou av¬ 
venuta sette giorni or sono 
nella miniera di Ribolla, 

Importanti ritrovamenti 
archeologici a Siracusa 


nessuna notizia del quarto 
componente l’equipaggio, O- 
scar Padoan, che si suppone 
sia rimasto prigioniero del 
rimorchiatore e sia annega¬ 
to. Comunque domani si 
provvederà al ricupero del 
« Furius )» il cui albero emer¬ 
ge per circa tre metri dalle 
acque della laguna. La ca¬ 
pitanerìa di porto ha aperte 
un’inchiesta per accertare le 
responsabilità del tragico in¬ 
cidente. 


Entro mercoledì 11 

sarà, pagato 

racconto agli statali 


Sono in corso presso lo 
varie Amministrazioni dello 
Stato gli ordinativi di paga¬ 
mento relativi all’acconto agli 
statali, stabilito dalla recente 
legge. Questa volta il prov¬ 
vedimento è stato attuato 
tempestivamente in quanto l.i 
Ragioneria dello Stato, sen¬ 
za attendere la pubblicazione 
della legge avvenuta sabato, 
aveva anticipato le relativo 
disposizioni agli organi di¬ 
pendenti. 

Si ritiene che entro mer¬ 
coledì 11 l’acconto sarà <iefi- 
nitivamente cori’isposto a tut¬ 
ti i dipendenti dello Stato iu 
servizio attivo. Per quanto 
riguarda i pensionati, sino ad 
ora non risulta che siano stati 
inviati i vaglia a (domicilio, 
ma anche per questa catego¬ 
ria il pagamento dovrebbe 
avvenire entro la settimana 
in corso. 


LA LOTTA 
DEI MEZZA DRI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 


SIRACUSA. 9. — Pregevoli 
opere in bronzo, laminate in 

_ , , ___^__,oro e utensili in terracotta 

ritorno in America. Dopo due'ca.a ol momento del dramma,terzo secolo a. C. sono 

non ha potuto ancora essere 
interrogato; il Franceschi ave- 


giorni la donna si allontana¬ 
va da Latte Vado offo gior¬ 
ni in gita disse alla Bassa- 


donna c prendeva congedo.!'^ anni, c .a Paracchì ne 


Trascorse un mese senza far¬ 
si più vedere. 

Inviò qualche cartolina. Da 
otto giorni però non aveva 
fornito notizia alcuna. La 
signora Bassadonna era se¬ 
riamente preoccupata tanto 
che arem esternato il suo 
sfato d’animo ad alcune ami¬ 
che. L’americana da tempo| 
ammalata di nervi, si tro -, 
rara in cura presso un me -, 
dico di A^irza dove si recava i 
ogni due giorni. Malata dii 
nerri o intossicata da stu -1 
pc/acenti? O tutte c due le 
cose? Il dirigente della squa¬ 
dra Mobile di Imperia pro¬ 
pende per Tipotesi della dro- 


ha 47. 


venute alla luce nei pressi di 
Siracusa. 1 ] materiale risale 
all’epoca ellenistica, durante 
la quale la civiltà di Siracusa 
raggiunse i più alti fasti. 


Ucciso a colpi di mitra 
un esattoro di Orgo solo 

Il delitto è da attrdMÌre a Teadetta — I ca- 
rabÌBÌerì haBBo ÌBÌxiato ana Tasta battuta 


1 XL’ORO. 9. — .Ancora un delit¬ 
to ha Oggi insanguinato le cam¬ 
pagne de: r.uorcse. Questa volta 
la vittima è il 43enne .ànto- 


Qo, mentre il doti. Conti, di-i^,'® F^Ughcddu di orgosoi© im- 
ri 9 .„>e deliw/icio 

lo ha messo tn forse. Comun-, amomoW:e su'.la strada 

que Vinterrogativo potrà es-,ctw porta ad O'.icna è sUto fer 
sere risolto dai medici del- 'maio da alcuni uomini maschc- 
l’osp edale psichiatrico di ) rati ucciso a raffiche di 
Quarto di Genova dove lajmitra. 

donna è stota ricorcrata. J Non si conoscono le cause 

' precise che possono avere dc- 
n 9 • .tcrnrinato g'.i assassini al deht- 

spara su un amica ilo. un precedente comunque fa 

e si uccide 


MILANO, 9. — Un debito c 
salo commesso oggi pomerig¬ 
gio in un appartamento di via 
Bcildinucci. 

Un uomo di mezza età, Lu¬ 
cio Franceschi di piacenza, re¬ 
sidente a Milano in via To¬ 
rcili, ha JTjarato due colpi di 
pistola contro la signora Anna 
Paracchi Stucchi, poco più gio- 


piesuraere con molta probabi¬ 
lità che alla base delFomlcldlo 
\l stano dei motivi dj vendet¬ 
te. .Al Puligheddu qualche mese 
fa infatti vennero sgairettate 
300 pecore di sua proprietà. 
Questo tipico gesto di vendetta 
pare anzi avesse messo in allar¬ 
me Il proprlcurlo. tanto da in¬ 
durlo in questi ultimi tempi a 
un atteggiamento vigilante. Si 
dice che ti Puligheddu avesse 


di recente confidato a q-uaiche 
amico 11 timore di essere seria¬ 
mente minacciato. Per n mo- 
aiento sono oscurj comunque 1 
fatti che hanno originato la ini¬ 
micizia. e le conseguenti ven¬ 
dette con la tragica morte del 
proprietario orgoiesc. Ve un 
rapporto con l'Incarico ricoper¬ 
to dalla vittima nclFesattoria? 
SI tratta qi altre comuni que¬ 
stioni di interesse o di questioni 
di natura diversa? .\r.cora una 
volta si porgono questi Interro¬ 
gativi. al quali non si sa con 
quale fortuna potranno rispon- 
dero le indagini dei carabinieri,! 
subito Iniziate. 

Il tragico ratto di sangue ha 
suscitato notevole impressione 
fra la popolazione, che in occa 
slone deti'irreparabilc danno 
causato al suo gregge era venu¬ 
ta concretamente incontro al 
Puiigheudu. Egli lascia la ntoguo 
e una bambina. I carabinieri 
hanno iniziato una vasta battuta] 


re mezzadrile escludendo da 
esse, in un primo tempo, la 
stessa UIL-TERRz\. e la Fe- 
dermezzadri Nazionale, che è 
Forganizzazione la più quali¬ 
ficata a difendere i diritti e 
le giuste rivendicazioni di 
tutti i mezzadri e che ha A 
mandato della stragrande 
maggioranza della categoria 

La Federmezzadri Naziona¬ 
le ha avuto occasione, in 
questi giorni, di ammonire la 
Confagricoltura e ‘richiamare 
l’attenzione dei dirigenti na¬ 
zionali cislini che una tratta¬ 
tiva separata ed un eventua¬ 
le accordo concluso senza la 
partecipazione delForganizzg- 
zione unitaria, che rappresen¬ 
ta la schiacciante maggioran¬ 
za dei mezzadri oltre ad es¬ 
sere in contrasto con l’arti¬ 
colo 39 della Costituzione, sa¬ 
rebbe privo dì ogni validità 
morale, sindacale e giuridica. 

Contro questa disonesta 
manovra, finora non riuscita, 
e per la decisione unilateral¬ 
mente presa dalla Confafri- 
coltura, con la complicità dei 
dirigenti della CISL. di rin¬ 
viare al mese di settembre 
l’incontro preliminare prece¬ 
dentemente fissato per il 30 
luglio U.S. è stata promossa 
l’odierna manifestazione na¬ 
zionale dì protesta della ca¬ 
tegoria. 

II significato che assume 
tale manifestazione, che tro¬ 
va l’unanime adesione di tut¬ 
ti i mezzadri e coloni è quel¬ 
lo di reclamare: 

1 ) che sia dato immediato 
inizio alle trattative naziona¬ 
li tra la Confagricoltura e la 
Federmezzadri Nazionale con 
la partecipazione delle altre 
organizzazioni minoritarie di 
categoria, invitando la Con¬ 
fagricoltura a rinunciare alle 
sue insostenibili condizioni e 
pregiudiziali, poste all’orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria 
e mai avanzate da questa ul¬ 
tima alla controparte; 

2) che siano affrontate 
e risolto in primo luogo, at¬ 
traverso Particolari acfordi 
collettivi, le questioni contro¬ 
verse di maggiore Urgenza 
sulla regolare chiusura dei 
saldi annuali colonici, sulla 
rivalutazione del bestiame a 
stima, sulle modalità che de¬ 
vono presiedere nll’investi- 
mento del 4 per cento in mi¬ 
gliorie fondiarie e sul recu¬ 
pero delle somme preceden¬ 
temente investite, sulle mo- 

[dalità ed impegni da prende¬ 
re per il risanamento delle 
abitazioni coloniche, per af¬ 
frontare immediatamente do¬ 
po la trattativa per la stipu¬ 
lazione del nuovo patto na¬ 
zionale di mezzadria e co¬ 
lonia: 

3) che si stabilisca una 
più stretta intesa ed azione 
comune fra tutte le organiz¬ 
zazioni nazionali dei mezza¬ 
dri e coloni sul piano delle 
trattative con la Confaj^icol- 
tura e per sollecitare il go¬ 
verno ed il Parlamento a (ii- 
scutere ed approvare rapida¬ 
mente il progetto di legge di 
riforma dei contratti agrari, 
nel testo deliberato dalla Ca¬ 
mera nella precedente legi¬ 
slatura in merito al chiari¬ 
mento legislativo sui contri¬ 
buti unificati ed alla rivalu¬ 
tazione del bestiame. Un in¬ 
tervento legislativo in tale 
materia non è, come vorrebbe 
sostenere la Confagricoltura. 
di impedimento, ma piuttosto 

Jun aiuto alle trattative e agli 
accordi sindacali contribuen¬ 
do. sia l'intervento della leg¬ 
ge che l’accordo sindacale, a 
modificare e superare le vec¬ 
chie strutture semifeudali che 
sono la causa fondamentale 
dell’arretralezza della nostra 
agricoltura, per aprire ad es¬ 
sa nuove prospettive di svi¬ 
luppo e di progresso - * 
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Il castello di Brolio sorge 18 aprile, pare in seguito a le e gli disse qualcosa oU’o* { 
su una collina complciameU' solenne consiglio di famiglia, recchio. l>dvaiiio a parlare ' 
le ricoperta di viti ed è di venne aU’unanimità scelta la da diserso tempo ed io ave- ’ 
proprietà dei llicasoli dal Democrazia cristiana. Quan- so visto fuori mia piccola 
1074, quando ad essi venne do ci furono le ultime eie- folla dì paesani che aspetta- < 
assegnato daU'iinperatore Ar- zioni amministrative, il gio- va in anticamera per essere 
rigo IV. Nel 1478 Brolio, che vane Bettino cominciò a pren- ricevuta: cosi mi affrettai a 
|)arteggia\a per la Repubbli- dere la comunione tutti i gior- congedarmi. .Nla non si trai¬ 
la ruircutina, fu saccheggiato ni e a farsi vedere in giro <a\a dei paesani: il parroco 
c 'mantcllnto dalle forze dei con tanto di scudo crociato era stato informato del no- 
(ollcgati, Senesi, Re di Na- aHocchiello: aveva presenta- .>iro jucontro e stava li, sot- 
jioli, Pontifici. Dicci anni do- to la sua candidatura a sin- to Parco della porta, con lo 
(IO, il gmcriio fiorentino de- dnco di Gaiole. Ma, riservato sguardo '-(•vero, a^pctiando di 
libcii» di ricostruire il ca- come è di natura, non ama- entrare lui per spiegare al 
stello a sue .spese c fu la va parlare davanti a ttiia-fol- giovane Bettino come qual- 
prinia -volta ehc i Ricasoli riu- la, anche se costituita sohi da menie non sia convenevole 
'cirono ad ottenere quelli che un centinaio di persone, t' al- per un sindaco democristia- 
oggi vengono chiamati danni lora fin lassù, per sostener- no jiarlare cosi a lungo con 
di guerra e sovvenzioni sta- ne la candidatura, sì sconto- un giornalista comunista. Il 
lali. Nella seconda metà del darono i piu grossi calibri nipote del barone ili ferro 
( iiiqucccnto la fama di fc- del partito governativo. Kssi mosse ossequioso verso il prc- 
deli soldati dei Ricasoli era parlavano a lungo di Betti- le c gli bacii» la mano, 
sostituita da quella di obi- no e lui. che immancabilmen- Jo a Bettino Ricasoli ave- 
li commercianti; giù allora, c te presiedeva, approvava con lasciato un f(»gìio <onte- 
in notevole quantità, veniva la testa i passi salienti dei nente alcune precT'e doinan- 
cs-portato nei Paesi Bassi il discorsi, salutava, sorrideva. ,|e relative alla crisi vinicola 
vino del Chianti. Tra il sue- ^cnne a Gaiole Amintorc f|el Chianti c airistiiiitu dcl- 
tedersi di alterne vicende, nei l anfani in iicrsona c disse p, mezzadria ed egli mi ave- 
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prosperità 


della Germania occidentale 

Un travaglio economico che si trascina da amn - Una statìstica governativa 
e una di fonte socialdemocratica - L*aumento vorticoso dei protesti cambiari 

Lo sciopero proclamato e agitazioni operaie in Rena- striali: la IG Farbcnindui>trio, ridusse le .sue importazioni 
condotto con notevole ener- nia e quelle contadine nel- rinata grazie agli aiuti ame- tedesche del 40 per cento, 
già dai lavoratori di Ambur- l’Assia, sono giunte come fui- ricani, ha monopolizzato mio- Come con^-oguenza di tutto 
go ha scosso da una specie mini a ciel sereno. Ma non vamente la produzione chi- ciò .si chiusero in pochi mesi 
di torpore profondo i polì- è che le lotte sindacali in mica tedesca e, con un utile ben 18 altiforni nella Gorma- 
tieanti e i giornalisti che Germania siano il frutto di denunciato di 28,8 milioni di ma occidentale. Nel 1952 si 
attendono le veline di Scel- una bizzarria del caso o di marchi nel 1952, si è piazza- orano prodotti 15,8 milioni 
ba o chi por lui onde giudi- perfidi calcoli politici della ta ancora una volta tra i di tonnellate di acciaio e nel 
care di ciò che avviene in socialdemocrazia che control- maggiori gruppi industriali 1953 se ne dovevano produr- 
Italia e aB’estero. La Ger- la e dirige i sindacati tede- del mondo; il consorzio Thys- re 18 milioni di tonnellate. Se 
mania occidentale è stata di- .schi. In primo luogo perchè, sen ha .assorbito lo officine ne produssero invece solo 15,4 
pinta da costoro, a più ri- quando la gente sciopera, non Brnckhansen e altri comples- milioni. La produzione di ghi- 
presc, come un miracolo di lo la a vanvera, ma in consi- si opportunamente decentra- sa è diminuita nel 1953, ri¬ 
rinascita, come un paese for- derazione di cause molto pre- ti al momento della « decar- spetto al 1952, da 12,9 milioni 


icre sulla più decantata zo- arriverà con i propri fondi, ni a|)piiiiti. Si traila di un lav 

Ita enologica d'iialin. Ora che ci penserà lui con il suo pa- Minio diligonic rlcll’articolo Pet 

rinvasione della fillossera ha trinionioi. apparso sulla Nazione del il5 Pro 

messo in crisi la produzione Bettino divenne sindaco. I luglio a firma del prof Vr- 
del famoso vino c per risistc- problemi di Gaiole non sono Scrpicri 
mare i vigneti sarebbe neces- quelli di Mosca o di Parigi ° mrrAnnn t ovz-nvc- 

.-ario impiegare su ogni et- e neanclie quelli di Siena: ma kiccardo longone sui 

laro almeno due milioni di son rimasti insoluti. 11 paese .. 

lire, i Ricasoli si sono fatti è attraversato dal Massello- 11 ^ 

democristiani, vanno in giro ne, nel quale scoiano i rifiuti I I UPnC i 

a tenere conferenze, presie- del centro abitato, pericoloso “ 

dono «convegni di studio», focolaio di malattie: dovreb- 

lanno difendere il loro pun- Ije essere ricoperto ma non 4^ 

IO di vista sul problema da Io è stato ancora. Molte case è 

esperti famosi ehc nc scrivo- c strade mancano tuttora di K^ ^ 

jio in giornali iurfipent/enfi: luce elettrica; la chiesa aspet- i 

«osi ha fatto, per esempio, ta di essere ricostruita; Gaio- -PB. 

irccntcmonte il prof. Serpicrl, le oltre ad essere runico co- 
richiedendo l’intervento del- mune d. c. della provincia è 

lo Stato per salvare il Chian- anche il solo che non pos- ^g~^ K ^g ^g~^ 

lì, ma ad e.scliisivo beneficio segga un’autoambiilanza per ^^UK 
(lei Ricasoli. il trasporto di feriti o ani- 

Si dice che la formula del malati gravi. La fainiglia Ri- 

(.'hianii sia stata scoperta dui casoli è orgogliosa che il suo 

vecchio Bettino Ricasoli, che P»P'*'o al’bia iniziato con Anche i nrohlpmi r<»oin 

'labili la miscela classica dei successo la carriera polilica ■ o 

'ari vitigni: selle decimi di **in non ha intenzione di ri- nef ì Centri abitati - L’d 

'aiigiovc“e, due decimi di ca- >u<*tlcrci del suo ncll’umini- * Centri aOICatl L i 

iiaiulo, un decimo di trebbia- nistrazionc: del comune. Il - 


oro e per l.i emaiirip.iziaiu' dalla schiavitù capilalistira. 


pati, niente miseria. Solo un stc.ssa direzione dei sindacati di tonnellate di ghisa. Krupp Lubecca e Travenuinde. Ne- 

gran fervore di opere. Deutsche Gewerkscliaftsbnnd è tornato in possesso del suo gli anni dal 1948 al 1952 la 

Tale opinione era indub- affrettata a pomunicare vastissimo impero, che si è di.soceiipazione ora pic.^.-oclK* 
diffusa spe— che le agitazioni opoiaic in ulteriornvente allargato con inesistente. Traila metà dc'l 

cialmente in Italia, dovè la corso non .solo non sono sta- Tacquisto da parte del «re 1953 in poi è diventata una 

stamna covcrnatìv’a è non promosse in base a un pia- dei cannoni » dei cantieri piaga terribile: 450 mila di- 


IN OTTOBRE A GENOVA IL CONGRESSO DI U RBANISTICA 

Jl piani EEffolaiofi 

delle città italiane 

Anche i problemi regionali verranno messi in luce - Progresso, benessere, comodità 
per i centri abitati - L’esempio del quartiere Piccapietra - Chi svolgerà le relazioni 


ir e ‘ clamoVora*;èeìhe sèop- ‘ uèsti colos.;! indu;t*dMi an- 
[piata nella Germania dì Bonn [(lavano abbastanza bene. Al- 


o il prodotto di un travaglio la fine di quell’anno si co- 

economico il quale si trasci- minciarono ad avvertire i ‘ 

na da quasi due anni. L’eco- primi sintomi di crisi e i ma- «.-ìeiffn . 

nomia della Germania, come gnati, d’accordo con Ade- 

del resto Je economie di tutti nauer e con il ministro del- di' àorde 

i paesi capitalistici, è in crisi. Teconomia Erhard. escogita- , - rpri ! 

E qui è opportuno lasciar rono un piano veramente ar- 

parlare i fatti e le cifre. In- dito per superare la situa- ‘ ^ 

nanzi tutto non è vero che zione. Le vendite cominciava- ‘7., J; 

la Germania occidentale sìa no a contraisi, la produzione VgcfoÓS disoccunati 

diventata una specie di pa- minacciava di diminuire. , . " disoccupati 

radiso; una recente statistica Venne allora lanciato il si- ‘ . 

dello stesso governo di Bonn, sterna delle vendite a rate .Le conseguenze della crisi 
pubblicata dal settimanale in massa. Il calcolo che Ade- si sono fatte sentire anche an 


popolazione tedesca occiden- anni ci sara la CED c lo no-| 

tale ha un introito annuo su- .«.tre industrie avranno com- " partito di Adenauer avev'a 
periore ai 3000 marchi l’an- messe militari a non finire, perduto, in rapporto al set- 
no. cifra considerata come Inondiamo quindi la Gcrma- tembre 1953, un milione net- 
t minimo vitale ". nia di prodotti a largo con- to di voti; aumentaroma i ve¬ 

lina stati.stica, redatta dal .stimo; la gente pagherà tra fi d(?i socialdemocratici e so- 
, Partito socialdemocratico te- due o tre anni, quando, gra- prattiitto dei liboral-demo- 

de.sco e re.sa pubblica quasi zie alle commesse per la mio- cralici i Qualb durante la 

^ contemporaneamente a quel- va Wehrmacht, vi saranno tdd'ipagna (?lettoralo, s erano 

. la citata, informa frattanto pieno impiego. « ore straordi- fdffi promotori dell idea che 

che nella Germania occiden- narie », abbondanza di delia- bisognava noimializzare i rap- 

talc esistono 214 milionari (in ro per tutti. L’euforia fu co.si Poni con 1 UKob e intavola- 

marchi, non in lire!) i quali grande che Krupp decise di re discussioni per amp^i scam- 

” accaparrano da soli il 27';- costruire tre nuovi stabili- bi commerciali con 1 Est. An- 

, di tutto il vccìcUlo nazionale, menti in Renania per far ^‘be i comunisti, che doveva- 
, Questo fenomeno è stato reso fronte allo future « commes- condizioni di c- 

possibile dai colossale accen- se militari » che sarebbero stroma diliicolta, videro au- 

tramonto dì capitali in trust venute dopo il varo della nientare i loro suffragi di 3b 

? pressoché onnipotenti; a Sloc- C.E.D. mila voti. 

*'■ carda è nata una sunersocietà Nel crollo del mito della 

*' denominala Aero-L/iiioii (tra l it vrtPlio <• straordinaria ripresa i» eco- 

'■ i cui dirigenti figura anche „ ^ u io*;'» :i cJcioim nomica e politica della Ger- 

un figlio di Adenauer), sor- . tuit(> il 19o- il sistema niania si e venuta ad inserire 
ta dalla fusione della Focke^ funziono. Alai in Germania anche una nota comica, con 

- Wtilf, della Heinkel. della ySiin,. 

Messerschmitt. della Dornier «-^'^qciaziqne formata per ini- 

“ e della Daimìer - Benz; la tanti apparecchi radio, tanti -/.lativa di industriali e del go- 
" Aero-Union è così diventata vestiti. Le rate erano a lun- verno c clic .vi definiva, nien- 
^ il più poderoso monopolio 6 » scadenza e non e(:cessiva- tedimcno. .. Unione della bi- 
" aeronautico d’Europa e si ^cnte alte, quindi la gente lancia >. o^sia •( Società per 
■ trova sotto la guida dell’ex comperava. Ogni famiglia si l’incoraggiamento dell’equili- 
b Wehrwirtschaftsfiihrer nazi- fn" ,,^«ciale .. (Cemeinschaft 

- sta Dornier. già braccio de- Penori al salano di un in- ^ur fordcriing des sozialcn 

stro di Gocring' lo stesso va- anno. Agli scettici Ausgleichs). La associazione 

;X7l. »u;c®brai,chD fndS- otaoltava: -Ma se gl. indù- doveva dimosliare che r«c- 


litica 


nc mastica jjoto <» puii- 


.. . -- niente legata. correre cioè allo sfratto vio- 

'.Iiic rii,nn d India. n « c ' ^ Sotto questa luce il Con- lento o alla deportazione di 

I pili \cc<hi an^crniaiio che [<> c per quello < lic ri^u.in a presso che si svolgerà « Ge- tipo hitleriano in baracche 
fu proprio III quell cp(Ka, jrra- i campi, le 'igne, i IiomIii „„i;a _ ed al quale partrei- malsane ni margini della eit- 
zie alla carica ricojioria. die ci iicii«niio i lation c gli peranno insieme coi maggiori fò. .se iioii sì dispone — i»i- 
cgli potè inipadronir-i di tan- aninuiiistratori. f’er il munì- architetti italiani (Bruno Ze- sicme col famoso « Piano di 
le terre che prima, a scnlir i ipio ei peii-ano il M-grctario ri. Luigi Piccinato, Eugenio Pìrcapietra • — ouche di al¬ 
loro, non gli apparteiie\ano. tomuiialc c ì! purruio. Fuselli, Giovanni Miiziof an- tri piani che tengano conto 

In-omnia. nel Chianti, il 'Ce- La conversazione sj .sioLc eòe tecnici ed inviati di quia- delle gin.ste esigenze {Ielle fa- 

(liin Ricn-oli era con-idera- in maniera piace'ole e. ,„es- Goniuin ilnliani miglie. degli artigiani, dei 

IO un calii'o s<. uon addirii- 'iiirawiso. non fui io a grande importanza lommercianti della zona'.’ 

Mira un mahagio. Raeeonla- UK(are per primo i tasti „o- Un’attenzione particolare 

no i roiiladirii die quando litici. Coininciaiiiiiio naturai- '/eri-data dal Congresso 

del ISM). i,,,.- ,„co.c col parlare di .i.i e a. r/Xél che 

li.mente 1 Liiiiiliari lentarono di miio. Quando gli di"i di „!/„ preparazione del Con- m eresse 

di .'cppellirlo a Brolio: la noi- aser licMilo a l’ediino. con- gresso. l anhitctlo Fuselli. Lo oJcl ” d là p ^roI•blcc^e ono^ 
le usciva dalla sn,i lomha. fezionato da monaci fraiicc- c.scmpio e valido per nume-ljj vivono di un’attività eco- 
riiida'a a sedere dietro lo .'i, un vino ro>ato die iiull.i rose olire grandi città it«-|„oniica spiccatamente specia¬ 
li rittoio c rimetlcva a «om- ha da invidiare al deenniato liane. llizzata. come .sono i ceìifri li- 

l»i!are i lonii dei coloni ri- Chateauncuf dn Pape, il ^iIl- ^^cU’alltunno passato dueiyj”^ j,’, natiàni del turismo. 
fa'cndoli sempre a -no 'an- daco Bettino mi guardi» iu- rovesci rii pioggia bastaronoj'^Yoji ha senso oggi pensare 
lacrgio. < rediilo pcrcliè lui era (oii- allagare la città, a dimo-^^f^^ .^iano centri popolosi 

(.lorui or?oiio. a (paiole in '••'*<» che iu Ciiia di reli- tutti turistici y i quali csi- 

( hianù. soii'cr'auclo <ol ni- ce nc fos«icro 'olo nelle ° stono y due o tre mesi l’an- 

poic dello slalista. < he d Prigioni c 'o.iop,»',i a nrri- ^ ^ ° no; u.a nello -studio e nella 

(hiama anche luì Beiiim» cd bili torture. Con molta gra- ^ ' a'V.ol esi solijzionc regionale dei rari 

c sindaco del piciolo conio- 'in- i"'cro. a un certo un»- ',,f é .rWKrii Ma ^ 

nc chiari ligia no. appresi. <on mento mi fece noi.arc die nei u problema non stava in quel- ^°Jcde°Tpìii^ ^ontìm^^ 
mia meraviglia- che la fami- miei servizi .sin mezzadri '»•- ,nsii/fieien;e. risaliva ben- ’ , ^oi vediamo ta regione 
ji.a Ricasoli nulla ,|i mt- «Csi m non avevo sempre (jet- alle cairn e (ondizioni in grande città . 

•e quelle leggende, L poichi- «o cq-e e‘auc. Uli diiC'i allo- eoi c tenuta la montagna li- dichioroto l'architetto 

IO prospeifavd ripotc'i che '■‘‘.‘b indicarmi quali, secondo gare. SEnge».io Fuselli. E possiamo 

. s-c forse erano 'tale nie-sc bu- erano quelle inesaiiezze. -I fin d’ora immaginare quale 
in giro da elementi (lericali Beilim» ci 'tette un po a "««IIA** iinteres.se susciteranno non 





m 
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[adottilo in tali proporzioni sa miglioro e che gli scio- 
il sistema delle vendite a peri e le agitazioni sono più 
rate, vuol dire che veramen- dannosi por gli (»pcrai che 
te andiamo verso una prò- per i padroni. La Waagc Ve- 
.sperila senza precedenti ». E rein ha speso 28 milioni di 
con ciò, anche le fortune di marchi per propagandare tali 
Adenauer salirono alle stei- idee, ma non è riuscita nè ad 
le. Quando nel settembre del annullare i protesti cambiari 
1953 Adenauer ebbe il suo dei consumatori, nè a can- 
18 aprile, questo fu indubbia- celiare i due milioni-e più di 
mente un .succc.sso politico, disoccupati. E così è fallito 
ma nel campo economico si anche quello che può esser 
verificavano già le prime in- definito il più colossale espe- 
crinature. Nei me.si successi- rimento propagandistico mai 
vi fu il crollo. attuato in Europa. Ed è fal- 

La gente, sovraccarica di hto niLeramcnte sopratutto 
debiti, non poteva far fronte per merito degli operai tede- 
alle scadenze rateali di paga- sc!»i che hanno innalzato la 
mento e i protesti cambiari bandiera della Iotta_ e delle 
aumentavano vorticosamen- rivendicazioni sociali. Il Iu¬ 
te. La produzione dei beni di gubre .««pettro della CED gra- 
consumo si contrasse rapida- ancora suU’Europa; spetta 
mente e la fabbricazione in tedeschi di imprimere alla 
serie dei cannoni e carri ar- Germania occidentale un cor- 
mati per la CED non poteva ^'9 politico diverso in modo 
I ancora venire iniziata in che. ravvivate le Iradiziona.i 
[massa. Il primo a cercar di correnti di scambi commer- 
porre rimedio al male fu ‘-'on l’Est, il riarmo ce 5 - 
Krupp. che dcci.'C di impian- Bi essere considerato come 
tare nuove officine nel Bra- ona vì.t d'uscita dalla cri'T 
silc. nel Pakistan, in Inclia. economi(:a; anche perchè :1 
Turchia. Grecia, Egitto. Ma Ponto d’approdo del riarmo 
aircstero la via era sbarrata potrebbe essere diverso 
dalla concorrenza america- ba quello che ha segnato nel 


i«» jìTu^poifa'«I I ipou*’’»! <*hc , , iiniKdriiii i|iiaii. ^vcoiuio guTc. ^Fìigct-io Fìt^€Ìli K po 5 Si(imo . aiiiv-ftiva- -i-.—-.wi. 

for'C erano '•lair nir—c «rano quelle iite'aue/ze, -, |- - I* fin (Fora ìmnwQìnarv quale VIENNA — Una «randr folla ha parlrcipato anche qucsl’anno, in un parco della città, ai na. Perfino il Rrasile. che nel ter.ro 

in -irò (la cloniciili dcrkali Bcilin<» ci 'tcilr iin po' a l.araUt'IX* «Il slUIIII» interesse susciteranno non ronsufti fcsteKKÌamcnti del . Volk»slìmnir». il Kiornale dei comunisti austriaci. In -Austria, Il 952 era stato uno dei mi- 

.IrllVpoca jM-r OM tirare la fa- ‘<'n impegno. poi /j quinto Congresso del- soltanto fra i competenti, ma tome in o*m paese. U stampa romunista ha errato un* IradUione di manircstaiionl popolari «ghori clienti della Germania. .\NGELO FR.VXZ.V 

ma (IcH'iioino politico, vaito- mn !(''«('». leggermente arros- l'Istituto nazionale di urbani- 

ino fcrvcnic c vero, m .4 an- ‘cndo. clic ora non ricorda- stica nvra. come abbinili del- _ 

, he successore di Cavour e 'a- >»a nii avrchlic fatto sa- to. soltanto carattere di stu- — -• -S M *_^ 

miimo amico quei Lam- "> L di- dio; _ non nelle possi- SM 1 


inumo amico di quel l.am- i- co'i n «i- uiu, non v (.lot; , 

hruschiiii <ol quale aveva prò- -rorio scivolò, .«enza «piace- bilità e negli intendinienhj 
},u:rn 3 to l'escliisù»nc del pa- mO'Mv «ni mezzadri c le degli aticrenti .^ollccitore od, 


paio (la ogni auiviià poliiù.J^ rivendicazioni. Ma non ottenere dal ^ : 

!• un.» riforma del clero a fa- b. un di-corso troppo utiic rL risoH-onò'. 

'ore dei preti poveri, poiché Pfrehe Bettino, come iin liarn- ^ ^^^denza più o meno breve 
pro-px'uavo quella ipoiC'i d cose «enti- . p.^., graui ^problemi urbani-; 

-Movane «indaco ehiarainrnie ‘9 dire molte volte (lai gran- | italiane. Al- 

■ ■ 1 - di. faceva ancrmazioni che 


Bitomo a Ponza, iisola di comììmo 

La miseria in cui vivono gli abitanti di una località che può avere un grande avvenire turistico - A colloquio con ** Tranquillino „ 


-ÌNOSTRO servizio particolare, In primavera una trentina di.riche a sposarsi c a far figli, si'tenza, ormai quasi scompar-j. Tranquillino •>, un brav'uomojvis+o rimandare indietro. Si 
— I golette prcncievano il largo cima la famiglia la lasciavano se dalla mia mente; e. miraco- che chi è passalo per il coni:-j tratta di un ergastolano che. 


preoceupalo la 'larùv in ma- aticrmazioni chc'j-- _ saranno tuttavia pre-ì - [golette prcnaevano il largo c ma la famiglia la lasciavano se aaiia mia meme. c. miraco- cnc chi e passato per ji coni :-1 tratta oi un crgaMOiano cne. 

aiera dc( i-a e di quel <he ««tanche i demor risiiani della Ln,; nomini ijolitici c uomi-< PONZ.A, agosto. jyuHa tolda, accanto alle imbar- quaggiù, e ciò rappresentava lo. les.ser tornato dopo tanto no certo ricorda. E lui a par-, grazi-it . l’anm «corso, non .e 

'enne dicendo avrei potino C.1.S.I„ più fanno, h quel suo ^i ooverno economisti ei All'isola di Ponza c; si può cazioni accatastale, s’ammassa- una risorsa per il paese; oggi tem^ a pa^c^are come pri- larmi per lutto il tem^ di Sec-j'.a se:-.te as.sulutamcn.e di Teitd- 
^ redere che i Rica'oli in pas- faadorc mi commuoveva ad- sociologi c Ad' essi — ei ha;andi;re tanto da Anzio come da, vano i pescatori con le fami- lutti scappano oali i^ola. tutti ma fino al limite di S. Antonio chia. Scoccnmarro. Nenni, Di e in xiber.a. 
s .i , losfen sf ui . (è- (fièno- diritiura. « Voialtri «ornimi- dc»o C écili - tur i no. chic- Formm v anche da .Napoli, Il'Sbe. all incirca 1.500 pcr.conc; cercano a'arcar v;a. (oltre non si poteva andare c. Vittorio c di non so quanta!- Forse la sua storia l'avrete 

.jlo. I.»s-criv ridendo in -ola deremo aiuto nerche sio pos-! viaggio da Napoli però c lun- su una popolazione di seimila Infine cerano i coatti e. in strano, ora che potevo, avevo «tri. A .«enhr lui non c era uo-1 jefa .«u qualche rotocalco e io 

(ri'iiani arde lillrram. facendo In <»iiarrlo fnrKoi <ihiie> ir,trnT^T^nHt<ra la via co il vaoorclto fa le l'olc-Ven-1 abitami, erano tante. Sbarca- .seguito, i confinati, e anche lo- ritegno dandarci) me le face-imo politico che non fosse pas -1 non starò a ripeterla- vi bas'i 

Bei.ino RKasoh jurunr c •? 1^ r. in i clSa che*'do.-rrTrm^rprogresVo ' fnt^^^ -te di Sardegna, ro contavano nell'economia del va riveder nitide come fosselsato per ca.^a sua. a Ventotene. capere che. rùo^.ato a eia do- 

un disimu, signore di circa a,rrkoltnrrital ana ' CiiéV^ più benc 5 se?ré pù'i coiLdità ca a tutti eli .'.ali; Foria. Ca-a-! ri spingevano in Tunisia c di paese: erano sempre un mi- d ieri. , Con tutto ciò. alle elezioni non po trentadue anni di galera. 

irent.i< inquc anni- alio, ma- P » ^«sere e pm ^ nocciola, Ischia c Procida. Co- là facevano la spola con Bar- gliaio di persone comprese le affetti, l isola di Ponza èicca riuscito a spuntarla, e que- aveva trovato una cater\-a di 

zro. hiondircio. che ben |><»«o ' -J’ - • iJìi-' /' banistìca non ha senso se re- sicché per arrivare impiega ot- cellona, Marsiglia. Genova, a guardie e la milizia, ma che bella assai con le sue grotte, ^1® gli andava giu, perc.ie (jj-ij 53 come li avevaavu- 

rieorda il nonno mentre mol- P ‘Y^«™'nciarc (lall a-l»-c con jjon per Anzio scaricare le aragoste. Si cal(m- poco o tanto faraglioni, e un’infinità di V’ ^ «^be portavano 

IO rassomiglia al Rndv Crespi. "" barone già lanciato nella j-,.» essere Vonera dei 00 - c Formia, al più son tre ore. la che in una stagione di pe- non ci son piu. calanche. di .spiagge riparate e dovuto farlo, con tutte il suo nome), i quali à guar- 

Gaiole in Chianti è runico politica. verni Veìahora-ìnne di niani Bisogna anche dire che si sca, nz esportassero 2500 quin- Andai a rivedere il camere- tranquille, può ben reggere il conoscenze, A parte gli se * davano bene dall’occuparsi di 

«omiinr del Sentir non am- h>ho tempo fu cal- ^ misure da parte di studiosi tratta di carcasse vecchie, che tali in Francia e un migliaio ne dove sul far della sera cl confronto di Capri c di Ischia. Sran galarituomo deve |ui; e cosi, vecchio com’era c 

ministrato da forze popolari mo. gentile, «ortcse: la Mia|di altre discipline- appunto arrivano a far otto, nove miglia in Spagna: ora invece, grazie rinchiudevano; così com’è, ab- Lungo la passeggiata fino a f dol «nè Imparato altro, du- 

* la cosa «c non *i giu<tifi- 'OCC divenne alquanto alte- reconomio la sociologia » al massimo: il battello che as- al nuovo trattato di commer- bandonato, pare ancora piu te- Giancò.s; e anche nei vicoli in Pato degli mteres-i del -u I 3 prigionia, che incas- 

,a. si -nieca ncnsando «he il rata 'ofi, allorehc giiincommo Alcuni èsemni del passato ricura il servizio con .Anzio, ciò in vigore con la Francia, tro. con le porte delle celle baia, dappertutto sono sorte Paese. ^ ^el pa¬ 


storia l'avrete 
rotocalco e io 


.. Ili s» .. - . - 1 -'- • •• ’e misura aa pane ai siuuiosi -- •. Cr.!nm' 

miniitrato da forze popolari mo. gentile, «ortcse: la sua di altre discipline: appunto arrivanti a far otto, nove miglia in opagn. 
4 ia cosa, se non «i gitistifi- ''occ direnne alquanto alio- Fecononìia^ la sociologia,., massimo: il battello che as- 

« a, yì spicca pensando che il raia "olo allorcliò gìiinfremmo Alcuni esempi del passato sicura il servizio con Anzio, i 

• * • * _ .1 ■ it ,, «WAtt ommfAnTa sOn IreCej 


ipiaranta per cento dei .'iioi a parlare delle « rcgal 
.ibiianii dipentlc dalla fami- capponi, le uova, le ? 
ella baronale. che i mezzadri, «econtfi 

I in da quando raggiunse la tradi/ionc nicdiocvalo. 


1 IntaiUo eravamo giunti a fame preferiva la vita 

E Santo Stefano ed ecco che qui , , 

. si imbarca ..o’ Sciascione». carcere. 

. « Sciascione » in dialetto vuol Cosi, chiacchierando, fmii 
. dire espansivo ed il nomignolo coll’arrivare a Napoli quasi 
mi parve appropriato perchè senza accorgermenle: e poiché 
i subito, senza por tempo in mez- j ^3551 ^j-ap tutti impegnati con 
i zo m’abbordò per raccontarmi j marinai americani scesi a far ' 
- le .-me disavventuro; la prin- j^ 3 ,d 3 ria, s’offerse lui. povero 
1 cipale consisteva in questo, che ° _ 


to politico dell’appello che stretto a prender quello. 


quando 


nella vita politica. In un pri- cano il friinicnlo che c no>tro. jianno trovato soluzione rapi- mentata, quasi senza vita. moiizione. giant c lassù airinfcrmcria era- devo lungo c noioso, invece non cipate consisteva in questo, cne portarmi le valigie 

mo rnnnionto si pensò al Par- hi tratta di farvi rimborsare jp formale da parte Con tanta miseria. La gente V’è poi un’altra ragione del- no relegati Meonl e il povero lo fu affatto, merito di due cu- prc.scntatosl al direttore del ’a-.^ne 

Ilio liberale, ma «lava poche del danno!». di’goierni dittatoriali A Ro- di qua. chi non emigrava si la grande miseria: una volta i Nello Rosselli, tutte figure di riosi tipi in cui dovevo imbat- penitenziario di Santo Stefano « =>' * • 

garanzie di èiicccsso; dopo il Latrò il segretario eomiiua- mn Sisto V a Parigi Napo- dava alla pesca delle aragoste, ponzesi tornavano dalle Ame- quel periodo della prima Re- termi. Per primo conobbi per esservi riammesso, sera o. 


B. C.ANEPA 


vVe* . 
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l'elefono diretto 
numero 683.869 


DOPO LA SOSTITUZIONE DEI TRONCHI TRANVIARI 


Alcune precise domande 

sui “miglioramenti,, della STE FER 

ÌjO proteste degli utenti e dei lavoratori e Ìl silenzio degli orgu- 
nisnii interessati ■— Tariffe più atte e insufficienza dei mezzi 





Nessuna voce Fi c levata da, 
palle degli organismi interos- 
-ali per eliiariiT la natura dei 
pi()v\ edimenti presi dal mini- 
steio dei traspoi ti contro la 
Stefer c a favore delie dit¬ 
te pinate, provvedimenti che 
hanno accompagnato la sosti- 
tu/,ione di alcune linee Iran- 
viane con autolinee. Questi 
pi oc'vcdimenti, come abbiamo 
.■.ditto la volta .scorsa, con.si- 
'-tnno nella concessione alle 
ditte pi ivate delia maggioran- 
/,a delle linee integrative Ira 
Uoma e i Castelli e intercastel- 
laii e nella completa e.stromis- 
■sione della Stefer dalla linea 
Montccoinpati i - Monteporzio - 
frascati » Roma, ancb’essa data 
in concessione ai piivati. Ne la 
Stefei, ne il Comune .i .-'ono 
.'cntiti m dovei e di spiegare 
.-e e.'si litcngano o no giusti 
questi provvedimenti, se inten¬ 
dano opporvisi e come. Questo 
silenzio aggi ava i nostri so- 
."pctti sul significato di questo 
piano di « miglioi amento e 
coordinamento » e sulle conse¬ 
guenze che la sua attuazione 
potrebbe avere per il futuro 
della azienda di proprietà co¬ 
munale. Abbiamo detto che da 
questi provvedimenti può co¬ 
minciare l’ultima fase del pia-! 
no di liquidazione della Stefer: 
nessuna voce si è levata a 
.-mentirlo e ciò è greve. 

Se gli organismi interessati 
hanno taciuto, però, i lavora¬ 
tori e il pubblico non hanno 
mancato di far .sentire le loro 
proteste; e ciò dimostia che se 
al ministero e al comune non 
ci si cura della sorte della 
Stefer — dato e non concesso 
che e.s.sa non sia già .segnata — 

1 lavaiatori e i cittadini .sono 
molto sensibili, invece, alle vi- 


i'É 




Se così è, e bene notate che, 
a patte la iovina di un'az.icn- 
ila clic è patrimonio dei j ema¬ 
ni, .«^i jirepara la rovina degli 
utenti. Infatti, quando i privati 
monopolizzassero la lete di 
comunicazioni con i Ca.stelli, i 
* bcnetlci . non tardei ebbero a 
farsi sentire. Lo .‘•uopo dei jiri- 
vati sarebbe unicamente quel¬ 
lo di far quatti ini: essi stipe¬ 
rebbero (|Uindi 1 passeggeri su¬ 
gli autobu.s praticherebbero le 
tarlile che si possono immagi¬ 
nare, non si CUIei ebbero mini¬ 
mamente della bontà del servi¬ 
zio — chi fosse scontento po¬ 
ti ebbe andare a piedi. 

D'alti a parte non potrebbe 
che essere cosi, anche perche 
— come più volte è stato am- 
piaminte dimo-,trato — la .mi- 
luzione [ler la jote di comuni- 
cazioiii e m i Ca.itclli .-la in 
un si.sterna di lerrovie rapido 
di tipo metropolitano e .solo in 
que.-to. L'oramai famo-o . piu- 
1.0 Neri , sul quale le auto- 
iltà continuano a inantenere 


ufficialmente il piu 'tutto ed 
iii'Piegabile iL-eibo, c pioprio 
ba.vato .'-u un --imilc 'i-.tema. E, 
fia l'altro, il latto che <*1 que- 
.'t j piano non si a pai lato, a 
piopo'ito dei leceii’i pi-owcdi- 
ini-uh applicati d.illa .Stefer, 
aggrava i sospetti. 

C’è molto, molto da .spiegaie. 
Cosa bigniticaiio, in sostanza, 
questi provvedimenti rii » mi¬ 
glioramento e CUOI dmamento 
Sono di natura contingente e 
prepaiano il pa.'.aggio all attua- 
zione del « piano Neri Fan¬ 
no parte di un nuovo piano e 
quindi signitìcano l’accantoiia- 
mento del < piano Neri •? O 
segnano l’infzio dell'ultima la¬ 
re del piano di liquidazione 
della .Stefer'.' Sono domande 
pi «'else, cui foise si poti ebbe 
rispondere fin da oggi. Ma noi 
vogliamo avere • ancora una 
volta fiducia e cliiediamo agli 
oigani.smi intei essati di lispon- 
dere. Altrimenti cercheiemo «li 
fallo noi. 

GIOVANNI CESAREO 


' L* 

I 





Dua.t.N'ii-: i/t: HiPRi;sK dki. l•■[|,Al - di 'rRoi-t- 


Due comparse schiacciate da una scala 
Ira II t errore di una lolla di “gae rrlerl,, 

Le vittime rieoverale in gravi.ssiiiie coiidizioiii airo.s|iedale tli S. Giovanili — Lavoro duro 
e paga misera — A eollotfiiio con alcuni lavoratori che hanno assistito alla ."ciagiira 











I m.irtelli pneuiii.itici e 1 perforatori vibr.mo .d 'l'ritoiie 
Sfavando nell'asfalto. .Si costruisce il sottopass.iKKio pedo¬ 
nale che da la.itì anni i romani sognavano. Speriamo vile si 
tratti solo del principio e che non si termi tutto li; abbiamo 
ila fare tante cose che nelle c.ipitali <legli altri p.icsi sono 
state realizzate ila anni 


Uno grav.-.3ima sciagura è 
avvenuta nel pomeriggio di ie¬ 
ri a Cinecittà, durante le ri¬ 
prese del filo! ..Elena di Troia... 
Una enorme scala, lunga 11 
metri e il cui pe-o i aggiunge 
I cinque quintali, si è abbattu¬ 
ta su un gruppo d. comparse. 
Due di esse, Otello Moriconi, 
di 34 anni, abitante in via Mu¬ 
sco. e Fernando Cornetto, 26eii- 
ne, obitante in via Positaiio 820, 
sono .state ricoverate all’ospe¬ 
dale di San Giovanni in condi¬ 
zioni di.speratc. 

Ecco come si sono s-volti i 
laf.i. .Nel pillilo pomeriggio, 
dojK» 1 j 1)1 eve i)au;j concessa 
pc.- il pi.in/o, le comparse so¬ 
no siate convocale sul gronde 
pi-.iz/alc ove sono s’aie erette, 
mediante gigaiitL-.,L!ie impalca¬ 
tine. le mura della Cit'à di 
Tio.a Ijfi sLonu che il regista 
luneriLano Robe:*. W.-e si op¬ 
pi es‘«va a ..girare . doveva 
'■appi esentare fassalto allo cit¬ 
tà Loiidofo dai soldfiti Greci e. 
.11 pa'tieolare, i! j-.pieganicnto 


di iiue.st; ultmi! diiKiii/.; alla di¬ 
sperata difesa de. Tro.ani. 

Iniziata la r.pìV'a, la batta¬ 
glia e duampa'a con 'iitt-i la 
violenza p'cado-iealij'iL'ri \o- 
l’.it.i dtil e'-'i't.i Din iii/i -il'e 
porte di Tio.a an giupno di| 
.'gieci e .'ta‘o lerpjnto dai 
..'.rollìi e costi et‘o alla tuga. 
Le comnarsc -i sono tio\ate. 
per'onto, a clowr compiere ima 
manovra e()inple--a, -.empie di¬ 
nanzi uirobiettii f) de’.I-i mac- 
cìiiiin c!:i piesa. .Nella sceneg- 
gntina (ul fìl’ii e i)'evi'*to. ,n- 
f.i**i, elle 1 . greci incalza:! 
dai -< nemie; . s.anu o'-acolati 
anche «tal ciollo improvviso di 
una to'-ie di legno mceiulia'a 
dai , ilifeiisu:! ■ della ('".a. 

L'azione s, e -vol’a pun'iial- 
mente malgiado i ’ .''ch; e '’e 
diff coi'a incoii*:,'iii dalle lom- 


gato per laggiungeie il .«uolo 
scene di autentico teirorc .si 
sono svolto sotto gli occhi del¬ 
la folla delle comparse m az.o- 
iie tutt'imoino 

Due coinpar-e, fui.-e jier non 
avci intinto e-attamen*e la 
tra.e'tona della .-cala, forse 
perche impedite dalla tes-'i ge- 
lU'iale. .sono rinia.s-te schidccia- 
te sotto renorine peso 

Re g' ida sono spente d. 
colpo Nel silenz.o pesante, sue- 
ccduifi come per un ordine im- 
piovviso, -i e levato -olo il la¬ 
mento dei for *. 

Vinto ;l primo sbigot’imento. 
da ogn> parte c .s*a‘o un unico 
accorrere voi so 1 luogo delhi 
scidguia. La ».a!a e s'ata sol¬ 
levala t.urameme e i due cor¬ 
pi acidg.ti;. .su an'au’o. Le con- 
(hzioi'. dei fe:;* -o'io apparse 


grida di - as.s.issmi , • elimina, 
il', ci cono levati da ogn. pa.. 
te- Oecotic che un’incniesta .s.,i 
aoeita por .stabiliie m primi, 
luogo le lesppnsjb.hta roìativ. 
ul liittiioso, episodio di ten ^ 
soconduriamento per ver.licuie 
le condizioni di lavoro di que. 
sti . operai . del cinema. 

Movimentata sparatoria 
in un istituto di suore 

L'i.ii 'i.of l'iieniaiu .sj),unto !.11 < 
iUf adula la .<oi.-d iiuito nello 
l.stitiiio delle Suole di i-an (iiu 
>-e])j'e dell \ppaiizione, -Uo in 
via PdoUi IH numeio IP 

hidtio tiH’it !e lil-tó, quaiuio 
li gu.iidi'ino del] l.t liuto ud v,i 
dfi lumoii -Dspetti pioiei'.iie 


UNA VICENDA UMANA DELLA ROMA D’OGOI 




Riconsegnati alla madre i due bimbi 1 usi;ìo|m'oiIììIoiiiìiiiì 
abbandonati dai nonni al Brefotrofio 


Gli rilili .SD-no oggi ai loro 
fiuatiortlicesimo KÌorno di lot- 
t.i. Mrtudieamenlr, con scio- 

— :*,” -- - - peri di un’or.i al giorno, essi 

proteste, c ciò dimostia clic so i* /•“ z m j# è è hanno mAnifestata la foro vo» 

al ministero e al comune non / piCCOlt. UH maschietto C lillà femmuinccia. IlOll fianilO padre Il racconto del nonno lonlà lU ottenere retribuzioni 

stefer —"^daul'^e^no^n*concesso « L'ubhinmo fatto ocr toglierli dalla strada n — Una storia di stenti e difficoltà qnotidìane 

che ei^-sa non sia già .segnata - _ , ‘«‘ta hi c..tt*sorni 

1 lavoirrtori o j cittuciini sono darìi vllu 4i mio srioprro ili 

moRu sensibili, invece, alle vi- òimr Murai, che <eri ulte 17 lìurti'U'ro molto snepli, non mi- du :otto un v(i.\o del (liurdino, uudavit ud abitar,- pn-.s.so In clur.ita ni.iggiore in tutti i 

eende che riguardano una azion- e unduta od ui»rire il (jrunde lìt vii no aire più di riiiunlo uve- mentre Fruncu ci suintuvu con surepu che rive con i! munto c.iiitieri. In inni raanifcstii- 

da finanziata con il loro riena- cunccUo dii Brefotrofio di vano pia detto olle suore. In rnuninu teso. mi /iylio di un muto in un yic-.ac. poi. nella giornat.i essi 

IO. Vediamo, dunque, di occii- ò'aa Giuseppe, ul .suono dello Murino <• Frnncu sono dite Intanto, il ineccuntsnin dello iippurtnmento di dio- stanze tlci-iilrrannn .sul proscguimen- 

parci oggi specificamente dei picrolu einnpunellu. si e /rota- bumhini biondi dttylt occhi polizia si inettevu in moto; fa- nello .ilesso sinbilv lo della lotta. Le modalità 

provvedimenti di sostituzione fa di fronte due bimbi in la- marroni vivucisiiimi. Murino a- notirummi di ricerca venivano Un mese fa e uscito dal car. dello sciopero verranno 

dello linee tranviarie con au- cnnie; iia ma.sclu'efla e ima rera iiido.sso un re.sfUiiia di iimiafi a tutti i comnusmrUtH cere Umberto Marinucci. in- tempestivamente eomunie.ite 

tolince. femmiiiuccin. povera tela, sul rpailc erano g a tutte le stazioni di caniui- caltivito dalla dura vita di cel- oggi. 

Anche fini il • iniglioramen- La suora si ouurdavu inlor- ben ristbil- ijlt amorevoli la- aimi ed alle 20,30 yiunyevn ul~ la, ed ha trovato a casa lìue _ __ __ 

to • appare molto discutibile c im: non r eni nessuno. Il bre- vari di ufio e filo fatti datili la Questura centrale un curio- irnnnoccin inreee di uno. Gii I 

questo anche spiega le proto- fotrofio di Sun Giuseppe noti limilo d' una mamma; Franca lO fonof/rnmvvi dai carnhinieri è .vmnbrafo. forse, che non fo\- | COÌVVOCAZIOiVI 

ste degli utenti. In primo luo- auoro a cose ili qiiesio ye- aveva un vestitino ipiiisi min- del Quudruro: . Due bambini, se yittslo eontimiare a mante- | 

go. su molte lince le cor.se .so- jiere; . Pur essendo nel XX se- vo, di tela u quadretti. Quna- i cui connotali corrispondono a nere anche quei ilue tiyii del ' 

no state ridotte dì numerot .sul- tolo — <i ha dello la madre do hiiniio risto il imsfro foto- quelli seyiiiilatici, .sono scom- peccato . come eylt eiiianiara Partito 

la Roma - Vellctri. tanto per fa- Supcrioru. Suor Tarcisia — ae- orafo .sono iiitcre.siiifi uiiiiie- par.si dalla nostra zona. La de- Franca e Manno; jorsr ha pen- Li Commiinoat ptopiginti della Fe 

ir un e.sempio, da IC colse al cade .spe.sso, che dei bimbi ueii- «liafamente alh, .sua macchina iiiincia e .sfata presenlalu dal- .satn che. comunque, nonAareb-*’ 
gioì no si è passali 4 7. Pare, che g£,„„ ubbaiidoiinli qui, dauuiiti e sono rima.sfi addiritlurn in- la madre. Silvana Marinucci di he durato a lunyo. Ieri, dopo 

(]UCSto provvedimento sia stato questo cancello, mayari per- ‘cmifall quando hanno visto i 23 anni, abifuute ia via dei una notte insonne ed una miit- 

preso dal ministeio perchè al- messi al sicuro dai lampi del flash Si .sono fai- Quintili 104 .. La yiovaue don- tinata Irascor.sa in tristi pen- 

ciine ■ficllc còlse esercitate pii- ^crribifi pericoli della miseria >. li fotoyrafare in piedi e seduti na m*nii<i immediatamente fer- sten, il vecchio chiamava fai , , , „ i,i.ri/.,i.. 

ma dalla Stefer erano .siipple- . . . . , - mata e cosi .si apprendeva che inoylie e usciva con i due f)im-j FerroTierr l-- »'>; t m. i t .• .! .■ 

..w..« ei .*. i-/.i,,<, ^ bambini erano stati con- mi. I' tao problema lo risoi- ' 


lo della lotta. Lr modalità 
dal car- dello sciopero verranno 
!cci, tn- tempestis'amciile eomunie.ite 



L'n.i tipie.i seen.i esotica del «colosso» Kicn.i di Trol.i. E’ una inqnadr.itur.i idillica — in.» 
non l.into: gu.ird.ilc la b.illcriiia sulle spaile —. il film, però, seinbr.i desthiato ad essere co¬ 
stellato di vittime 


ir.enturi c -si è voluti tornare 
alla coiices.sione originaria. Lo- 
rlevole criterio ciavveio. quan¬ 
do poi si conceriono le lince 
integrative ai privati, si tolle¬ 
rano le cor.se abusive cifeltua- 
fe dai privati, si permette che 
i privati si servano dei capili- 
nca della Stefer, c.'^ercitando la 
concorrenza alFazientla fin noj- 
la sua stessa casa ! Non signif^- 
»-.i foi.'c questo peggiorare il 
'-ervizio della Stefer. lasciando 
mano libera a Zcppicri e jjoni- 
pagni? 

In .'fecondo luogo il ministero 
ha impo.sto runìlicazion»; delle 
tariire, con ielativi aumenti su 
alcune lince — aumenti, si ba¬ 
di l)ene. che non hanno nulla 
a die fare con la maggiorazio¬ 
ne di cinque lire andata ieri 
ir. vigoic su tutta ia rete. Gli 
.abbonamenti sulla Roma-Alba- 
no, ad esempio, sono pa.ssati da 
lire tremila a 3.450: il prezzo 
'lei biglietto sulla stc.ssn linea 
è aumentato di licci lire. Di 
(luindici lire è aumentato il bi¬ 
glietto .'Itila Honia-Frattocclùe, 
di cinque sulla Roma-Velletri. 
di cinque sulla Roiiia-Ai iccia c 
cosi via. Ora, perchè il mini¬ 
stero Ila impo.sto questi au¬ 
menti? Sono stati richie.sti dal¬ 
la Stefer o .servono ancora una 
\el’a a f-vor.rt i privati? 

Infine vi è la questione del 
numero dei mezzi in sei vizio, 
oggi divenuto inbufTieiente. Ba- 
.sta pensale, infatti, che por ef¬ 
fettuare le corse sui tratti do¬ 
ve sono stali soppres.'i i tron¬ 
chi tranviari occorrono parec¬ 
chie vetture in pm: due per il 
tratto Frascati-Bivio di Grol- 



pine \ohito ci.il jeg.'t... m.i \i‘ii. .Ml'o-ìpedalo d. S. Giovali- la iniisnerni n livrMvn spuio\,i 
,, - , ' ''' , '‘M'c . non l'onunm.ito ni precedenza m i .«-diiitori hannn proceduto due colpi m ana 

dotti a passeyyio nelle prime reremo noi areraao detto a 1.. -w » ' a.,- t . r... alle comp..nse. Una miorme .,e;i- airimmediot». ricovero di Otel- Si udiiu mioia unuiiuttai.. 

ore del pomenyyto dai nonni Silvana i due anziani conniyi Io addo.s-.iia dai gicci - olle Io .Monconi e Fernando Cornei- scalpiccio un'iumoie di 

Uihber/o e Vio/eiia Marinucci. prima di uscire di casa. t.Inl r ò"’’ t«. n.'ervandosi la prognosi. ti .'•mo.'.-.i e poi u guardiano ir. 

Più tardi t due anzunii coimigi ferì Umberto e Violella Ma- redtrwiÓBe ^ ^ ^''-gilata. e --at-a rove.sciat.i Que.sto nuovo luttuoso episo- dei., due ligun guadagnare r.» 

i^nino rientrati, nia senza batu~ nnucci ^ono ,\totÌ interrof/ati a .j ,j . tioiciiiì • 1 primi clit* dio ag4iun^o fti :iumcrOi\ in- piUHiaonie i u'^cuM c tliiemn.ii 

bini. . E i miei piccoli.'-, chic- lunyo dai funzionari del Coni- F-G.C.I. sono occorri dei nuovo perito- ciden;’. verificatisi .-sempre du- nella campagna. Nella nia.-v'Cn', 

devu ansiosa la mamma. . Non missurialo Porla Pia; Lo ub- I jtgrtliii •! • • .' : 'i- ■ n lo hanno giidatu disperata- rollio Io laiorozioiie dello stes- nel ie[)jirto deir»»ile\oiuento eie 

fi preoccupiire. stanno meglio binino fatto per il loro bene . i K.j.-jiua mente ver.so i compagni ncrcliè so film, negli ultimi giorni. A'u- conigli il \ecchio guardiano ti<> 


di quanto potevano stare qui-. — hanno detto — per sottrarti Qomitato Pace 
era la rispn.sta. La povera don- alla strada . Quando sono ,, , „ , . 

Ita chiedeva ancora spieyazio- ii.'ciii dayli uffici del Comniis- ^ r. 

ai e poi, risto che queste non sariato avevano anche loro yli -i-,i: i.'- 

venivano, si precipitava ad av- occhi yonfi di pianto. r i.-u.- .! n. T s i .l.i l’ir. •. ...... ___ 

vertire i carabinieri. 

Ieri sera ci tiaino recati prt.-.- , 

sotto cu occhi ATTKRRITI DLL l'ADRI-; 

ella aveva fra le braccia i suoi 

bimbi ed i suoi occhi erano wv « ^ 4 • • 

rr :;;rrcontadino di quattordici s 

stona, che era poi la stona ih J| 

quei </ui* piccoli e55rri che n- m ^ ^ 

-rr " ' sepolto da una frana a Malagri 

Sifuuria iVIartnticci c una yio* ^ C7 

rune donna dal corpo csife r 

Zrla‘%nw!!ctmente^'c^^^^^ d FilgclZZO liiVOiaVii «1 rcllcicll'l* IM'bil llU*(IÌtil 

accento romanesco, che manca ———-- 

assofufontenfe di affettazione. q, m,:, terrificante sciagura,ri accorrevano altri contailiniianiu. amtame f,,.., 


•Ili . tioi.iiiì . 1 p.’-imi che .-i dio aggiunge Oi numcros. in- iiidaiaeiue i uscita e dilegui.jM 
sono occorri dei nuovo perito- ciden;’. verificatisi .-sempre du- nella campagna. Nella nia.-v.en',t 
Il lo hanno giidatu disperata- roiito la Ia\orazione dello stes- nel ie[)j,rto deir»»ile\omento l'.lt-i 
mente ver.so i compagni perchè so film, negli ultimi giorni. A'u- conigli ii \ecchio guardiano tio 
si mette.sseio :ri solvo. biamo voluto avvicinale, per- 'a\a due glossi conigli d‘ango..i 

j Per un momento, al lil là di ciò. aieime comparse le qiiol:. -'•gozzati e \icino a loro un coi- 
ogni finzione, il panico si è im- oltre o riferirci ampioinente tciio intn-o di .-angue, 
pndronito d. ognuno. Ne: pochi .-'uno -ciagnra. ci hanno de- fa pou/in ha inc.'mto le inda 
. .'ccondi che la .'cola ha impie- .-entro le condizioni del foro -ini. 


Un contadino di quattordici anni 
sepo lto da una frana a Malag rotta 

Il ragcizzo liivoravii a lalciari* urba iiiudica 


t mas-acrantc lavoro. 

Occori’o dire su'oito che per 
noce ore di prestazione giorno- 
Iier.H (tonto più rischiosa nel 
caso di un colosso . come 
Elena d; Troia >- che com¬ 
prende battaglie c violente sce¬ 
ne di massa una comparsi 
è ivtnbuito con 1.200 lire. Da 
questa somma cicogna togliere 
2.50 lire per uno .'carso pasto 
j consumato olio mensa istituita 
per roccosione. 

■V.enc istintivo un rapporto 


Radio e T V 

PBOGRAMHA .VAZIOS'Alt — 7. 

15. 11 . rV.JO. l’J.tó: (..or-i:: 

».'> — il.là: 0 .-th‘-j,.r Nvllj ^ .p.- a. 
li: \.:i c'..l i.ptro: 0;..,- MA-i,- — 
Jt.lO: .'t-Js.cb^ òi — l.'.fi: 

OrcBtstri 1 !-S'.j 3 '..-d:c — 7„.ij: .Vt- 
bia — 11 ,; 0 : Ar.i I. 51 .-J- 

t.'s — l'J.tj; Izj. 

— 77; O.'che-'n {j.-.i t'uitc — ts: 
O.'.iiL're u; L-: j L.:.zil: — 75.!.: 

Ej..rala — hi 


ira una slmile paga ed i milior. i'i-:.::.'— 

di di profitto che la ..Warner — i'7,t>: t.'ùr^'(:.-a zi.) 

Brotiiers - — la ca'^ america- — r:.Li ì-jcc'j’ìA d’c.;. 


accento romanesco, eoe muaeu produtiriLc del film — rca- 

assolutamente dt affettazione. d, m,:, terrificante sciagura ri accorrevano altri contadini anni, nmtoine f,,.., t-n.iaiu .\c»- lizzerà certamente con il lan- 
C* parla di un amore infelice, -ni lavoro è iimasto ieri vitti- eh»- con le zappe »• C'-n le van- Jiu. .-tav.» iic.vmieiniii q laigo c;o del ..colo.-so- su tutti i 
che le ha lasciato fra le brac- ma un giovane contadino dì 14 «he .'cavavano febbrilmente, \inic m cicion.otoie. qu.«ndo ao mercati nmnd.ai;. Ma forse è 
eia quei iluc bimbi, .senza dar- anni_ neila speranza di poter salvate «m tratto j,ei- c*.itare una Etica proprio dopo over fatto un si¬ 
lo la possibilità di mautenerii. fi giovane, che si chiama Sii- il poverine. i-i ^no.-ta-.ii i.ei centu> deitu sira- m.Ie tapporto. \aIido In pro- 

Stio padre le aveva spesso con- vaii»> Zingarctti. lavorava, ieri Quando il eoipo del ragazzo th* L’m» -.1 i.»i 1IOO> targata Ro- porzione per ;u:'c le catego- 
sigUato di rinchiuderli in tm sera, verso le 19,in località .Ma- affiorava nel terriccio, gli iio- ma iTR-t.tt. ennuotta dal ‘•iguor r;c di maestranze ciiiemato- 
o.-ptzto; --Cosi non puoi onda- lagrotta a Castel di Guido. Lo mini si accorgevano che il loro lappone dircitcTe del cinema graSciic. che 1 produfori han- 
re avanti; non hai da mangia- Zingarctti si era recato, come lavoro er.a .-t.ato mutile e che teatro I-.i Fenice, ahitantc in \la no deciso di realizzare fi film 
re né per te, nè per IotOjt, di- sempre, in compagnia del pa- ormai per il ragazzo non c'eia t'm.w Verde 68, che .-ourag-giun- jn Ital.a. 

cera a sua figlia Umberto Ma- drc, nella piccola tenuta ed ora più nulla da fare. Il povero a urte \e7octtà. in\c.'tiva Quatito olle condizioni di lo- 
; . . H . ' T '1 rinuccL Silvana, infatti, gua- intento a falciare l'erba me- pa»ire. affranto dal dolore, ve- *• manotale m pieno voro. le compai'sc d. .• Elena 

chic vetture in piu. due • Marino e Franca Marinucci dagna qualche soldo con un dica. niva riaccompagnato a rasa In- ---- d; Tro.a.. ci hanno aeflo degli 

i-*!fòrr.»ta riifo iJr'oiiHin ---1- lavoro — sc COSÌ ppssìamo chiu- Ad «n tratto, dal co'tonc ent tonto altri contadini avvertiv.a-j mrn m ^ m » avndent; rischi cui sono so‘.7o- 

I.«errata, uue py quLim a .mebe ; due bambini in (la piccola Franca si mcttcv.i warlo — tipico di questo no- sovrastava i campi, .-i .-tacc.ava no i carabinieri della tciicnzal " " ^ ^ WM Mé JM P®'-'' durante 'alane riprese. 

Veilelri- -Uro ncr la rcinvano uccol'i e ri- ni pos.i) c poi baiiiw voluto stro tempo, nel quale la Sente,,,, enorme pezzo di lerrircin. .-Ttirelia. che giungetano poeti gh IV « ft ; come quelle di ter;, e della f-a- 

vw-ócaii v.ànar. it-i-a Al ■'■tarati cmi uni: tazza di bitte sapere come lunzmn.iva. Poi c „oii sa. piorno per giorno, co- sj «n uri.» di-peialo: dopo .'til po'to per compiere ei.I " i» /I .d '‘-‘Ca loro mipost.». Si rifletta 

»Tnr. f. via riói Lochi» ecc A Ub'Hiio. Poi la madre h.ccc.to e »ioi Jan* domar.d,- „ic andare aranti. Porla hi ,. Attento. Silv.an»*:*. ma era .nccertanienti del ca-o. 1 ,, i fofo en un particolare: duran'c 

oinnfo sembra la Stefer ha im- ^^tir.uia la mumv.t?roba degli altri ai Monte di trr.ppo tardi: il padre della glo- ,, -;— . ! RhO , .e .—cnc je.aiue oilassed.o del- 

ine"o nel 'en,*izio tutte le vet- ^'trnti, dt Porta Pia. dove ubita'e? chi vi ha pori.iio Pietà e la impegno per loro, vane \ittima, vedeva I cnorme UH ntinOVdfe UCCISO bs-t, LoTc//»‘* U J^oIc‘'"orV^c ! scale, loen::- 

_r j: __„„„ K... Intanto le .suore .ntcrroyara- qui7 Piano, vi ,.110 Ir r.spo.str Taìcolta. chi ha necessita di frana ahhatmr-i sul fìalio _r-i_v. i .A. * _7. ^ qusi.a rocesc.a.a jor,. 


lacrime vcinvaiio uccol'i e ri-jn; po.'.U r poi hanno voluto ^tra tempo, nel quale la gente „„ pnorme pezzo di lerrircin. .-Turelia. che giungc\ano poca) ^ a ^ ^ * 

.sforati ciiii lini: tazza di f itte 1 vipere come lunzuiii.iva. Poi r tion sa. giorno per giorno, co- sj i^iiva un urlo di-peialo: dopo .'ili po'to per eompiore ni.I “■ " rW Wy ^ 


c uno sfihlino. Poi la madre toccato a noi jarr doinaiuìr uir andare aranti. Porta j,. Attento. Silv.ano:*. ma era .nccertanienti del ca-o. 
.superiora arvt rltra il commis- come si chiama la mamv.t? roba degli altri of Monte diItrr.ppo tardi: il padredella glo- .. " ■ — 

sanato dt Porta Pia. dove iibtM'»? cfu li bu poriiiio Pietà e la impegno per loro.jvane \ittima, vedeva rcnorme UH mOllOVdlB U 


:iL GIORhO 


i posie duran:e 'alane riprese. 
; come quelle di ter;, e deila f-a- 
' ;:ca loro mipost.». Si rifletta 
Isolo ad un particolare: duran'c 
. .c i-.-Ciic ’eia:i\e oilassed.o dcl- 


SECOSDO PKOGRA.M.MA — •>. 
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Iramonm alle 1^38 1354 dc’ooono essere trasporta:-' cd TEltTlSiOVE — v 

ic di Cola di Rienzo - -i..-,*, -, t i- , , 

iene tucilafo prcs'<» Ro- i-ò.-.T-nim-n'f.P^*?2i0nc, .tl"..; ^ 

OH uno dei 'uoi fieli cd .. ’^'ri.e \.-ne r.pe.u.a ■''• »-. 


•• .’j.Monfe. :.i .<110 digfiitò .ribci- colo il povero pasire .'i gettava ,cri .'Cra vittima di un mor- figli cd 

NOI: ila; egli cerca, allora, qitalcu- su quella orrìbile tomba di ter- tate incidente stradale. 2«'V »a bc'i^’ à'oTw-'anTo* 

nui- no che presti ^ p«io (jhe .seppelliva il proprio L'incidente è accaduto, verso c.,«,onc'd7“rpa -tr'.ot. à .Md^- ‘ Per contro ogn richie^'a'dì 

San fina purf,- <Ii quella misera fìgUo. for-e ancora vivo, c si je ]8.45. sul viale Cnstoforo ro- m piazzale Loreto. aumento della naca è re 

COI» I «-.ni»»» ■» eh^ li \1nTlte dura in n r-rk»! to CIJ,'* WalrM-r-.a TI it—««i—a— ... . - _ ' ^ i.tlta tt— 


. (: Iz; 


ficl materiale continuamente in -sporchi. Piu tardi un eommi.<-jdo ubbinnio lasciato . San una parte di quella misera figlio, for-e ancora vìvo, c si je 18.45, «ul viale Cnstofon 
'crvizio? Si è attrezzati convc- sano <: rrcara ai h^cfotrnno.iGiuseppe.r. Manno giocara con f,,min.i che il Monte darà in dava a .-cavare con tutte le sue lombo, in locaìitA Paiocc 
niontemente per le riparizioni? ma i due b.imbim. .sebbene iip-'iuj rtuimafeffo • eri»* ere u.'C.’ro cambio delia roba avuta in pc- forze. Intanto dai vicini pode- manoiaie. I.uigl Proietti c 

Come si vede, a parte il con-___ ’ _ oco. Cosi - lira la vita - S,l- ^ ____ 

fionto fra tram c pullman, il —^ ______ .Afarinucci. e con questi . . 

proitSlS,'“'ap'?o'r.LSo'’ro '« LOCALITÀ’ «LA BERSAGLIERÀ» «« PRESSI DEL UGHETTO DaL’E.U.R 

al fcrvizio è jissai problcmati-- “ • jj ranno d'altronde non po¬ 


co. D'altra parlo un servizio di 
P'ullman e molto più dispendio- 
-o di un servizio tranviario, 
particolarmente ' se esercitato 
non solo nelle ore di punta — 
a pieno carico cioè — ma an¬ 
che nelle ore morte: Io dimo- 


Muore precipitando in un pozzo 
dopo un volo dì quaranta metri 


icru mantenerle: percepisce 
uii.T piccola pensione, come in¬ 
valido di guerra, che basta ap¬ 
pena a sé e a sua moglie. Per 
dir da mangiare ai suoi pic¬ 
coli, Silvana è anche andata a 
servizio, ha lavorato a ore co- 


y ,. V . , ». -- citazione di I5 pa trioti a .Mila- r er co.niro ogir richiesta di rM 1 fh r« fk 

era figho. for-e ancora vivo, c st je ]8.45. «ul viele Cnstoforo co- m piazzale Loreto. aumcnio della paga è c'ala re l I Il 11 I C®i 

m nava a .-cavare con tutte le sue lombo, in locaùtA Paiocco. li _ Bollettino demograiico - Nati, spiata da: p-oau'to-i Vj IJ U 

pc- forze. Intanto dai vicini pode- manoiaie. Luigi Proietti d: 54 ma.schi. 57; femmine. 52 - .Morii Tj-\ -- ^ v-t* n wnwivt s»« 

S.l- ma.<chi 19. femmine 22 - .Mairi- SsV.C- BARBERINI 98 

esfi ‘ ' ' ■ - ■ . ' ' — moni trascritti 24. ‘ '. f . S-orzii un vivo cnooìofA «pr il 

oi»o «r»! nvkvnoa *»»'■ B v II* VI A — Bollettino meteorologico - maicontor.'o. accresciuto dalla UlICrlfl SpCCISlC pCF 11 

NEI PRESSI DEL LAGHETTO DELL E.U.R. Temperatura di ieri: mm. 19.2. cvio-cnte assenza di ogni prò- FFDOA/lftQTn 

. max. 29 2. Si precedono anno- cauzion»* c:ie \a!g,j ad cv''a'' ■ v» 

_ volamenti irregol.iri e tempera- cvc.n'.uali Infortuni. " «di'I'i ,<• n/inETI IN 

mcariata. .Mare mos.-,»». La sciagura d ler è gi-jrdo «1 ABITI 01 PUPtLIW 

iiisipiiito Halle tiamine ^ ss?;''-,"’"" <i» i- «.soo 

j CINEMA; ^ Morte di un coni- 0-0\3. Lo sao^iìo <*0 iOVOlO c ^ 

Per ^ • m m m «« MaH Imesso Maggiatorc-all Arcna Del- .^'ato violciito. Mentre i due ridolli a L, iO.SOO 

fa' lo chalet della PilsBn*''«-"'-.a.- 

^ ® ••• m vacanze dei signore ItUlol. 

__ -aU'.Arcna Lucciola; - Scaramou- I | 


«la L* iSeSOO 
ridolli a L, 10*500 


-tra anche il fallo che proprio * -=---—— " ^ - jall -Arcna Lucciola; - Scaramou- 

nelle ore di punta i privati la- - • , . . lavandaia, poi ha fatto la che» all‘Aren.i Monteverde, 

vorano con l'incoraegiamcntu sci.igura c accaduta alle It'ri. non si .vi c.'on»'. egli oer- nofma dì fatica in un brefo- Un v.olcnio. rapidrss.mo in- da uno spesso strato d. cene- Astra: «Altri tempi > all'Arena 

del ministero 7.10 dì ieri mattina alla Borgatajneia l'cqu-.i.orio e prc\'.pi7àv.-i. tropo dove poteva tenere pres- ccndio ha distrutto, verso lei re. erano rimasti soltanto elcu- 'Taranto; «Giungla d'a&falto» al- 

E’ facile comprendere ^-onie ‘notte, il gra-|n: tavoli c qualche sedio. 


COMUNICATO 


setto fmli. ha trovato la mortcl 


p»“<> p»»- 

con autolinee — .specie se e.Mc- quaran a metri- 

sa ad altri tronchi — potrebbe *' Poveretto a chiamava Gio- 
portare, rapidamente, anziché Ma-trecchia, e abitava al 

a un «miglioramento c coor-i’'* ^ via Trionfale, insieme q 
dinamento » al peggioramento-^-3 fami.glia. Il tragico poz- p»™ 


Ic.i. Poi ha dovuto contentarsi ! zioso -chalet.' della società 


CoirffiffillIS (fi ìumma abbiamo del- Itala P.lscn allEÙR, nei pres- monte valutati, amnv 

V « aHiimia L'altro figlio Marino, era 5 : del laghetto. ro ad alcuni miltoni. sarc » al Garbatclla: - Marc cni- 

UlKACflUU ACCiOld affidato ad una balìa a La grazio.«a costruzione, in- - " dote» atto Jonio: «Siamo don- 

' Frosinone. perché la mamma •cramènt'' -n legno e dì «‘ile irzAÌ(Allafa ima raiiai«a * all'Odeon; « Stasera ho \in- 

Que=,ta sera alte ore 2 o ,i co:.;- -- ri-nasra senza latte. tfrT^'con^Na^a^o; due piam ACCOltellafd UUa TUgaZZa - 

pagno Summa parlerà nella .<e- Dj oìUe un anno. Silvana «d era dìbita a ber e ristorante. iJaHa ZÌU U TfiStaCCiO Cleopatra - al Quirmalc: » Obict- 

.Marinucci areeo presentato do- Quando i Vìgili de] fuoco - itlvo Burmah » allo Siadium; « 

monde all’ECA, alla Provincia, sono intcrvenut.. s;i segnalo- Intcrienuta per scpara:«i ia vergine sotto il tetto » al Tnanon: 
aU'OSMI; ma le domande non zionc di un frequentatore del sorella e la niootc che b’StIc-l** trafficanti della notte - al Vii- 


del servizio c al dissesto finan-pO» .'orge in località «La zione di .Acqua .Aceios» nu; tc- .Marinucci areeo presentato do-j Quando i Vigili de] fuoco 
ziario deU’azienda. Dopo di Ber.-aglicranella tenuta Mon- nia: «La crò e la nostra po;i- monde all’ECA, alla Prorincio, j sono intcrvenut.. sti segnalo- 
ehe, sarebbe agevole dimostra- talsiccia, di proprietà del prin- tica estera». aU’OSMI; ma le domande non ■ • - 

ic — a chi ne avesse interesse cipc Colonna, .-ertiva alia ge;.- ,, erano state accolte, 

c a questo scopo avesse prepa- te del luogo per prendere ac* L II t t O brutto giorno - nonno 

rato la messinscena — che la qua, 11 povero Mastrccchia, si Berfo - r stato arrestato, e a 

Stefer è incapace di reggere le era iccato al pozzo per veiifi- E' deceduta ieri la signora Silvana è Tenuto a mancare 


I daimì non ancora |VA I 11 I 51 Al AIA5II 

ente \aluta.:. ammon.zrcbbv- jjdje Maschero: «Giulio Ce-| | Ih I mM | 55111 

od alcuni mtlioni. sarò at Garbatclla: 'Marc era- L Ma I. l*lwLMJwl5l 


Accoiteliata una ragazza 
daHa zìa a Testaccio 


vicmo Duna Park, fono tro-- ciavano, una dotiiia. Bruna Ba- 

nonno vati • dinanzi agli ultimi resti sti. ha ferito gravemente quo- GITE E S( 

I, r a dello chalet. Le fiamme. ìnfat- «t’ultima. Ro.ssana Ricccttì di — L'F.X.XL 

ìncarc t:. divampate per motivi anco- 21 anni. L'opi.^od.o è accaduio prossii 


questo che si vuole arrivare? *lcndo la conduttura. 


IdcirUniU. 


Ifìfiiti. Per un po' la giopaneltq VMta. interamente copcr{a*dale San Camillo. 


. que- GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

m di — L'F.N.XL organizza per domc- 
’adltio nica prossima una gita a Porlo 
rii V’;- S. Stefano. La partenza awerrà 
^ . t alte ore 7 da piazza Esedra (S M. 

degli Angoli) ed it rientro e pre- 
;^riCO- visto per le ore 2i'».30 l-a quota 
’ospe- di partecipazione e stata fissala 
in L, 1 350 a persona. 


ATTREZZATURE ANTINCENDI 

ha trasferito ì locali da Via Nazionale 75 
a Via Sicilia n; 156-158 

(Tra Via Piemonlc c Via Romagna) 

Stazione ricarica Telefoni 

estintori CO 2 42194-474394 
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« UUNITA* » 


GLI AVVEl^iMEXiTi SPORTMWi WL SPETTACOLI 

IL NOSTRO REFER ENDUM SULLA CRISI DE L CALCIO ITALIANO 

La parola a Pandolfiiiì 


^ &k' 


>> i 

it 4.5 3 X' 

; 



EGISTO PANDOLFIN'I la popolare mezz’ala della nazionale 
ha risposto al -nostro referendum 


1 LE ITORl CT senn-oxó 


Dirigenti competenti 
per risolvere in crisi 


Anche icrt. come ormai avcic- 
nc da quando abbiamo tniziato 
Il nostro re/crcndum, q postino 
Ha letteralmente sommerso dì 
lettere t tavoli della nostra rc- 
dasionc. Le abbiamo lette tutte 
(erano quasi duemila) ed i» tut¬ 
te. sebbene m jMrotc diverse, ab¬ 
biamo trovata la stessa richiesta: 
cambiare tutto e ricominciare 
bene da capo, «essuuo crede che 
gli attuali dirigenti possano sa¬ 
nare la crisi, che non rie hanno 
nè la cajìacità nè la possibilità. 

Ma veniamo allo spaglio; ecco 
le lettere più significative: 

Mariano Vaeoaro (via <3- A* 
mandola 6 - Antri, Salarne) 
ricerca le cause della crisi nel- 
raffarismo che regna negli am¬ 
bienti calcistici, nel disinteres¬ 
se dello stato verso Io sport, nel 
divismo, nell importazione l cal¬ 
ciatori stranieri e nella man¬ 
canza di un grande vivaio na¬ 
zionale. I rimedi che proi>one: 
1) abolizipna dai «rosai prami 
di incattio; 2) coatruziona di 
impiantì apertivi da parta dallo 
stato In otni comune; 3) imma- 
dìate diviato di «iooara in Italia 
ai calciatori stranieri; 4) curare 
molto di più i «iovani ». .Mia di¬ 
rezione della Fedcrcalcio Vacca¬ 
io vorrebbe «uomini onesti a 
capaci duali il prof. SotBìu, 
Bernardini • Maasza». 

Bruno Tarinalli (Lanframondi 
- Benevento) dopo «vere lodato 
i.r nostra iniziati’a co.si scrive; 

«aeeondo mo le cause della 
crisi vanno ricercate, nel pro- 
fesaionismo. nel divismo, nal- 
raooassiva lunchazta dal eam- 
pionato e nall'importaiiona di 
stranieri. Propon«o I aecuanti 
rimedi: 1) rimpatriare tutti «li 
stranieri («iocatori e allenato¬ 
ri); 2) diminuire «lì stipendi 
ad i premi del 40 per oento; 
3) costruire In tutti i centri 
impianti sportivi; 4) sostituire 
tutti «li attuali diri«enti fede¬ 
rali oon uomini competenti e 
di provata onestà quali ad esem¬ 
pio Meazta, Borei II. Bernardi¬ 
ni, Acosteo. Sahievio eco. A pre¬ 
sidente delle F.l.aC. vorrei 
Pozze e. 

Alfredo La Licata (via Acaia 

n. 24 - Roma) ritiene che la 
crisi sia da imputare ai prolc-j- 
«-.onismo e propone come rime¬ 
dio « un «radoale ritorno al di¬ 
lettantismo ». 

Aldo Cantalupo (Borgata Oor- 
dtani 8 * Roma) ritiene che la 
crisi che travaglia li calcio «la 
dovuta allincapacità del diri- 
ger.tl. al milioni c regalati» ai 
calciatori, alla poca «ericTà di 
a.cani giocatori, allimponazio- 
ne di stranieri e alla mancanza 
dJ arbitri « dal polso fermo ». 
I rimedi che propone; 1) co¬ 
struire impianti spartivi In tut¬ 
ti i centri; 2) creare un «rande 
vivaio «iovmnile ed aiuUre le so¬ 
cietà più povere; 3) istituire 
scuole per allenatori e inse- 
«nanti dì cultura fisica; 4) ri¬ 
durre «lì etipendì e vietare i 
premi-partiU; ») punire severa¬ 
mente quei «iueeatori che pra¬ 
ticane il giuoco dure e quagli 
allenatori che lo inse«nano; •) 
affidare ■ Fulvio Bernardini la 
preeidenta delle F.LO-C- e chia¬ 
mare a coilaberare con Iwi i 
Piela, i Meezze, i Foni, tee 

Un «ruppe di sportivi (Asta- 
rita. De Ntertino, Jaria .Raffee- 
Ic, Castro) di Sen Giovanni a 
Tedueeie (palazzine di via pre¬ 
te Pisani ®2) dopo svin*. p.t- 
gato di rivolgete un o al¬ 

la Federcalcio peichè vog’U o 
^traire un piccolo campo pti i 
iriovanl delle palazzine co"' n 
•.pondono al nostro rerc.vndum 
1) maneanza di buoni «iecateri 
a troppi milioni In cireelatiene 
sul mereate caleistito; 2) co¬ 
struire in ogni paeee un campo 
„portive « curare di più i «io- 
vani; 3) Rrola. 


Giulia D’Ammassa ( zia Ca- 
sillina 063 - Roma) co-i u- 
de alle no'>t'.e domniule. Il la 
incompetenza dai dirigenti fe¬ 
derali e la stampa che ha creato 
il divismo fra i giocatori; 2) so¬ 
stituire i dirigenti, piu serietà 
da parte della stampa, diviato 
di «iosare in Italia a tutti i cal¬ 
ciatori stranieri, curaro di piu 
i giovani, eliminare la corruzic- 
ne; 3} un ex-campione del 
mondo. 

Paolo Celotto (Castellamma'e 
di Stabia) riapoude: t) m:.n- 
canza di buoni attaccanti; 2) 
stabilire con esatteza i compiti 
dei mediani; 3) una persona c- 
neeta e competente. 

Ennio Marchetti (via Filippo 
Venuti 7 - Livorno) v tleU'oni- 
nioiic che la principale cauaa 
Uelln crisi vada riccicuta nella 
'-ini-.urnta i;iiporiazionc di cal- 
ciatdri blranieri 1 rimedi <hc 
pioiioiic; 1) costruzione di nuo¬ 
vi impianti sportivi; 2) ingresso 
libero agli stadi per tutti i gio¬ 
vani; 3) eliminare il divismo ed 
il mercato dei calciatori. Come 
prcbitlenie della Fedcrcalcio il 
lettole li\ornc.5C vorielibe un 
uomo che non .--la legalo Uo al¬ 
cun interesse alle società e co¬ 
me esempio fa i nomi di Fida. 
Mea/za. Bnrcll II e Dirnardiiii 

L’ex giocatore di calcio Otta¬ 
vio Misefari (via Demetrio Tri- 
pepi 87-8B Reggio Calabria) ri¬ 
tiene che la cri-ii b.'a dot ut,i ol¬ 
la assoluta incapacità degli at¬ 
tuali dirisenti tcdcrali e piopo- 
ne i scguei.il ri:ncdi; 1) costrui¬ 
rà quanti più campi sportivi è 
poeeibile; 2) vietare i favolosi 
stipendi ohe oggi vengono paga¬ 
ti ai giocatori di « A »; 3) cura¬ 
re di più i giovani • mettere a 
loro disposizione dei buoni alle¬ 
natori; 4) graduale ritorno al 
dilettantismo; 5) democratizza¬ 
zione delle società; 6) divisto 
agli stranieri di giocare in 
Italia. 

.\ presidente della Fcdercalcio 
Misefari lorre.jte Ful'.io Ber¬ 
nardini 

Ed anche per o?gi tasta; \f- 
uianio ora alla clasnifira dei 
■ presidenti degli sporti: i» Uo¬ 
po Io sjKiglio di tcn 21 617 ri^ivo- 
-tc la graduatoria c la .seguente; 


Bernardini 

Riola 

Foni 

Patto 

Meoz za 

Boral 

Setgiu 

Barassi 

Viani 

Monteglio 

Sacerdoti 

Agnelli 


3607 

3602 


2128 

2123 


609 

806 

632 

ICO 

180 


Gli altri 1679 •.n:i tire ri.; an- 
gòi.o *-o;»o di'.ist Ira Candidati 
niti'.cn e vlspa^'c een.^a candi¬ 
dati \rrl’.edercl a dor.iaf.i 

L.A REDAZIONE SPORTT\'A 


I/eccessivo interesse che i dirigenti di società danno, al campionato 
e (juello scarso che hanno per la nazionale 'r~ secondo il giailorossu 
— iinu delle principali cause del declino del foot-liall di casa nostra 


(Dal nostro inviato speciale) 

L.-XSTRA A SIGNA. 9. — 
Qui ;i pochi chilomeui da 
Firenze, nel ìUu paOie na¬ 
tale, Egisto Pnndolfini, il 
popolare ■< Pan » dei roma¬ 
ni. .sta Ira.’tcorrendo un pe¬ 
riodo di riposo. 

Le occupazioni di «Gisto» 
'Ono tante però che tiovar- 

10 dispo.^to a concedere una 
intervista è come azzecca¬ 
re un terno al lotto. Noi 
.«iamn stati fot lunati, abbia¬ 
mo indovinato il terno: ed 
ecco Pnndolfini .'seduto da¬ 
vanti a noi al bar Gambri- 
nus di Lastra a Stana. 

— Pandolfini cosa ne 
pensa della situazione del 
calcio italiano? " Pan » ci 
auarda, riflette un momen¬ 
to poi ri.sponde: — Il nti- 
stro Rioco deve migliorale 
ancora molto, ma per po¬ 
terlo fare deve superare un 
grosso Ostacolo: la tenden¬ 
za seguita qui in Italia (so¬ 
prattutto da parte dei diri¬ 
genti delle società) di svi¬ 
luppare al ma.s.simo l’inte- 
lessc spettacolare del toi- 
iieo. Si vedano le dichiara¬ 
zioni del C.T. del Milan Bu- 
•sini: bisogna iinpodarc gli 
stranieri per attirare .sugli 
spalti degli stadi il maggior 
numero di spettatori al so¬ 
lo scopo di incassare di più. 
Questa tendenza ha fatto 
passare il Campionato del 
mondo in secondo piano. 
Nessuno si è preoccupato di 
ridurle il campionato ila- 
liiino per preparare una 
-squadra affiatata ed effica¬ 
ce in \ i.sta della mas.sima 
manifestazione calci.«tica. 
D'altra parte sono ilei pa¬ 
rere che .-e la F.LG.C. non 
ha pre.so un provvedimento 
fiel genere significa che le 
cr.i impossibile e i molivi 
non li cono.^ico. 

— Molti spoitivi sono 
convinti che il divismo e i 
grandi stipendi dei calcia¬ 
tori influi'Cano negativa- 
monte sullo sviluppo ilei 
nostro calcio. Lei cosji nc 
pen-aV 

— Per quanto mi rigutir- 
clii il fattore moneta non ha 
mai influito .«ul mio rendi¬ 
mento m campo. Credo poi 
che non si po'-sa fare di tut¬ 
te le erbe un fascio: la stra¬ 
grande maggioranza dei 
calciatori non percepisce 
iiffatto .stipendi favolo.-i. ma 
anzi tirano avanti co.=ì e co¬ 
si c quindi non si può im¬ 
putare loto colpe che non 
hanno. 

— In conclusione... 

— Conclusione: jxmsd che 
ci si debba preoccupa¬ 
lo delia formazione della 
•' nazionale » e non soltanto 
del succe.iso di cassetta del 
campionato- E per fare una 
buona <* naziontde » bisogna 
puntare sui giovani. Sve- 
glicrli con cura e insistete 
su quelli. Con il tempo ver¬ 
rebbe Taffiatamento che 
sta alla ba.=:e dbl gioco mo¬ 
derno. Le prodezze indivi¬ 
duali non sono determinan¬ 
ti: è il gioco d’as.iieme che 
conta. 

— Per la •< nuova •• na¬ 
zionale allora si potrebbero 
utilizzare i « primavera »? 

— Quelli ed altri ancora. 
E s’oprattutto non si do¬ 
vranno esigere successi im¬ 
mediati. pensare cioè alla 
vittoria per la vittoria sen¬ 
za pensare al futuro. Que.sto 
è un grave errore che ab¬ 
biamo già comme.sso: si li- 
cordti i cominenti dopo la 
vittoria di Parigi? Sembra- 
\ a che la situazione del no- 
.-trti calcio fo-Sac delle più 
floride e siamo andati in 
Svizzera pieni di belle spe¬ 
ranze cd illudendoci di im¬ 
porci con facilità perchè 
er.ivamo ;<ncora in preda 
all euforia del succes.=o ot¬ 
tenuto vontio i francesi. Bi¬ 
sogna cambiare sistema; 
perdere oggi non deve rap- 
pre.-entare una tragedia, se 
si saranno gettate le basi 
per una solida .'quadra e .«e 
si 'ara cercato di fare te.-n- 
ro dcrr.iltrui esperienza. 
Guardi ad e.'empio l’Unghe¬ 
ria. I suoi atleti giocano a-- 
sieme da quattro anni ed 

11 loro gioco è davvero in¬ 
vidiabile. 

— Un’ultima domanda 
Pandolfini: qu.de è il 'uo 
parere su! nro''imo cam¬ 
pionato? 

— Il Mil.an c.i'iiiui'ce 
senz'altro la comp.igine che 
ha pui pos.'ibilità rii vitlo- 


n.i sulla carta con una pi i- 
ma linea .straniei.i u quasi 
tli indubbia classe. Però 
non .si debbono a mio pare¬ 
te trascurare le altre squa¬ 
dre prima fra tutte la Fio¬ 
rentina. So che molti tifosi 
viola av;ebbero preteso ac¬ 
quisti » clamoio.si ». ma so¬ 
no del parete che Virgili, 
Buzzin c gli alili sono gio¬ 
vani di vallile che contri¬ 
buiranno \ alidamente a fa¬ 
te disputale alla Fiorenti¬ 
na un bel campionato. 

-- E la Roma? 

— Mi sciiM ma pei il mo¬ 
mento non sapiei che dire. 
L’aimo -.coiso non avevamo 


.sua modestia e della su.i 
sincerità. Una cosa ancora: 
Pandolfini non è certamen¬ 
te un « divo ». 

I.EONCARLO SETTIMELLI 


Stasera airAppio 
(li .scena in iiottiinia 
Gliella e Bevilaeciua 


Dieci con idol i ptofe.ssio- 
inisti parteeiperantui questa 
'.sera aH’attCsa riunione cicli¬ 
stica che avrà luogo al Ve¬ 
lodromo Appio di Roma. s. 
tiatta di quattio velocisti. 
iRigoni. Rec.ilcati. Leoni v 
una gr.inde ^quadia e (loi è ìGhella, quc.sl’ultimo selezvi- 
(li dominio liubblico che non Inalo pei i ^ mondiali • .e se. 

stradisti. Bevilacqua, Biagio- 
Ini, Soldani, Cti.sola. B.uont; 
■o Bini. 

Il campione d'itaha degl. 
Islnj/er Mario Mano Mai/i 


tutti gli atleti in gialloros- 
sii si .sono .'ompie compoi- 
t.ili bene, lo credo comun¬ 
que die que.'t’anim le co^e 
cambieiatmo e pottemu la¬ 
re molto meglid. 

— Grazie Pandoltim e 
aiigunl 

La breve uitervisi.i è li- 
nita. 11 p.iieie di <> Giito » è 
'tato e.-,i)ie .-.'0 con chiauv- 
za e ((iie.-te idee tornimi» a 
suo inerito. Un calciatole 
già X arrivato » come 1.» po¬ 
polare inezz.’ala nazionale, 
mm ha nerduto nulla della 


darà la replica dietro moto- 
leggcie a Cinelll .sulla di¬ 
stanza di .àO giii mentre Gil¬ 
bert i. Camilla e Marchesi 
correranno, .sempre dietto 
motolegeie. su gin 2.7. 

l^cr la serata che .ivià ini¬ 
zio alle 21 la « Coro.sport 
ha stabilito prezzi popola- 
ns.simi (L. 300, L. 200 c L. 100 
ridotti). 


BEBIOCEELII alla Roma 

Quegia itiaillna al 
inisio degli aUenamenii 


La Hniiia Ila tifTìeìal- 
meiile aiiniiiieialo ieri ili 
a\eie raggiiiiilo l'arctir- 
ilo con la Jii\enliiH per 
il passaggio al .soiliilizio 
gialloro.s.««t del terzino 
|{crliiccelli. Si ilice die 
a Sacenioli ran/.iaiio ma 
\alido difensore «in cit- 
-lalo circa Iretila militi- 
ni. La s o e i e I à giallo- 
i'o--a ha inolire eouMtea- 
lo per oggi alle 10 allo 
'Lidio 'rorino i 'egiienli 
gioealoi'i per Tiiiizio de¬ 
gli .illenamenli : Milani. 
Itorlolello. lh>'et>lo. Hel- 
Irandi. Ilelello. (ianl.i- 
i clli. ('.dio. \ emiri. (!a- 
\.t//iiti. (leni. (’.im|»a- 
nelli. l’.tiaiii. (LiHì. (ihig- 
gia. (iioliaiio. ()ala."ini. 
(ìiianiaeci. Lo'i. Moro. 
Mondiìto. Miizi. l’andol- 
lini, l’i.iin’ii'lidli. Pelle¬ 
grini. Sliieelii. Slelaiiel- 
li. Saodri. Areadio \ en- 
tiiri. 



DISTURBATA DALLA PIOGGIA lA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 


Donato Zampini solo a Lecco 
dopo una fuga di 158 chilometri 

Il gruppo, giunto a 36**, è stato regalato allo spr ìnt da Fausto Coppi — Il <( campionissimo » primo 
sul traguardo della montagna — Immutata la classifica generale — Oggi tappa a tic-tac (98 km.) 


(Dal nottro inviato spaeiaU) 


LKffKHMtgCIUHHglM 

RùtgHmdeie a egtteste domande: 

prlBcIgaU del 


Qvalì sec4Bd« tM, 

decliao del càlcio IttliaBO? . 


le c«aM 


Quali riàiedl pr«pone(e? 


Chi ««rreite c««ie proidenlc della rederaaleae Ila- 
llaai. Cieco Calde? 


Inviate le vostre risposte alla redazione aportlva de 
■ rua^ >, via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de c rualU > ver¬ 
ranno fiibblicate le proposte dei lettori. 


LECCO. 9. — Una truvol- 
(jentc galoppata: una lunga, 
meravigliosa, pazza fuga ehc 
ha avuto fortuna- Ecco il pro¬ 
tagonista: c Zampilli, clic è 
scappato in fondo alla disce¬ 
sa del Flucla-Pass c — solo, 
come .solo è partito — <’• ar¬ 
rivato al traguardo 

Più dì quattro ore di cor¬ 
sa, solo, nella pioggia, nel 
vento nel freddo, da Si's a 
Lecco (km- 138 !■..) Zampini 
ha sempre camminato di gran 
passo: da Sus a Lecco l'azio¬ 
ne di Zampini mai ha soffer¬ 
to di crisi. Certo che nei fina- 
Ir il ■’tiin passo era un po’ 
stanco. 

S'è scatenalo. Zampini: ha 
dato il corpo e l'anima. Si è 
baiinio con un coraggio da 
icone. E vana è stata la cac¬ 
cia che gli hanno dato Gi-i 


L'ordine d’arrivo 

I) noN.vro /V.MIMXI (It.) che compie l IS4 km. cima !>»- 
\os-Letro in S.ni'Ji”: i) Fausto Coppi tlD in 3) 1’** 

situale Foriiara (II.); I) Milano (II.); 5) De Smei (Bel.); S) 
Munti (IL); *> l.urali (Sv.); S) Olsmondi (IL); .»» a pari 
merito col tempo dì Coppi Schercr (Sv.); Lanicarica (Sp.): 
Adrtaeiisvcm, («et.); naldarelli (It.); IMas (Bel.); (iarda 
(Hp.): Jacquet (8\.); Vcrinnlte (Bel.) Croci-Torli (Svir.); 
(ilanncsrhl (II.); Aslrua (II.); Ilollensleln (Svi/ ); Schellen- 
herg (Svi/.); Serena (II.); Iluber (Svi/.); Coletto (IL); Giu¬ 
dici (IL): Uraeckeveldt (Ilei ); Riissenhercer (.svi/.); Voi. 
pi (Italia); Fublel (Sp.). 


CONCERTI 

Concerto Pierre Dervaux ' 
alta Basilica di Massenzio 

Domani arte ore 21,30 dirìgerà 
l’Orchestra Stabile di Santa Ce¬ 
cilia il M.o Pierre DervaUx. Le 
musiche m programma sono: Bee¬ 
thoven; /Prima Sinfonia»; Wa¬ 
gner; <I Maestri Cantori > (Pri¬ 
mo Preludio); Chabrier; «Suite 
Pastorale »; Havel; « Alborada del 
Gracloso»; Lukas : «L’Apprenti 
Sorcter ». I biglietti .sono in ven¬ 
dita al Teatro Argentina dalle 10 
alle 17. 

TEATRI 

« Tosca » e « Alda » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi replica di < Tosca > di G 
Puccini (rappr. n, 26) diretta dal 
maestro Ottavio Ztino. Interpreti 
principali: Elisabetta Barbato. 

Giuseppe Di Stefano e Paolo Sil- 
veri. Maestro del coro GUise]>pe 
Conca. 

Domani replica dell’» -Aida » di 
G Verdi diretta dal maestro .in¬ 
fido Questa. Intèrpreti: Luciana 
.■\mara. Maria Benedetti. Roberto 
Tiirrmi, Raffaele De Falchi, -An¬ 
drea MonKelli e -Augusto Romani 


La classìfica generale 


I) BRUNO MONTI (It.) In ore n27’48"; !) e.\-aei|ilii a M” 
Fumar» (It.). .Tstriia (It.), Coletto (It.), Iliibcr (Sv.); 6) Con¬ 
terno (It.) a Z'OS”; 7) .AdrUrnsseni (Bel.) a 3’5I"; 8) Croel- 
Tortl (Sv.) a 4’27”; 9) .Alet/er (Sv.) a 5’25”; 10) Braerkeveldl 
(Bel.) a I0'3I”; II) Poblet (Sp.) a lO’Ji”; 12) Coppi (II.) a 
irOS"; 13) Holirnstein (Sv.) a 17’I4": 14) (JaiEcero (II.) a 
13-47"; 15) Baroxzi (IL) a II’S*»”; 16) Tlieissen (Ger.) a I5'-'8”. 


mondi. Ifnbi. Poblet. Vnlpì. 
Serena r Schner. prima, r il 
gruppo dopo. 


Corsa nella tempesta 


// gruppo è arrivato a po¬ 
ca disianza da Zampini: 

La classifica non cambia: gii 
immini più in l'ista hanno 
raggiunto il traguardo uno 
sulla ruota deilaltro'. Ma non 
hanno passeggiato: la corsa di 
oggi Si è svolta, spesso, nella 
temjiesta: oggi, fare il passo 
lungo era difficile. Oggi, .sulla 
strada della corsa ci si poteva 
andare in barca. Un diluvio 
Poca c'è mancato per un nau¬ 
fragio. E Coppi, come .se l'c 
cavata nella tempesta ? Mica 
male: anzi. Coppi è arrivato 
con Monti. Fornara, Astrna. 
Coletto r gli altri: Coppi si è 
preso la soddisfazione di ta¬ 
gliare il nastro del « traguar 


rosso » del FlucUi-Pass. E 
quando sono in t'ista dello 
striscione, sì lanciano, scatta 
.‘\siriia: lo sua azione è socco, 
brillante. Ma più secca, più 
hriUatiic è l'azione di Copiti- 
Il campione del inondo passa 
Astrila e .senza sforzi vince. 
Seguono nrU'ordine. Astrna. 
Zampini. Monti, Fornara, Un- 
her. Croci-Torti. Aririaensscns^ 
llollrnstein. Pankokr-. La di¬ 
scesa r terribile: la .strada è 
fatta di ghiaia. Per un buon 
quarto d’ora si ha l'impres¬ 
sione di coniinnare a cadere 
nel ruoto: freni ben tirati c 
caprili dritti in testa. A Siis 
la paura .finisce: a Sus comin¬ 
cia la strada piana clic passa 


do ro.s-so di Fliiela-Pass:\prr Zernez, Zitozn, St. Morii_ 
Coppi -— infne — .vi è preso\chc va ni pas.so della Malona- 
la soddisfazione di battere il Lunga rincorsa sulla strada 
gruppo allo •• .vprinr ». Mn^fif-Ua i-allc dcll'Engantlina per 
qiir.stc .sono cose che raccon- jnccfiiaiiparc qli iioiiiini della 

pattuglia «i» punta: lasc'nt iti¬ 


la la cronaca. 

La corsa di oggi va. siihilo, 
a prendere una boccata d'aria 
fresca, in alto, molto in alto: 
.sul Flncia-Pass, •• traguardo 
rosso '• a quota 238G. Si parte 
tardi: .si parte nll'una dopo 
mezzogiorno col mangiare 
sullo stomaco. L’avvio è len¬ 
to: la moiifogno fo .stitiprr 
paura... 

Abeti fitti, fitti a ridosso dì 
una strada stretta stretta, u- 
mida. E' la strada che porta al 
Flue1a~Pass. Il cielo pare di 
inchiostro: le creste dei monti 
.sono bianche come latte, las¬ 
sù la neve c eterna- Il qrnpixi 
fa la fila e poi si spezza. Ram¬ 
pe diritte: paiono scale di pe¬ 
nitenza. La lotta non è deri¬ 
so; 0 metà drU'arrnmpicatn. 
almeno di una dozzina di uo¬ 
mini è fatta la pattuglia di 
Ipunfo, nello quale — s'inien- 
ìde — sono tutti i più bravi: 
Coppi, Monti. Fornara. A- 
strua. Coletto. 

Tranquillità, o, se pia ri 
piace: pigrizia. All'improvviso 
il cielo si spalanca e mette in 
mostra un sole bianco: irreale. 
Piu su la strada passa fra 
rocce di uno .stento color vio- 
jln: non c’è vita, nel silenzio 
Ideila montagna ogni tanto si 
-'ode fi frusciare, come di sc- 
I ro. di qualche pìccolo, impe- 
Ifuo.vo, torrente: e quel fru¬ 
sciare .sembra un canto, una 
musica. Sparisce il sole; il 
cielo: di nuovo si fa nero: pio- 
re. Venfo c pioggia: una tem- 
pesta- 

Qui è l'inverno crudo, poi. 
ancora il bello. Cambia il 
tempo; la corsa, invece, è sem¬ 
pre uguale, monotona: passo 
passo, ruota a. ruota, oli uo¬ 
mini salgono al » traguardo 


dietro, fra ylj ailrf, As.sfrelli 
Gro.s'o. f'e.;/. Franchi, Gau- 


grrn, Barozzi e Cniiterno, il 
(piale, oggi, ha le gambe di 
legno. Raggiungo la pattuglia 
di punta a Ziioza: ì più bravi 
sono ancora tutti lì, fianco a 
fianco, ninni o ruota. Feri) 
davanti — un bel /lezzo avan¬ 
ti: I’53'’! — (•’»’" Zampili} che 
è scattato a .S’os. in fondo — 
cioè — alili discesa del Fliie- 
la-Pass. Partono fii, tre alla 
caccio di Zomjmii: .sono; Gi- 
smniidi, Uobi e Poblet: poi, 
altri quattro: Volpi, Baldarel- 
ìi, Gianiirschi r Serenn- 

L'azionr di Znmpitr, è for¬ 
te. brinante. s/>acalda: il van¬ 
taggio (li Zam/iini aumenta: 
'J’35" SII Gismondi. Uobi, Po¬ 
blet. e 2’-l.7” su Volpi, Bo/dn- 
relli. Serena e Gianneschi. 
Cosi a Si. Moritz 

Anche a S. Moritz (che si fa 
la pubblicitn eoi sole-..), piog¬ 
gia- Nella piogyio gli nomini 
del gni/i/io — in ritardo di 
Ci'IH" — si rinniin bnllaglia : 
scappano Fornara, Astrila r 
Iluber elle guadagnano un /in’ 
(li strada. i.> '. .Ma la rincorsa 
di Monti. Co/i/ii e Coletto è 
/lOtentr. sicuro; perciò la fuga 
di rornoni. .-l-sfruo e Jfiiber 
duro .soltanto un (filarlo d'o¬ 
ra. Doronri. fnfonro. si frr- 
iimno Baldarflli r Gianneschi 


/ter nininre Monti, il quale. 
per oro, di ninni non ha più 
bisogno- 

E si arriva cosi ol Passo del 
Pallina. Poi, giù nvlla » .scala 
a chiocciola » di Chiavenua. 
Freddo e pioggia, neòbin : non 
si rede di.siaiifr un polmo; la 
discesa è bionco, cicca. Ma 
Zampini non rallenta: Zam¬ 
pini è scatenalo: il solco del 
distacco che. di /irrpoienza, 
scava, (iiventii fondo: invano 
Gismondi, Uobi, Poblet, Sere¬ 
na e Volpi gli danno la cac¬ 
cia. Zampini ha ormai negli 
occhi la vittoria, per la vit- 
loria Zampini .si batic con co¬ 
raggio, con abilità. 

E’ ancora lungu la strada : 
la pioggia batte sem/ire più 
furiosa; comincia a far buio : 
si arriverà alla luce delle 
lampade ? 

Alla frnnlìcra di Chiaven- 
iia, Zam/iini sfreccia comi; li¬ 
na saetta. Ora il suo vantag¬ 
gio è grosso: .3’45” sulla pat¬ 
tuglili che gli (là la caccia, al¬ 
la (lUale — intanto — si è 
aggiunto Schchrer. Il grup/io 
è poco di.sfonte. 

Ancora iin’nrn c mezzo di 
corsa per nn lungo pezzo sul¬ 
la strada intorno al lago di 
Como che è no.sco.slo nclln 
nebbia: Znm/iini si rivolge sui 
fuochi alterni dell’entnsiasnw 
c della disperazione: il amp¬ 
lio nicnl:a. Zompini stringe i 
denti, r trova nei niu.scoli, 
nel sangue la forza necessa¬ 
ria per strappare il nastro del 
traguardo, per conquistare li¬ 
na ìirlla, magnifica, spettaco¬ 
losa vittoria. 

Furioso il finale del grup¬ 
po: Gismondi, Uobi, Poblet, 
Vol/ìl. Serena c Schehrer per 
poco non acchiappano Zampi¬ 
ni, il cui vantaggio sul nastro 
è (li appena 36” Nella volata 
del gruppo una bella .sorpre¬ 
sa: Coppi batte tutti: 

E doiuaaì. dietro-front, per 
tornare in Svizzera: la corsa 
di domani: da Lecco a Luga¬ 
no: km. OS. c contro il tem- 
Pa. 

ATTILI» (’.A.AIORI.AXO 


IN PARTENZA 1BIANCOAZZURRI 



Giovannini e Sani 11 (pi imo c secondo a sinistra) Mrgretl nella sede della Laiio in c«m- 
pagnia di Pncrinelli, Di VeroU e De Fasio. Domani i gtoratoti bianeo-anurri partiranno per il 
ritiro di Maniiaaa dove iniiieranno gli allenamenti. Circola intanto •empre più intislcntc- 
menle la voce di «n probabile argniito di John Hanscn, la menala delia Jnventns. La Lazio 
corannqne è ancora orir-ttata lu Banetto r SoercnMB. Uno dri Irr indosserà certamente i 

colori bianroannrri 


colli; oppio . Ore'2l,30: « Tipi 
da spiaggia » rivista di Ricci 
u Romano. Ultime repliche. 
I’re/7i popolari. 

DEI COM.MEDI.ANTI: Ore 21.30: 
C la Stabile Teatro di Roma 
diretta da C. Durante « Acci¬ 
denti .li giuramenti » di .A. Va- 
runì. Boti, teatro 32410. 

FORO ITALICO (Campo Cen¬ 
trale Tennis) - Ore 21.30: 
« Niagaia follie* ». Rivista 
americana ncU’acqua, con le 
dancing naters. 

L.\ BARACCA: Ore 21.30: C.ia 
Girola-Fraschi « 3 topi grigi » 
di A. Crlstie. 

PIRANDELLO) (riposo di Ferra- 
go.sto). Imminente ripresa di 
« Ritorno in città », 3 atti di 
G. Luongo. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

.Athamhra: L'uomo della mU vita 
e rivista 

.Altieri: Chiusura estiva 
.\mbfa-IovineIII: Il segreto del 
Sahara e rivista 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun .Aprile: Sgomento e rlv. 
Volturno; I pirati del sette mar: 
con J. Payne 

ARENE 

.\ p p 1 <» : San Francisco con C. 
Cable 

Arco: Ho amato ini fuorilegge 
con S. Wintcr e varietà 
.Aurora; Mandy la piccola sor- 
doinilt.i 

Castello: Sparate senza pietà con 
A. Snutb 

Chiesa Nuova' Venfannl 
Corallo: Il capitalista con C. 
Coburn 

Delle Terrazze: Morte di un 
commésso viaggiatore con F. 
Mordi 

Del Pini: Miseria e nobiltà con 
Toto 

Esedra: I film del terrore : 
« Nozze infrante » con C. Col¬ 
lier t 

Felix: *1 ore di guai 
Flora: Processo contro ignoti con 
A. l.uaìdi 

ionio: Riso amaro con S. Man¬ 
gano 

Giovane Trastevere: riposo 
Livorno: C’c sempre un domani 
Lurclola; Le vacanze del signor 
Hulot con J. Tati 
Monteverde; Scaramouche con 
S. G ranger 

Nuovo: Amori e canzoni 
Paradiso: Mann pericolosa con 
R. Widmark ' 

Pineta: Don Camillo con Fer- 
nandet 

Portuense: Strada proibita con 
R. Widmark 

Preneatlna: Totò cerca moglie 
con Totò ■ 

S. Ippolito: Qualcuno mi ama 
Taranto: Altri tempi con G. Lol- 
lobrigida c V. De Sica 
Trastevere: riposo 
Veniis: Prwcefso contro ignoti 
con A. Lualdi 

CINEMA 

A.B.C.; I clienti di mia moglie 
.Acquarlo: Breve chiusura 
Adriano: Capitan Fantasma con 
F. Latimoorc 
Alba: Chiusura estiva 
•Alcyone; San Francisco con C. 
Cable 

Ambasciatori: Sospetto con Cary 
Grani 

.Aniene: Sogno di Bohème, ccn 

K. Grayson 

.Apollo: Giungla d'asfalto con M. 
Monroe 

Appio: San Francisco con Clark 
Cable 

.Aquila: Il cacciatore del Mis¬ 
souri 

.Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: Passaggio a Bahama 
Ariston: I confini del proibito 
con D. Macree 

.Ustoria: 4S. uomo con J. Irei’and 
Astra: Scaramouche con Stewart 
Granger 

Atlante: F.B.I, divisione crimi¬ 
nale con D. Wilms 
.Attualità; Ras*, film west affa¬ 
scinante c misterioso: «I/avam- 
poslo degli uoiiiìni peiduti » 
con C. Peck 

.Augustus: Terrore a Shangay 
con R. Roman 

.Aureo; Golfo del Messico con 
J. Garfieid 

.Aurora: Mandy la piccola aor- 
domuta 

.Ausonia: 49. uomo con J. Ireland 
Barberini; Gente allegra con S. 
Tracy 

Bellarminio: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: L'inferno di Yuma con 
V. Mayo 
Brancaccio: L’inferno di Yuma 
con V. Mayo 
Capannelle: Riposo 
Cupltol: Ctaiusum estiva 
Capnniea: Chiusura cstii a 
Capranichetta: Amanti maledetti 
Castello: Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Centrale: Destini di donne con 
C. Colbert 

Chiesa Nuova: Vent'anni 
Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodia: Siamo lutti mirane*; con 

L. Bonfatt: 

Cola di Rienzo: 49. uomo con J. 
Ireland 

Colonna; I disperai! con K. Dou- 
g?a< 

Colosseo; I banditi di Poker 
Flaat 

Corallo: Il capitalista con C. Co¬ 
burn 

Corso; Chiusura estiva 
Cristallo; Chiusura estiva 
Dei piccoli: Riposo 
Dei Qniriti: Riposo 
Delle Maschere: Musoduro con 
C, Greco 

Delle Terrazze: Morte di un com- 
mess<» viaggiatore con T. 
March 

Delle Vittorie: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest 
Del A’aKello: Il complice segre¬ 
to con J. Me Crea 
Diana: l.a carovana del peccato 
Doria: La principessa di Bali con 
I). Lamour 

Edelweiss: La setta del .A K 
Eden: San Francisco con C. GaV.e 
Esperia; La furia umana con 
,T. Cagney 
Espera: A Sud rullano 1 Umbu- 
ri con J. MerryT 
Vnropa: Mo sposato un pFi'ota 
con R. Stack 


Excetsior: Scampolo 53 con M. 
Flore 

Farnese: 11 covo dei gangster* 
con C. Raft 

Faro: Ti ho sempre .imato 
Kiarania; Il cammino delle stelle 
con R. Clooney 

Fiammetta ; Ross. fì!n) edizione 
originale: « Only thr- Valiant > 
con G. Pec'tc 

Flaminio: Signorine non guarda¬ 
le I rnarinai 

Fogliano: li (!», uomo con J. Irc- 
land 

Galleria: Chiusura estiva 
Garbateli!: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Glosaiie Trasteiere: »'iposo 
Giulio Cesare: Senza madre con 
R. Widmark 

Golden: Cielo giallo con G Pei k 
imperiale; Breve chiusura cstr. a 
Impero: Tra due bandiere 
Induiio' Il bacio di mezzanotte 
Ionio: Mare crudele 
Iris; Cliiusura esl:ia 
Italia; Chiusura estiva 
Liionio; C’e «empre un domani 
Manzoni; i.e tigri della Birma¬ 
na con D. .Morgan 
Massimo: La carovana dei pec¬ 
cato 

Mazzini; De^t.nl di donne con 
C. Colbert 

.Metropolitan: .Marijuana (La 

droga infernaic) con J. Wayne. 
.Aria condizionata 
Moderno ; 1 film dei terrore : 

« Nozze infrante > con C. Col- 
bcrt 

.Moderno Saletta: Clnu-ura cìt".'a 
.Modernissimo: Saia .A; .Avon * 
nero con F. .March. Saia B: 
« li tuggitivo » 

Mondlal: 4!). uomo con J. Irc'a.rl 
Nuovo: .Amori e c-an/oni 
Novoelne: O Canpacoiro con \. 
Rusclit'l 

Udroti: Siamo donne con A Ma¬ 
gnani c 1. Miranda. 

Odescalchi: chiusura estua 
Olympia; Pandora con A. CJarden 
Orfeo: Fanciulle di lusso con .A 
M. Ferrerò 
Orione: Riposo 

Ottaviano: O Cangacciro con A. 
Ruscbcl 

Palazzo: Stasera ho vinto anch’io 
con R. R.van 

Palestrina: Per la secchia ban¬ 
diera con R. Scoli 
Parloll; Io ti salverò con I. 
Bergman 

Planetario: Chiusura estiva 
Platino: l.a spada di Damasco 
con B Laiiric 

Plaza: Violenza sul lago con E. 
Crisa 

Pllniiis: Chiusur.a estiva 
Frenesie ; I gangster* con B. 
Lancaster 

Priinavalle: Se mia moglie Io 
.sapesse con C. Grani 
Quirinale: Cesare e Cleopatra 
con V Lcigli 
Reale: La carica del Kyber con 
T. Power 
Rey : Riposo 

Rrx: Il bacio della morte con 
V. Mature 
Rialto: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 
Rivoli: Cliiiisura osi:va 

QUESTA SERA 

AL FORO ITALICO 



con le 

DANCING WATERS 

Prenotazioni .ARPA-CIT 
Tel. 681.485 - 683.343 

•. . 

Roma: Stona del fornarctto di 
V'cnczia 

Salario; La frusta d'argento con 
D. Robertson 

Sala Eritrea: Chiusura estiva 
sala Umberto: Paura con R. 
Wright 

Sala A'ignoli: Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone Margherita: La moglie ce¬ 
lebre con L. Young 
S. Felice; Riposo 

Sant'Ippolito; Qualcuno mi ama 
Savoia: San Francisco con C. 
Cable 

Silver Cine: L'altra bandiera con. 
C. Wilde 

Smeraldo: Gonne al vento 
Splendore: Paradiso perduto con 
M. Fresie 

Stadium: Obiettivo Biirma con 
E. Fiynn 

Superclnema; La spia delle giub. 

be rosse con G. Montgomery 
Tirreno: Prendeteli vivi o mor¬ 
ti con S. Forrest 
Trastevere; Riposo 
Trevi: II grande peccatore con 
G. Peck 

Trianon: La vergine sotto il 
tetto con W. Holden 
Trieste: Sherazadc con Y. De 
Cario 

Tuscoio; Perdonami se ho peccato 
con M. Vitale 

Verbano: I pirati delia Croce 
del Sud con Y. De CatTo 
Vittoria; Trafficanti della notte 
con R. Widmark 
ELENCO DEI CINEM.4 CHE 
PRATICANO I.A RIDUZIONE 
ENAL; 

Ambasciatori. Arenula. Asto¬ 
ria. Astra, Augustus. Ausonia. 
.Mhambra, Appio. Atlante. Acqua¬ 
rio. Castello, Clodio. Centrale, 
Del Vascello. Delle Vittorie, Dia¬ 
na. Eden, Excelsior, Espcro, Gar- 
batella. Goldencine. Giulio Ce. 
sare. Impero, Mazzini. Manzoni. 
Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode- 
scalcbi, Orfeo. Ottaviano. Pale¬ 
strina, Parioli. Quirinale, Rrx, 
Roma. Sala Umberto, Salone Mar. 
gberita. Salario, Smeraldo. Tu¬ 
scoio, Trieste. Verbano. — TEA¬ 
TRI: rirandello. Foro Italico. 
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OGGI sr CELEBRA L’AID EL KEBIR DOPO LA VIGILIA DI SANGUE 


SOSTIilHA.WO DUK GTORNT NELLA CAPLI'ALE SOVIE'IICA 


Il "Monde,, chiede "prima che sia lindi.. La delegazione labnrista inglese 
una soluzione politica per il Marocco in viaggio alla volta della Gina 


29 morti fra sabato e domenica a Port Lyautey - Migliaia di perquisizioni e arresti nei quartieri 
arabi) mentre 4.000 berberi scendono a valle - Oggi Mendès France chiederà il voto di fiducia 


Questo viaf'gio coutrilmirà a niisliorare i rapporti fra la Cina e la Gran Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI (ei iiimnie; ( (Hiic c i icf viito, n quanto paio, l’oi - cpiostiono dol lutto ijiolctica. 

. (piattro }>ioiMi (Il ~ooo j)er ’a (lino di impodiic a^li arabi K’ nooessai'io attendere e ve- 

— Mond('S- <1 {'lande pii‘{'li!ora - (Jol ve- di ummio dai ioni .iiiarlieri, doro come si .svilupperanno le 

rianec' saura domani duo neidì, essi si allollei .moo noi !«' « Medino», jjei' tutta la lela/iom fia la Francia e sii 


a e ve- L llttfifl SÌ partito labinisia da dove un aereo sovietico t La nostra amicizia con gli cheranno in Giappone. Àttlee 

anno lo ({j tjijcyfere jy a SEATO Lhe SI reca m vi- h condurrà a Mosca e quin- Stati Uniti — egli ha detto e gli altri membri della de- 

ia e gh sita ulliciale nella Repubb i- di a Pechino La delegazione _ esiste sempre. Vogliamo legazione si riuniranno in 

nuova DELHI - Un por. popol'^x^ cinese. tiatterra due giorni ne.la la pace in tutto il mondo e Australia dove trascoireran- 

sco lia tavoce uDiciale df^l governo in- delegazione fanno palle i capitale sovietica e tre set- più contatti riusciremo a sta- no quattro giorni per poi 

l’atteg' diano ha confermato o' : t-hc i‘ ‘-■‘‘Pt» ^iLabour Party, Clc Umane in Cina. bili re meglio sarà. Il fatto rientrale a Londra, 

se la Primo ministro indiano Nebiii i^^c*nt Attlee, il leader della Nel cor.so di una confeien- che si riconosce un regime — ■ 

venga- lui tutto snpoie al Piimo mi- ministra. Amìurm Beyan. d za stampa tenuta all’aero- non significa che si appro- 
che al di Ceylon. KoUdiiwala segretario del partito Morgan porto prima della partenza, vi tutto loperato di que.sto 

ernente a suo avviso non VI e lagio- Phihpps, l’e.x ministro Suni- Attlee ha dichiarato che sco- regime». 

.il- tm di indire una liunione delle merskill e i sindacah.sti po principale del viaggio e Dal canto suo Aneurin Re- é>j5 

. potenze di Colombo oer discii- Wat.son. Burke. Farnshaw e quello di (.stabilire contatti van Spr Uiril • 

tere il progettato paito militari Franklin, tutti inemln i del- in Cina, incontrarsi con ' ^ i ' . .*■* t ^ _ 

asiatico. rpiseculivo laburista. membri del governo cinese P‘U’lit(j laburista, ha i-i- (t'untinuaziont; dalla l. pagina) 

la letto jj p(j,ha aggiunto chi Fa partenza della delega- e di rendersi conto in ge- chiarato di ritenere che que- - 

razione nota il Fumo mini- zione labinista e .stata ri- nerale, per quanto po.ssibìle, sto viaggio contribuirà note- contentarsi di un milione e 

Carne- Nehrii In 'dleimato che lordata di circa due ore. a di ciò che succede in Cina -, volmente a migliorare i rap- Sorse anche di meno, percon- 

ieading. ,w,h.ho i,, nmiicim naite dell- ^-attivo funziona- L’o.x pi imo ministro ha ag- porti tra la Cina e la Gran un’intervista. 

. .. il , mento di uno dei inoton giunto che i membri della Breta“na e che «il oerlcolo attualmente Luifn Deijana 

laM il potenze di Colombo ha n p.-imo scalo è delegazione sperano di ve- i ’-'dotto notevolmente la 

■'^1 ‘^<>'1- espre.s^o la .sua categorica op- Stoccolma dove i mem- dcre il .maggior numero di ♦- tt ^ cerchia dei sani amici. Eoli 


io Cig. om 


^^g^Siviflia ; ; Otàntìà^f 


circa mill« 


Governo britannico 






Jgf -loliizione pos.Nibile è di na- 
^•0 Itiiia politica, ed e da Parigi 
I • ' ' he la .si attende, 

r‘ii»V VICE I 


nS»éÌ-f - ''‘é^ypr^ 


l f».i I aV 




''"ifÀ »*"*''del Sud 


I! «Foreign Office» 
non si impegna luiia CED 

LONDHA. !L — Nel cor.so 
della sua odici na eonleienza 
ilamiu» il poi tai'oce del Fo- 
reiyii OD ice ha dicbiaiato che 
j è molto improbabile che 
il Cioverno britannico invii os¬ 
sei vatoii alla Conicienza dei 
sei Paesi firmatali della CED, 


L'epica loria dei ciriadini di Wuhan 

coniro le acque dello Yangize in piena 

il fiume ha superato di due metri il livello record del 1931, quando la città fu inondata 
Oli argini sorj^ono a gara col montare delle acque - Un’armata di centomila uomini al lavoro 


X/'-'i -S.' \ 


VUNlSf 


m elle non iio.'-.sono t‘.''.‘-(*rc du pu.'.tazioni di miti.ig.latri- 
‘Vastvc in (|Uanto, .soiirattul- ci; anclu* ieri .-.i ebbCM'o vcmi- 


immed 


sia .siili»' inni iiiiiiii 111 »- iiiiiii - , - ^ jiri e Ciniininuno mi i-i»-i'»i'.->i ii mi 

maio che un (fibaltito .sulla'''''' , V/ii/ net I*' mano a mano vite, .sotto il Cinuhiiinij. attraverso chiuse] 

CFD avrà luogo il 2.ò ago.sto 7'f,Jper.si.steri' delle inugye. lodi regolazione, nel lagtx 


Risposta indiana 


spacci 


ij)ltl e .stanno puntando su ,„arocchÌMÌ 

Rabat per trasformare la le- f,„ .abati, 

.sta sacra in una .«irta di di- j ^ i-jf,-, totale 
mostrazione in favore di Ben valutazióm ijiù ’ 


ccutiuoio di chilometri. Co- 


-- cheria. 

K A » ■ I eurabinieri stanno teii- 

^ landò di identificare questo 

«VVv H misterioso ambasciatore del- 

T ▼ Gav I ■ ^aP ■ ■ l'evaso, senza, finora, avere 

ottenuto successo. Egli avreb- 
• • bc avvicinato la sorella di 

m Deyana, durante la sua breve 

Hf U I I I permanenza a Roma e le 

avrebbe consef/nato la lettera 

- con la quale il fuggiasco an- 

.... r - j . nunciavu il suo proposito di 

Citta tu inonaata costituirsi, si tratta di VII 

'. , , uomo fedele e discreto, sul 

a uomini al lavoro vmie non ha fatto presa il 

miraggio del milione stabilito 
come taglia. Egli, forse, pensa 
2, La nota aggiunge che l'atlua- che ini milione non valga la 
lò le situazione nei possedimenti sua vita. Deyana, infatti, con- 
porloghesi non è-stata creata tinua ad essere sospettosissi- 
Jal governo indiano, ma deriva e non si stacca inai da 
. cl-alla renstenza posta dal.go- »« moschetto dal quale finora 
verno portoghese al dc-=iideno »oh ha fatto partire nemme- 
.iella popolazione dei possedi- uo un colpo, ma che potrebbe 
menti di e.ss:ere lìbero da un essere lo .strumento della ven~ 
^3 govei’no .straniero-.. detta del pastore tradito. 

Da parte sua. il gov-rno por- Nella mattinata di ieri, a 
ij toghe=e ha proposto all’unio- Roma, Nicola Deyana, ac- 
^ ne indiana c alle nazioni inte- compagnato dalla sorella Ma¬ 
li re.-=.sate rinvio di osservatori '‘'O c dall'avvocato Nicola 
.j neutrali per condurre un'in- Manfredi, si è recato al Pa- 
!. ch^e^ta sulla «uiiazione ai con- lazzo di Giustizia, dal Procli¬ 
si fini degli s' ibilimen*’ porto- rotore della Repubblica dot- 
“hesi i'i India ' It’r Velotti. Al Magistrato. 

■ Per quanto eonecrii" i nego- .'•« trasmesso 

n nati in conso a Nuova Delhi richie.sta di Luigi Deya- 

tia la Francia c l’India, circa "" attraverso [a 

” __. Magistratura. In serata, Nt- 

I- gli c abihmenti coloniali fran- Deyana, nello studio 


.Ara fu. 


. aggirerebbe iiin>iin> iim- 

11 contenuto ,)rovucaimio vittime jier la prima s 
th una tale sidata e pai che ,,, 

mai evidente, e nuii bi.'-ugnii , . , i i 


dimenticare il clima politico 
francese nel quale prendono - 
corpo gli avvenimenti maroc- 
cliini; a questo propo.sito non i 
-i nasconde in certi ambieii-il 
ti die gli avversari di Men- \ 
dès-France debbono aver .sof- 
liato parecchio sul fuoco, non . 
del tutto spento, della que- I 
.slione che tiene il Alarocco * 
m continuo .stato d'allarme, 
.sia i)er .sminuire i recenti 
succe.'si del Primo Ministro 
sia per obbligare il Governo 
a negoziare in condizioni di 
inferiorità e quindi a far 
conce.ssioni che avrebbero — 
per fijpiniono pubblica fran¬ 
cese — il sapore di una scon¬ 
fitta. 

Ma, nonostante tutto, è or- f 
mai diiaro che Mendè;-- ‘ 
France riuscirà domani ad 


voi Le truppe coloniali nannolvi.ce ita ri.sposto; ecco unaiM-me s/m m." ./....'i.i' • tucitumcnti. musiche c' 

noi—- -- ■ — ■■ — . - ' - ,■ ^ .v.s-s -- canzoni. Al njiaro della mu¬ 
te-i ragliti, la vita di Wuhan firn- 

: Quaranta vietnamiti niaaacrati £ • 

)f- ■■ .s’uj mercati senza nessun rhi- 

•ida truppe Paodalsie presso Saigon E=^i"~£S 

jc. • ---- lengono gli e.<tanii di ammis- 

tiii .1 I- c n 1 - sione per più di cinque mila 

rn hi Alan ni fliiftlt* iioiiilit* atuiiiit'liu at'cu.sa gli o.U. <li '• avt*r pan- nuovi candidati: archi di 
no zs - I ... stoffa mnlticolorc vengono 

di ra (li u.sarlr - .N'tiuvi allacrlii di Ciaii^ Kai-sc<*k roiitro navi ciin-.'^i eretti per festeggiare la iin~ ^ 
ar minente convocazione della 

— ---- ^ Assemblea municipale, risnl- 

ii'- SAIGON, !) — Un ellerato in violazione degli accordidel delta d(^l L iume Hoss(> tutu dotle elezioni. 1 

”■ mas.sacro è stato compiuto og- armi.stiziab che prevedono il molti ufficiali dell eseixilo ed Anche se per il perdurare 
.gi nella cittadina di Cnchi. ripristino delle libertà fioli- importanti funzionari del go- dd maltempo nel bacino del 
*’■ a 38 chiloinetii da Saigon, tiebe in tutto il Vici Nani, verno di Rao Dai hanno ab-f„iiuc la situazione resta an- 
‘7 -sulla .strada che collega que- Alcuni inlere.ssanti partito- bandonato il po.sto, rifugian- corti pericolosa, è già tuia 


ri.spost 


Quaranta vietnamiti massacrati 

da tr uppe Paodalste presso Sa igon 

ISi Alan Hi fliiftlu lunidic atoinit'liu u avcn.sa gli S.U. rii ' avrr pau¬ 
ra dì n.sarlr - .\nnvi allacrlii dì Ciaiig Kai-sc<*k roiitro navi ciin-.'^i 


I DOPO AVKH URTATO CONTRO UNA MONTAGNA 

Esploso in aria ^aeroplano 
precipitalo alle Azzorre? 

I - 

I 1 nove membri dcireqnipaggio e i 21 passeggeri che erano a bordo 

sono lutti periti - L'aereo apparteneva alle lince aeree colombiane 


gale delVevaso, ha riassunto 
per i .oinnmli.sti il colloquio 
avuto con il magistrato. < No 
chiesto al dr. Velotti — ha 
detto il Deyana — mia spe¬ 
cie dì tregua che mi consen¬ 
ta di scoprire e raggiungere, 
senza essere sorvegliato, il 
nascondiglio di Luigi. Il ma¬ 
gistrato mi ha risposto che 
non è nelle sue possibilità di 
ordinare un sìmile « armisti¬ 
zio ■' alfe forze di polizia c 
mi ha invitato a rivolgermi 
al capitano Mambor a Civi¬ 
tavecchia. Lo stesso dr. Ve¬ 
lotti è però pronto a venire 
velia località che io gli in¬ 
dicherò Iter accogliere la co¬ 
stituzione di mìo fratello. 
Peu.so che mi occorreranno 
alenili giorni per tr vare. 
Luigi 

PIETRO INORAO - direttore 
tJlorcio rolorni. vire dirett resP. 


eonomico elei rndicale Men- dente Ho Chi Min. ncciden-.stabilita a LTinevra per iii| 
dès-France. infatti, a colma- do circa quaranta persone, fra agosto — .scrive l a.genzìa —i 
re questa lacuna, allargala dai le quali figuraiio numerose già i quadri dciramministra-j 
repubblicani sociali, ci pen- donne e bambini. zione comunista .>ono pre.sen-j 

.scranno i suffragi Sl.R.I*. di II giave incidente, sul (pia- n neile città e nei villaggi] 
cui il governo .'è a.=.-icurata le non è stato po.s.sibile ap- della zona auricola attorno ai 
una buona parte di .'^impntia. prendcic maggioiì pai tico- Saigon ». j 

proprio con alcune clausole lari, non è il primo di que- .< «Appare chiaro augiun-i 


. — Un appa-|le per iniziare la .sua seconda Otto vittime appartengono ^TTTTZm —^ .- T è 
ellalion » della lappa verso le Beimude. airequipa.ggìo di una lanca Stabilimento Tipogr riES i.S.A. 

vias nazionales jPtie minuti dopo. però, il di soccorso inviata dal caccia- Novembre. 149 

;he trasportava Constellation » ò andato a torpediniere »• Uruguay >>, Le •••••••••••••••••••••••••■••••••••••••• 

iggeii e nove ^rtaie contio la montagna altre cinque appartengono al- ^ _ _ * J 

ipaggio. è pi e- Caldera de Agualva. circa p,, i.sla de Flores o. Tre pesca- rt Cr*l T 51 

I mattina alle quattio chilometri a nord del- ,ori del battello infortunato * i ■ CIOV »1 l»CC 


.stava laeroporto. c. dopo essere stati .«aUati da un’altra 


Ricevuto notizia del sini- 


Anno MI - N. 7 Luglio 1954 


di sapore tuli altri» che so-isto genere che si debba la- ••(■ TÀgenzia — da quel pocoL', 

r* i ti Ixx xw^nt r*m i f xx txx^l txì'*t^*. a_! .x... * . «.vxì x. Ivxvax* ^1. __.... .. . _ ..1. ^ ^ * 


n 7 i;i —1 4 ,. %i -I • . G«t(a reiinc xwmmen^n. >1 5a/- effettuando il regolare voloIdulo al 5 :uolo, si è incendiato. ^ ‘ a„»xx v ~ t 10 -x.i 

linistra- Milli Ri cIiICmIc «'«re/i«ora tVii/inu doirnio»- settimanale sulla linea .Am-tLe squadre di soccorso, giunte Ricevuto notizia del cini- ^ 

nrt’sen-ì i ■ . • i dazione ha contribuito in burg»>-Bogolà. eon .“(calo a poco dopo la sciagura, hanno , , , cp^chereccio il eae- Direttore: Palmiro Togliatti 

?in ,g"i‘ hlliniM» atoillicllr modo declivo il .serbatoio di Li.sbona. Madrid. Parigi e liovato un mucchio di rot- n. t . . hi, i 

, - 'Rrersioiie di CinpL-iana. co- Francoforte. L>mi e di corpi completa- parti mime- Di Tric.stc e della pace. - Lo- 

' ; TOKIO. <» - Prima di la- struito dal governo popolare L’aereo colombiano era di-p'^nte carbonizzati. per soc^d^rer^o Ma durante còireuiv^^Te’ulUme prSos^e 

’sci.iie gl, S. U., il dittatore fmigo if cor.so delfo VnngEze. ipftf, a Santa Maria ma a' fecondo notizie non ancora G ''‘o purame collettiva e le ultime prcpo.sie 

.‘‘T^l'V.'lhod-eoieano .Si Man Ri ha « monte ilella città, nel 1952. rnusa della nebbia che rista- prima che l’aereo 


n-crno pollare - diatamente da Montevideo ciano Gruppi, La sicurezza 

> dello vdngtze. ,eUo a SantTN mia n a a Secondo notizie non ancora J'wcorrerlo. Ma durante collett.v^a e le ultime prcpo.ste 
r eiifò iipl to^p Slitto a santa Piana, ma a j. oiima che l’aereo tragitto si areno. Allora di- sovietiche. - Ruggero Zangran- 

I citta, nel I9.p2. causa della nebbia che rista- ‘-onicimate. puma cnt i aereo . - laneìa ner inviarla di Fine de, notabili e avvento 

54 cateratte del onav-, cui ramno di atterra*'- Precipita.sse sulle montagne siacco una lancia per inviarla a*» ^me nei noiaoui e awenu 

entn di iniltp vicine aH'aeroDorto uno dei soccorso, ma il mare tem- <li «o nuovo equivoco (II Con- 

,aró?o ” 7 '^ i'o-atleiTato al ledale aeio- ^ pestoso la travolse nel viag- c^e-sso d c.L - Furio Diaz. Fa- 

,rrJ' a nnr/i-re Lagerrs. Dopo una autorità militari rSirto- aio di ritorno. 

>. ha assorbito >l rifornimento ed ghesi hanno telegrafato alla Mf fariinf Jò^'capitalt Tndùstrialc ! 

irò metri cubi un breve riposo per l equi- Abianca per comunicale che W laffliy 11116110911613 Duccio Tabel. L "otta ^ 

dina nella valle Padana e la 
riforma agraria. - .\ttìIio F- 


nuova ^m^gSf^SM'’"rVsSto a‘ue^ jninacciata .seLìlaottofeiùo^ metri cubi un breve riposo per l’equi- Abiànca per comunicale che! M( Cailliy 10)6110911613 

-? nÙella chi Aleiìdè* ostacolate con 1 u.so de le un .graduale colla.s.so -.. jU^'L* ft mUe bm he atonri-secondo della piena dello paggio e i passeggeri, Laereo tutte le persone a bordo del-i j testìlllOlli a flM farÌM 

Fr?nce al ìovS ** c e \' or"T a pioporre ima c(i è ord colmo in a^ I tcmmom 3 SUO CafKO 


France al governo. i 

Domattina quindi Vatiua'.el 
•■numero uno - della |X>litical 
'.’-ancese dovrebbe cogliere unj 
• litro successo ed ottenere sia 
■.'a.nprovazione del nuovo pia-; 
no economico, .sia la conres- 
^Tone dei pieni poteri fino a’. 
.31 marzo 1955. Per quanto 
■ iguaida la richiesta di rin¬ 
vio della di.=cus,sione del pro- 
ìiìema marocchino. Mendè.«- 
France deve neces-^a ria mente 
— nel pomeriggio — portare 
.argomenti concreti che ser- 


Vito Marcantonio 
è morto a New York 


[Cile, e torna a pioporre una 
■IgiUTi.i contro il Nord accu- 
’sando gli americani di avei 
! spalila di battcìsi contro i 
comunisti 

Gli amciic.ini. I.a aggiun¬ 
to si Man Ri, non avrebbe- 
lo '.l^ato bombe atomiche. 


! nemmeno 


ne av'esserol 


javute a montagne. - Hanno! 

« Leader H dei partilo laburista, era stato scufitto alle Sdiamo "s^ie av^simo Hi 
ultime eleziooi da un candidati comune dei reazionari I sarebbero utili. Il dittatore! 

- -- jsudeoreano ha dichiarato chef 

..—- „ v.--- -. anche Ciang Kai-scck «cèi 


vano a tranquillizzare 1 opi- NEW YORK. 9 . — E mor- oggi. Centinaia a, -.ur-oac lian- pronta g invadere il conti- 
mone pubblica e a tacitarejto oggi per colpo apopletti-no seguito il ferc;ro o o.=.<:stito nentc cine-se» -h 

gli oppositori. Scrive <*ggi. .,|co aìl età di 62 anni, poco di- a’Ja .«^pohura n»! piccola (imi- Nuove m-ovr^a^inni contro a; 


questo propo.sito. Le MonderLtantc dal suo ufficio, l’ex Mero cattolic.-> loc.vio. 


— {del sinistro sono state Washington, 9 . — Me car- sposto. Situazione economica 

1 ancora accertate. Miv potrà tnierrogare coloro che e rinascita della regione abru»'- 

L equipaggio che ieri aye- tesUtraonìeranno a s^uo carico ze.se. - Felice ChiUnti. GuaSe- 

portato il Constellation dinnanzi alia Commissione d'in- rnala; una disfatta della dc- 

mUiB ; da Parigi sino a Madrid, chiesta nominata per indagare mocrazia borghese. - Orazio 

* "—' 'cd era stato colà cambiato, suite accuse mo 6 .«e contro dl'lui. Barbieri, La leggendari^ libc- 

^ iba riferito che l’aereo era in Questa strana procedura, che razicine d, Firenze ad opera 

I Icondizioni eccellenti. Ad Am- non h« ri-scontro fuori degli del popolo fiorentino- - Marisa 

•burgo. prima di partire per p-U. e stata approv-ata oggi daL Rodano. Emancipazione e orga- 

--^----- ; il volo transoceanico, i mo- -fi. stessa Comm.ssione d'in- mzzazione delle donne nella 

U - , j. tori deH'aereo erano stali ehicsta^_ Italia di oggi (Problemi del 

qQlBtltà al pesca pescato con reti rosa sa- (sottoposti ad una accurata Cixl^ ridila movimento democratico). 

DBra amila neirata ras reti ili altra colore ! revisione. Dai primi accer- opie OCIia Oenieil Otello Nannuiii. Le libertà dc- 

P ^ P* ! tamenti, però, sembrerebbe in o in linlin 

che il pilota, disorientato __ Italia. - Paolo .Alatn. Levolu- 

TOKIO. 9. — I competenti Ito elevate le perdite del be- nella foschia, abbia fatto BERLINO, 9. — Un agente 
he hanno sperimentato reti{stian)e. In quattro centri ru-juna virata a destra, in dire- tedesco, Heù^ Glaeske, Ii« ri- o^,(^ Narrativa 

lì x4ttyaT-cxv x>xb1xb«*a ofrat*BirB<^vixx li*4lì ì ^nr>/xA|tì c/\nxx eftutì nVATìtAffnS. VAIaLO CllA Ifl. ATt^ttnÌT’W'rinTia ^ * ”. * w ••• . 


E'-lemon rh^ il ^fivArnn f'ìr-l^^.*T-xtxx • alla Pa t> f. • • <»*nnsui^io vengono in base alle lOFo osserva2ionu 

,» n*H» coroa dol eh, i pesci preferiscono il 


Nuove provocazioni controdi diverso colore affermano, rali i raccolti sono stati di- zione della montagna, an: velato che la organizzazione . Emilio 

'armistizio vengono frattan- jn base alle loro osservazioni, strutti dalia grandine. che a sinistra verso-il mare G^elen svolge attività spioni- r«ntenarìo 


per dare una soluzione poli- svolto una intensa attività piata :n un pianto dirot:o. La polizia simannsta ha 

;ica ai problemi di quel ter- Jjolitica a favore deirilalia. madre e la sorella spo-^ata. si- 'entilato la possibilità di un 
rilorio. sia estremamente Nel 19.50 era stato sconfitto grora Girouard, l'h.dnr.o sor- cecoslo- 

oreve. Qu^a sera h^no ini- da una coalizione di candì- retta e accompagnata fuori del 

partiti repubblica-ramno.into neutrale. 

E1 Kebir», O piuttosto do- no e democratico Egli era _ Ln altra grave provocazio- 

vrebbero avere inizio poiché, stato a capo per molti anni -'-x t * • ^ segnalata oggi da par- 

.-inche se alcuni • ulema.s », del Partito laburista di New fliriCillll «e deP'aitro pupillo ameri- 

profetti dalle "guardie re- York. ••Il/* jeano, Ciang ^Kai-scek. Un 


di pesce pesca-| 
sa ha superato» 
quella pescata | 
tri colori. 


arrc.sto dei membri cecoslo- ÌH Tllf(fcÌi dimissioni ed è stato so-t I 3 06110116 3IIII693II0 concetto d» formazione econo- 

vacchi e polacchi della com- g C3US3 06)Ì6 ìHIVÌMÌ stìtuito dal colonnello Paulo; „ ^ j. a -j. PMIIAt A PITBBf tm*!’ mico-.sociale.-Carmine De Lip- 

missione neutrale. . j j* ^y|rtev|(|eO rltll^lliA rUBDUtlTA s»:>«/v.‘uPPo del s^iah 

ne^" " .JSTANBUU 9. — I .giornali Si apprende, d'altra parte. ^,^xm*xnrtnvn o Tr» H co.h.mekciam i- iz Le *battl^i?”ene i.?ee:' Italo 

te demaltri chc 1 autorc dell attentato com I MO>^IDEO 9^- Tre- , - . .. Caivin.. L’entrata in guerra 


strutti dalia grandine. che a sinistra verso il mare O^eien svolge attività spioni- ;r„L Nel terzo centenario del- 

- ‘libero. stiMi oltre che contro l’Unione fT H-.nf* e della Ucraina alla 

(fiftilllitO il caso ‘ Sull’aereo avrebbero doxni- Sovietica e t ^esl a democrazia ° |er una giusta com- 

IQimmW II C 39 O imbarcarsi, a Lisbona, an- popolare, anc^contro la Gran "“nrione del pelsfcro di An- 

(f6ll3 DOlilii bf3SÌlÌ3R3 dodici tede-schi prove- tonio Labriola: Palmiro To- 

IICIM I RTHUa la WfHB Amburgo i anali , «liattl. 4. — Movimento e cn- 

RIO DE JANEIRO. 9. — Il hanno disdetto ì posti all ul- cAheSn ***“' italiano nel- 

capo della polizia federale bra- timi.s.simo momento. “e ha ! l Ottoccnto - Cesare Luporini, 

.sib^na ha rassegnato ieri seraj ^ - iMonwa centrale a Marxismo e sociologia. - Il 

le sue dimissioni ed è stato so-t I 3 06110116 3IIII6Q3II0 concetto d» formazione econo- 

H ..1 9 mvxiJTA* a - - mirn-cnciale.-Carmine De Lin- 


stìtuito dal colonnello Paulo j 
Torres. ! 


pubblicane » mandate in ae- 
.-eo da Marsiglia, e dalla 
" Legione >, officieranno nel¬ 
le Moschee in nome di Ben 
Arafa, il .sultano fantoccio; si 
può e.ssere certi che ben po- 


Rinìlic Dìonne 
scpolla ieri 

lORBEIL. (Canada). S 


uccisi nel Kcnia 


r.'AlRoni. 9 — Viene annun- formazioni navali fornite a tale). rcooe Maio irai.o 1:1 rtrcsio m ^ r^t- j. piores » affondato Peschiera (Ulisse) - Cronache 

ciato che S '2 africani sono stati Ciang dagli Stati Uniti ha Si teme chc il numero del- '*** proprietà agrìcola a circa un violento fortunale nd P» .irtihianato u mese. - Segnalazioni. - Pit- 

itnbarcaziii- le vittime salirà notevolmente ventina di miglia da que- "bwatuka oiotan ioto " ture d, Ben Shahn, Mucchi. 


può e.^re certi che ben i7I n.ume ni cinesi, e ne avrebbe af- quando saranno appresi altri L’arresto sarebbe stato effettua- ,^0 porto nella notte di ve- taiu laralcraU ece. POLVORO. Purificato. Courbel, Anna Sai- 

chi fedeli parteciperanno allelEmua D.cnnc c stata ^cpolUla* ore. 1 fondate otto. Iparticolari del disastro. Mol-lto da un gruppo di aviatori, nerdi a sabato ■ Sto vatore. Zigatna, Lippi. 


l 










